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Generalita e destinazione d’uso - PUFFER

Il presente documento € destinato all’installatore ed all’ utilizzatore
finale. Pertanto dopo I'istallazione e I'avvio dell’impianto occorre
assicurarsi che esso sia consegnato all’utilizzatore finale o al
responsabile della gestione dell’impianto.

| TermoaccumulatoriPUFFERVC VT, PUFFER1VCVT e PUFFER
2 VC VT costruiti dalla Cordivari S.r.l. sono stati progettati per
I'impiego in quegli impianti di riscaldamento speciali pensati
per sfruttare una sorgente termica a funzionamento tipicamente
discontinuo. Infatti grazie alla loro capacita di immagazzinare
calore trovano applicazione negli impianti di riscaldamento
funzionanti con caldaie a combustibile solido, pompe di calore
e impianti solari.

In particolare l'installazione di un Puffer abbinato con un
generatore a combustibile solido determina i seguenti vantaggi:
e Consente al generatore di funzionare in modo regolare,
evitando interruzioni dovute a insufficiente richiesta di energia
da parte dell’impianto di riscaldamento: in queste condizioni,
invece di bloccare la combustione o surriscaldare gli ambienti, il
generatore puod continuare a funzionare immagazzinando energia
nel serbatoio di accumulo. Questa energia si rendera disponibile
successivamente quando il progressivo esaurimento del
combustibile determinera una riduzione della potenza erogata
dalla caldaia. Il funzionamento senza interruzioni riduce la
fumosita delle emissioni e lo sporcamento del camino, protegge
la caldaia da dannose formazioni di condensati catramosi, e
aumenta il rendimento globale dell’impianto.

e Costituisce un “volano termico” per I'impianto di riscaldamento
e fa aumentare grandemente il comfort di esercizio, rendendolo
del tutto simile a quello di impianti automatici a gas/gasolio.
Infatti, I’energia contenuta nell’accumulatore sotto forma di
acqua calda viene automaticamente ceduta all’impianto nel
momento in cui questo la richiede. Questo assicura alcune ore di
riscaldamento anche a caldaia spenta, ad esempio nelle prime
ore del mattino.

Pertanto, i termoaccumulatori Puffer sono destinati a contenere
solo acqua (cosiddetta “tecnica”) di impianti di riscaldamento
a circuito chiuso. Ogni utilizzo del prodotto diverso da quello
indicato nel presente documento solleva il costruttore da ogni
responsabilita e comporta il decadimento di ogni forma di
garanzia.

Le versioni che prevedono la presenza di uno piu scambiatori
consentono di sfruttare I’energia termica generata da un
impianto solare ed in generale per separare idraulicamente piu
sorgenti termiche.

2. Identificazione della categoria ( Direttiva 97/23/CE)

Ai sensi della Direttiva 97/23/CE i termoaccumulatori oggetto del
presente rientrano in quanto previsto nell’ Art. 3.3 della Direttiva
stessa. Pertanto non necessitano di marcatura CE, tuttavia la
Cordivari S.r.l. garantisce per essi, come stabilito dalla Direttiva
, una corretta prassi costruttiva (assicurata dal Sistema Qualita
aziendale ISO 9001 ) che ne assicura la sicurezza di utilizzazione
e la individuazione del costruttore.

3. Installazione e Manutenzione

| Termoaccumulatori vanno sempre installati al riparo dagli agenti
atmosferici, su basamento di adeguata solidita , verificando,
prima di effettuare i collegamenti, che vi sia spazio sufficiente per
I’estrazione dei dispositivi direttamente collegati al recipiente.
La fase di movimentazione degli apparecchi il cui peso ecceda
i 30 kg richiede l'ausilio di idonei mezzi di sollevamento e
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trasporto. Per questo scopo i recipienti vanno movimentati
esclusivamente a vuoto.
Prevedere un sistema adeguato di espansione, calcolato
tenendo conto, oltre al volume dell’impianto, anche del volume
del termoaccumulatore.
Linstallazione e I'esercizio dell’apparecchio oggetto delle
presenti istruzioni deve sempre rispettare le norme ed i
regolamenti nazionali e locali del luogo di installazione.

Se I'impianto supera i valori ammissibili di pressione installare
un riduttore di pressione il piu lontano possibile dal bollitore
stesso.

4. Connessioni

Ogni termoaccumulatore riporta su un’apposita etichetta la
generica destinazione d’uso delle connessioni previste. In caso
¢ fatto carico al progettista dell’impianto su cui verra installato
I’apparecchio valutare, nel rispetto delle norme di installazione
vigenti, lo schema impiantistico migliore per il suo utilizzo in
osservanza dei limiti (di pressione e temperatura) dichiarati dal
costruttore.

5. Smaltimento

Alla fine del ciclo di vitatecnico del prodotto i suoi
componenti metallici vanno ceduti ad operatori
autorizzati alla raccolta dei materiali metallici
finalizzata al riciclaggio mentre i componenti
non metallici vanno ceduti ad operatori
autorizzati al loro smaltimento. | prodotti devono
essere gestiti, se smaltiti dal cliente finale, come
assimilabili agli urbani pertanto nel rispetto dei
regolamenti del comune di appartenenza. In ogni caso esso non
va gestito come un rifiuto domestico
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Generalita e destinazione d’uso - COMBI

Il presente documento € destinato all’'installatore ed all' utilizzatore
finale. Pertanto dopo I'istallazione e I'avvio dell'impianto occorre
assicurarsi che esso sia consegnato all'utilizzatore finale o al
responsabile della gestione dell'impianto.

| Termoaccumulatori Combinati COMBI 1, 2, 3 XC/WC VT
costruiti dalla Cordivari S.r.l. sono stati progettati per I'impiego
in quegli impianti di riscaldamento e contemporanea produzione
di acqua calda sanitaria alimentati da un o piu sorgenti termiche
a funzionamento tipicamente discontinuo. Infatti grazie alla loro
capacita di immagazzinare calore trovano applicazione negli
impianti di riscaldamento funzionanti con caldaie a combustibile
solido, pompe di calore e impianti solari.

| termoaccumulatori Combi sono sempre costituiti da due
camere delle quali la principale funge da vero e proprio
termoaccumulatore mentre la secondaria (contenuta nella prima)
funge da preparatore di acqua calda sanitaria ad accumulo. Le
versioni Combi 2 e Combi 3 presentano inoltre 1 e 2 scambiatori
a serpentino elicoidale e consentono di sfruttare I'energia termica
generata da un impianto solare ed in generale per separare
idraulicamente piu sorgenti termiche.

Il volume principale del Combi connesso ad un generatore a
combustibile solido determina i seguenti vantaggi:

» Consente al generatore di funzionare in modo regolare,
evitando interruzioni dovute a insufficiente richiesta di energia
da parte dellimpianto di riscaldamento: in queste condizioni,
invece di bloccare la combustione o surriscaldare gli ambienti,
il generatore pud continuare a funzionare immagazzinando
energia nel serbatoio di accumulo. Questa energia si rendera
disponibile successivamente quando il progressivo esaurimento
del combustibile determinera una riduzione della potenza erogata
dalla caldaia. Il funzionamento senza interruzioni riduce la
fumosita delle emissioni e lo sporcamento del camino, protegge
la caldaia da dannose formazioni di condensati catramosi, e
aumenta il rendimento globale dell'impianto.

* Costituisce un “volano termico” per I'impianto di riscaldamento
e fa aumentare notevolmente il comfort di esercizio, rendendolo
del tutto simile a quello di impianti automatici a gas/gasolio. Infatti,
I'energia contenuta nell’accumulatore sotto forma di acqua calda
viene automaticamente ceduta all'impianto nel momento in cui
questo la richiede. Questo assicura alcune ore di riscaldamento
anche a caldaia spenta, ad esempio nelle prime ore del mattino.

Pertanto, il volume principale dei termoaccumulatori Combi
€ destinata a contenere solo acqua (cosiddetta “tecnica”) di
impianti di riscaldamento a circuito chiuso.

Il volume secondario € invece pensato per contenere acqua
sanitaria che si riscalda per il fatto che il volume secondario &
“immerso” nel volume principale.

Ogni utilizzo del prodotto diverso da quello indicato nel presente
documento solleva il costruttore da ogni responsabilita e
comporta il decadimento di ogni forma di garanzia.

2. Identificazione della categoria ( Direttiva 97/23/CE)

Ai sensi della Direttiva 97/23/CE i termoaccumulatori oggetto del
presente rientrano in quanto previsto nell’ Art. 3.3 della Direttiva
stessa. Pertanto non necessitano di marcatura CE, tuttavia la
Cordivari S.r.l. garantisce per essi, come stabilito dalla Direttiva
, una corretta prassi costruttiva (assicurata dal Sistema Qualita
aziendale ISO 9001 ) che ne assicura la sicurezza di utilizzazione
e la individuazione del costruttore.

3. Installazione e Manutenzione

| Termoaccumulatori vanno sempre installati al riparo dagli agenti
atmosferici, su basamento di adeguata solidita,verificando,
prima di effettuare collegamenti, che vi sia spazio sufficiente
per l'estrazione dello scambiatore, dellanodo di magnesio,
dell’eventuale resistenza.

Verificare che i locali destinati all’'ubicazione degli apparecchi
abbiano aperture di dimensioni tali da consentire il libero
passaggio degli stessi verso l'esterno senza che vi sia la
necessita di operare demolizioni di alcun genere.
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Assicurarsi che il locale di installazione del bollitore sia dotato
di un sistema di drenaggio (scarico) adeguato al volume del
bollitore e di altri eventuali apparecchi. La garanzia non copre
eventuali costi derivanti da inadempienze al presente punto.

La fase di movimentazione degli apparecchi il cui peso ecceda i
30kg richiede I'ausilio di idonei mezzi di sollevamento e trasporto.
Per questo scopo i recipienti vanno movimentati esclusivamente
a vuoto, per mezzo delle apposite pedane.

Verificare in sede di installazione la presenza di anodi di
magnesio.

Sulla base di quanto dettato dalla Circolare Ministeriale n.
829571 del 23/03/03 rl'istallazione alla rete idrica domestica dei
bollitori deve avvenire tramite un gruppo di sicurezza idraulica,
comprendente almeno un rubinetto di intercettazione, una
valvola di ritegno, un dispositivo di controllo della valvola di
ritegno, una valvola di sicurezza, un dispositivo di interruzione
di carico idraulico, tutti accessori necessari ai fini dell’esercizio in
sicurezza dei bollitori medesimi.

Prevedere un sistema di espansione. In base a quanto previsto
dalla raccolta R fasc.R-1A per i riscaldatori d’acqua in cui
la temperatura del primario € inferiore o uguale a quella di
ebollizione del fluido secondario a pressione di 0.5 bar, tale
sistema di espansione pud essere costituito semplicemente
da una valvola di sfogo, del tipo a contrappeso o a molla, il cui
orifizio abbia un diametro in millimetri non inferiore a:

Vv

3)

essendo V il volume in litri del bollitore, con un minimo di 15 mm.
La valvola dovra essere tarata ad una pressione non superiore
a quella massima di esercizio del bollitore. Oltre alla valvola
e tuttavia consigliabile, come gia detto, installare un vaso di
espansione del tipo chiuso a membrana atossica anche per
evitarne continue aperture della valvola di sicurezza.
Se l'impianto dell’acqua sanitaria supera i valori ammissibili di
pressione del bollitore installare un riduttore di pressione il piu
lontano possibile dal bollitore stesso.
Programmare inizialmente dei controlli frequenti dell’anodo di
magnesio questo perché il suo consumo non si pud stabilire a
priori in quanto dipende dalle condizioni operative e dalla natura
dell’acqua.
In generale negli impianti di produzione di acqua calda sanitaria
ci si deve attenere a quanto disposto dalla norma UNI CTI 8065
che prevede vari tipi di trattamenti dell’acqua in funzione delle
sue caratteristiche. La garanzia non copre danni derivanti da
inadempienze alle prescrizioni della norma UNI CTI 8065.

Si ricorda che gli apparecchi vanno sempre elettricamente
collegati a terra.

4. Connessioni

Ogni termoaccumulatore riporta su un’apposita etichetta la
generica destinazione d’uso delle connessioni previste. In caso
e fatto carico al progettista dell'impianto su cui verra installato
I'apparecchio valutare, nel rispetto delle norme di installazione
vigenti, lo schema impiantistico migliore per il suo utilizzo in
osservanza dei limiti (di pressione e temperatura) dichiarati dal
costruttore.

5. Condizioni operative

Rispettare i valori limite di pressione e temperatura indicati sulla
targa dati dell’apparecchio.

Attenzione!

Prevedere sempreilriempimento del volume del bollitore (lato
acqua sanitaria) prima di quello del termoaccumulatore (lato
acqua di riscaldamento). In esercizio evitare assolutamente
che la pressione del termoaccumulatore ecceda quella del
bollitore per piu di 1,5 bar
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6. Smaltimento

Alla fine del ciclo di vita tecnico del prodotto i suoi componenti

metallici vanno ceduti ad operatori autorizzati alla raccolta
dei materiali metallici finalizzata al riciclaggio

mentre i componenti non metallici vanno ceduti

ad operatori autorizzati al loro smaltimento.

| prodotti devono essere gestiti, se smaltiti dal

cliente finale, come assimilabili agli urbani

pertanto nel rispetto dei regolamenti del comune
I

di appartenenza. In ogni caso esso non va
gestito come un rifiuto domestico.
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Generalita e destinazione d’uso - ECO COMBI

Il presente documento € destinato all’'installatore ed all’utilizzatore
finale. Pertanto dopo l'istallazione e I'avvio dell'impianto occorre
assicurarsi che esso sia consegnato all'utilizzatore finale o al
responsabile della gestione dell'impianto.

| Termoaccumulatori Combinati ECO COMBI 1, 2, 3 ed ECO-
COMBI 2 DOMUS costruiti dalla Cordivari S.r.l. sono stati
progettati per I'impiego in quegli impianti di riscaldamento e
contemporanea produzione di acqua calda sanitaria alimentati
da un o piu sorgenti termiche a funzionamento tipicamente
discontinuo. Infatti grazie alla loro capacita di immagazzinare
calore trovano applicazione negli impianti di riscaldamento
funzionanti con caldaie a combustibile solido, pompe di calore
e impianti solari.

| termoaccumulatori Combi sono sempre costituiti da una camera
principale che funge da accumulo inerziale entro la quale vi
uno scambiatore costituito da una spirale realizzata in tubo
corrugato in acciaio inossidabile Aisi 316L (1.4404) che funge
da preparatore di acqua calda sanitaria. Nella versione 2 inoltre &
presente uno scambiatore a serpentino elicoidale nella versione
3 ne sono presenti due e consentono di sfruttare I'energia termica
generata da un impianto solare ed in generale per separare
idraulicamente piu sorgenti termiche.

Il volume principale del Combi connesso ad un generatore a
combustibile solido determina i seguenti vantaggi:

* Consente al generatore di funzionare in modo regolare,
evitando interruzioni dovute a insufficiente richiesta di energia
da parte dellimpianto di riscaldamento: in queste condizioni,
invece di bloccare la combustione o surriscaldare gli ambienti,
il generatore pud continuare a funzionare immagazzinando
energia nel serbatoio di accumulo. Questa energia si rendera
disponibile successivamente quando il progressivo esaurimento
del combustibile determinera una riduzione della potenza erogata
dalla caldaia. Il funzionamento senza interruzioni riduce la
fumosita delle emissioni e lo sporcamento del camino, protegge
la caldaia da dannose formazioni di condensati catramosi, e
aumenta il rendimento globale dell'impianto.

« Costituisce un “volano termico” per I'impianto di riscaldamento
e fa aumentare notevolmente il comfort di esercizio, rendendolo
del tutto simile a quello diimpianti automatici a gas/gasolio. Infatti,
I'energia contenuta nell’laccumulatore sotto forma di acqua calda
viene automaticamente ceduta all'impianto nel momento in cui
questo la richiede. Questo assicura alcune ore di riscaldamento
anche a caldaia spenta, ad esempio nelle prime ore del mattino.

Pertanto, il volume principale dei termoaccumulatori Eco Combi
e destinata a contenere solo acqua (cosiddetta “tecnica”) di
impianti di riscaldamento a circuito chiuso.

La particolare conformazione dello scambiatore interno in acciaio
inox destinato alla produzione di acqua sanitaria, determina
I'eliminazione di tutte le problematiche connesse con I'accumulo
di acqua calda sanitaria (depositi, stagnazione, formazioni di
colonie batteriche, etc.) ed assicura delle ottime performance
in tema di scambio termico. Infatti, essendo lo scambiatore
interno formato da un condotto continuo di tubo corrugato, ad
ogni prelievo di acqua calda sanitaria viene garantito il ricambio
dellacqua sanitaria stessa all’interno dello scambiatore con
evidenti vantaggi igienici.

Ogni utilizzo del prodotto diverso da quello indicato nel presente
documento solleva il costruttore da ogni responsabilita e
comporta il decadimento di ogni forma di garanzia.

2. Identificazione della categoria ( Direttiva 97/23/CE)

Ai sensi della Direttiva 97/23/CE i termoaccumulatori oggetto del
presente rientrano in quanto previsto nell’ Art. 3.3 della Direttiva
stessa. Pertanto non necessitano di marcatura CE, tuttavia la
Cordivari S.r.l. garantisce per essi, come stabilito dalla Direttiva
, una corretta prassi costruttiva (assicurata dal Sistema Qualita
aziendale ISO 9001 ) che ne assicura la sicurezza di utilizzazione
e la individuazione del costruttore.
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3. Installazione e Manutenzione

| Termoaccumulatori vanno sempre installati al riparo dagli agenti
atmosferici, su basamento di adeguata solidita, verificando,
prima di effettuare i collegamenti, che vi sia spazio sufficiente
per il controllo dell’apparecchio e per I'estrazione dell’eventuale
resistenza elettrica. L'eventuale pedana in legno, che serve
esclusivamente per il trasporto, va eliminata.

Verificare che i locali destinati allubicazione dei
Termoaccumulatori abbiano aperture di dimensioni tali da
consentire il libero passaggio degli stessi verso I'esterno senza
che vi sia la necessita di operare demolizioni di alcun genere.
La fase di movimentazione degli apparecchi il cui peso ecceda i
30 kg richiede I'ausilio di idonei mezzi di sollevamento e trasporto.
Per questo scopo i recipienti vanno movimentati, esclusivamente
a vuoto, per mezzo delle apposite pedane.

| Termoaccumulatori vanno installati ed eserciti nel rispetto della
legislazione nazionale vigente nel paese di utilizzo.

In Italia, sulla base di quanto dettato dalla Circolare Ministeriale
n. 829571 del 23/03/03 I'installazione alla rete idrica domestica
dei bollitori(in linea di principio i Temoaccumulatori sono dei
bollitori particolari) deve avvenire tramite un gruppo di sicurezza
idraulica, comprendente almeno un rubinetto di intercettazione,
una valvola di ritegno, un dispositivo di controllo della valvola
di ritegno, una valvola di sicurezza (per le cui caratteristiche
si veda il punto successivo), un dispositivo di interruzione di
carico idraulico, tutti accessori necessari ai fini dell’esercizio in
sicurezza dei bollitori medesimi.

Prevedere un sistema di espansione. In base a quanto previsto
dalla raccolta R fasc.R-1A per i riscaldatori d’acqua in cui
la temperatura del primario € inferiore o uguale a quella di
ebollizione del fluido secondario a pressione di 0.5 bar, tale
sistema di espansione pud essere costituito semplicemente
da una valvola di sfogo, del tipo a contrappeso o a molla, il cui
orifizio abbia un diametro in millimetri non inferiore a:

\Y4

3)

essendo V il volume in litri del bollitore, con un minimo di 15 mm.
. La valvola dovra essere tarata ad una pressione non superiore
a quella massima di esercizio del bollitore. Oltre alle valvole &
tuttavia consigliabile, anche per evitarne continue aperture,
installare dei vasi di espansione del tipo chiuso a membrana
atossica avente anche la funzione (sul lato sanitario) di
ammortizzatore dei colpi d’ariete.

Si ricorda che le temperature massime di accumulo e di
distribuzione dell’acqua calda sanitaria sono soggette a limiti di
legge. In Italia far riferimento a quanto prescritto dalla legge 10/91
e dal DPR 412 del 23/08/1993 e sue successive modificazioni ed
integrazioni.

Se limpianto dell’acqua sanitaria supera i valori ammissibili
di pressione installare un riduttore di pressione il piu lontano
possibile dal termoaccumulatore.

Al fine di evitare gli effetti di eventuali correnti galvaniche vaganti
€ necessario prevedere sempre una CORRETTA MESSA A
TERRA degli impianti.

4. Connessioni

Ogni termoaccumulatore riporta su un’apposita etichetta la
generica destinazione d’'uso delle connessioni previste. In caso
e fatto carico al progettista dell'impianto su cui verra installato
I'apparecchio valutare, nel rispetto delle norme di installazione
vigenti, lo schema impiantistico migliore per il suo utilizzo in
osservanza dei limiti (di pressione e temperatura) dichiarati dal
costruttore.

In sede di installazione & vivamente consigliato predisporre sul
circuito sanitario delle connessioni (valvole di intercettazione
circuito sanitario e valvole con porta-tubo con rubinetto) per il
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lavaggio preliminare e periodico dello scambiatore sanitario.

5. Condizioni operative
Rispettare i valori limite di pressione e temperatura indicati sulla
targa dati dell’'apparecchio.

6. Smaltimento

Alla fine del ciclo di vita tecnico del prodotto i suoi componenti
metallici vanno ceduti ad operatori autorizzati alla raccolta dei
materiali metallici finalizzata al riciclaggio mentre i componenti

non metallici vanno ceduti ad operatori

autorizzati al loro smaltimento. | prodotti devono

essere gestiti, se smaltiti dal cliente finale, come

assimilabili agli urbani pertanto nel rispetto dei

regolamenti del comune di appartenenza. In
I

ogni caso esso non va gestito come un rifiuto
domestico.
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GENERAL INFORMATION - PUFFER

This document is intended for the installer and the final user. It
must therefore be handed over to the final user or to the person
in charge of managing the system after the system has been
installed and started.

Thermal Accumulator PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT and
PUFFER 2 VC VT manufactured by Cordivari S.r.l. are designed
to be used in those special heating systems intended to exploit a
typically discontinuous mode thermal source.

In fact, thanks to their ability to store heat they are used in he-
ating systems operating on solid fuel boilers, heat pumps and
solar thermal systems.

In particular the installation of a Puffer combined with a solid fuel
generator guarantees the following advantages:

* Allows the generator to operate smoothly, without interruptions
due to insufficient demand for energy from the heating system: in
these conditions, rather than stopping the combustion or overhe-
at the rooms, the generator can be operated continuously storing
energy in cylinder. This energy will become available later when
the progressive exhaustion of the fuel will reduce the power sup-
plied from the boiler. The functioning without any interruptions
reduces smoke emissions and the fouling of the chimney, it pro-
tects the boiler from harmful formation of condensed tar, and in-
creases the overall performance of the system.

* It is a “thermal flywheel” for the heating system and greatly in-
creases operator comfort, making it very similar to that of auto-
matic gas / diesel. In fact, the energy contained in the form of hot
water is automatically transferred to the heating system when it is
need it. This ensures even a few hours of heating when the boiler
is off, for example in the early hours of the morning.

Therefore, the Puffers are designed to contain only primary water
(so-called “technical water”) of the heating system. Any use of
the product other than the indicated one in this document raises
the manufacturer from any sort of liability and will avoid warranty
of any kind.

The versions that include the presence of one or more heat
exchangers allow to use the energy produced by a solar ther-
mal system and in general to separate hydraulically more energy
sources.

2. Identification of the category (Directive 97/23/EC)
According to Directive 97/23/EC the thermal accumulator Puffers
object of this document are under the provisions stated in ‘Arti-
cle 3.3 of the Directive itself. Therefore do not require CE mar-
king. Cordivari Ltd. guarantees, as established by the Directive, a
sound engineering practice (assured by the Quality System 1ISO
9001) which ensures the safe operation and the identification of
the manufacturer

3. Installation and Maintenance

» The handling of equipment whose weight exceeds 30 kg requi-
res the use of suitable means of lifting and carrying. To this end,
the cylinders must be handled only when empty.

* The pallet that eventually comes with the device should be re-
moved before installation.

« If the insulation comes not mounted to the cylinders, please
note that it must be mounted before connecting the pipes.

» Cordivari storage cylinders must always be installed so that
they are sheltered from atmospheric conditions, on an adequate
and solid base, verifying, before making the connections, that
there is enough space for the extraction of the devices directly
connected to it and for the usual maintenance operations.

* Always provide an adequate expansion system, calculated ta-
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king into account not only the volume of the heating system, but
also the volume of the cylinder, in compliance with rules and laws
in force at the installation site, considering also the type and po-
wer of the generator/s.

* The installation and operation of the item covered by these in-
structions must always respect the national and local rules and
regulations of the installation place in particular in relation to pre-
scribed safety and control accessories.

» Ensure that the technical room, where the cylinder will be lo-
cated, have opening of sufficient size to permit the free passage
out of the cylinder without having the need to operate demolitions
of any kind.

* Ensure that the technical room is equipped with a drain (dischar-
ge) appropriate to the puffer volume and any other equipment.
The warranty does not cover any costs arising from defaults at
this point.

The formation of ice inside the cylinder can cause serious dama-
ges and destroy the unit. Therefore where there is a danger of
below-zero temperatures, the heat-storage unit and the heating
system must be protected.

* In order to avoid the effects of any stray galvanic currents it is
always necessary to provide a PROPER GROUNDING of the
plants.

4. Connections

The cylinder reports on its label the generic use of its connec-
tions Therefore it is up to the heating system designer/installer
to evaluate, in respect of the laws and regulation in force at the
installation place, the best possible plant scheme, in compliance
with the limits (pressure and temperature), declared by the ma-
nufacturer.

5. Waste disposal
At the end of the product’s technical life, its me-
tallic components must be handed over to ope-
rators authorised for collecting metallic materials
for recycling. The non-metallic components must
be given to operators authorised for their waste
disposal. If disposed by the final user, the pro-
ducts must be managed as urban waste, and
_ therefore complying with regulations in force in
that place In any case they must not be treated as household
waste
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General information - COMBI

This document is intended for the installer and the final user. It
must therefore be handed over to the final user or to the person
in charge of managing the system after the system has been
installed and started.

The heat-storage cylinders COMBI 1, 2, 3 XC/WC VT
manufactured by Cordivari S.r.l., are designed for use in those
heating system with simultaneous production of heating and
domestic hot water, with one or more heat sources typically
working on discontinuous mode.

In fact, thanks to their ability to store heat they are used in heating
systems operating on solid fuel boilers, heat pumps and solar
thermal systems.

The tank-in-tank heat-storage cylinders Combi always consist of
two cylinders of which one, the main cylinder (buffer) it is used
to store heating water (primary water), and the second one, the
inner tank, it is used to store the domestic hot water.

Combi 2 and Combi 3 are also provided respectively with 1 and 2
helical coil/s, allowing the use of the energy produced by a solar
thermal system and in general to separate hydraulically more
energy sources

The main cylinder of the Combi (the buffer, suitable to store
heating water), connected to a traditional solid fuel boiler,
guarantees the following advantages:

Allows the generator to operate smoothly, without interruptions
due to insufficient demand for energy from the heating system: in
these conditions, rather than stopping the combustion or overheat
the rooms, the generator can be operated continuously storing
energy in the cylinder. This energy will become available later
when the progressive exhaustion of the fuel will reduce the power
supplied from the boiler. The functioning without any interruptions
reduces smoke emissions and the fouling of the chimney, it
protects the boiler from harmful formation of condensed tar, and
increases the overall performance of the system.

* It is a “thermal flywheel” for the heating system and greatly
increases operator comfort, making it very similar to that of
automatic gas / diesel. In fact, the energy contained in the form
of hot water is automatically transferred to the heating system
when it is need it. This ensures even a few hours of heating when
the boiler is off, for example in the early hours of the morning.
Therefore the buffer volume of the Combi can be used only to
store the so-called technical water (the heating water of a closed
heating system).

The secondary volume (the one of the inner tank) is instead
thought to contain domestic hot water that warms up for the fact
that the secondary volume is “immersed” in the main volume
Any use of the product other than the indicated one in this
document raises the manufacturer from any sort of liability and
will avoid warranty of any kind.

2. Identification of the category (Directive 97/23/EC)
According to Directive 97/23/EC the cylinders object of this
document are under the provisions stated in ‘Article 3.3 of the
Directive itself. Therefore do not require CE marking. Cordivari
Ltd. guarantees, as established by the Directive, a sound
engineering practice (assured by the Quality System ISO 9001)
which ensures the safe operation and the identification of the
manufacturer

3. Installation and Maintenance

» The handling of equipment whose weight exceeds 30 kg
requires the use of suitable means of lifting and carrying. To this
end, the cylinders must be handled only when empty.
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» The pallet that eventually comes with the device should be
removed before installation.

« If the insulation comes not mounted to the cylinders, please
note that it must be mounted before connecting the pipes.

Cordivari storage cylinders must always be installed so that they
are sheltered from atmospheric conditions, on an adequate and
solid base, verifying, before making the connections, that there is
enough space for the extraction of the devices directly connected
to it and for the usual maintenance operations.

» Always provide an adequate expansion systems, calculated
taking into account the total volume of the heating system,
including into that both for the volume of the buffer (containing
heating water) and the one of the DHW inner tank, in compliance
with rules and laws in force at the installation site, considering
also the type and power of the generator/s.

*On the domestic hot water circuit, even when laws and local
rules and regulations state that the expansion system can only
consist of appropriately sized safety valve is recommended to
install an expansion tank, closed non-toxic membrane type, to
avoid continuous opening of the safety valve .

*Where required, the connection of domestic cold water inlet to
the domestic water supply must be made by a group of hydraulic
safety conforms to EN 1487:2002, including at least one shut-off
valve, a check valve, a check valve control device, a safety valve,
a hydraulic load breaking device and all the other accessories
necessary for safe operation of the cylinders themselves.

» Ensure that the technical room, where the cylinder will be
located, have opening of sufficient size to permit the free passage
out of the cylinder without having the need to operate demolitions
of any kind.

* Ensure that the technical room is equipped with a drain
(discharge) appropriate to the cylinder volume and any other
equipment. The warranty does not cover any costs arising from
defaults at this point.

» The installation and operation of the item covered by these
instructions must always respect the national and local rules
and regulations of the installation site in particular in relation to
prescribed safety and control accessories

*The formation of ice inside the cylinder can cause serious
damages and destroy the unit. Therefore where there is a
danger of below-zero temperatures, the heat-storage unit and
the heating system must be protected.

» Since the temperature of the domestic hot water contained
in the inner tank cannot be limited, ie it tends to raise to the
temperature of the primary circuit, to avoid the danger of burnings,
it is strongly recommended to install a thermostatic mixing valve
on the domestic hot water outlet.

* In general, heating plants producing domestic hot water, are
always subject to water treatment aiming to reduce damages
from lime scale.

In Combi cylinders these treatment becomes even more
important and necessary because of the impossibility to control
the temperature of the accumulated sanitary water. .

* In order to avoid the effects of any stray galvanic currents it is
always necessary to provide a PROPER GROUNDING of the
plants.

4. Connections

The cylinder reports on its label the generic use of its connections.
Therefore it is up to the heating system designer/installer

to evaluate, in respect of the laws and regulation in force at the
installation place, the best possible plant scheme, in compliance
with the limits (pressure and temperature), declared by the
manufacturer.

CORDIVARI -7



5. Operating conditions

Respect the limits of pressure and temperature indicated on the
cylinder label plate.

Warning!

During installation always take care to fill first the domestic
hot water inner tank before filling with heating water the
main cylinder (buffer).

In working operating conditions always avoid that the
pressure of the buffer exceed the one of the DHW inner tank
more than 1.5 bar

6. Waste disposal
Atthe end of the product’s technicallife, its metallic
components must be handed over to operators
authorised for collecting metallic materials for
recycling. The non-metallic components must
be given to operators authorised for their waste
disposal. If disposed by the final user, the
products must be managed as urban waste, and
_ therefore complying with regulations in force in
that place In any case they must not be treated as household
waste
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General information - ECO COMBI

This document is intended for the installer and the final user. It
must therefore be handed over to the final user or to the person
in charge of managing the system after the system has been
installed and started.

The heat-storage cylinders ECO COMBI 1, 2,3 and ECO COMBI
2 DOMUS manufactured by Cordivari S.r.l., are designed for use
in those heating system with simultaneous production of heating
and domestic hot water, with one or more heat sources typically
working on discontinuous mode.

In fact, thanks to their ability to store heat they are used in
heating systems operating on solid fuel boilers, heat pumps and
solar thermal systems.

The heat-storage cylinders Eco-Combi always consist of a main
cylinder (buffer), used to store heating water (primary water of
a closed heating system), and a stainless steel 316L Domestic
Hot Water corrugated pipes, having the function to prepare and
deliver domestic hot water.

Eco Combi 2 and Eco Combi 3 are also provided respectively with
1 and 2 helical coil/s, allowing the use of the energy produced by
a solar thermal system and in general to separate hydraulically
more energy sources

The main cylinder of the Eco Combi (the buffer, suitable to
store heating water), connected to a traditional solid fuel boiler,
guarantees the following advantages:

eAllows the generator to operate smoothly, without interruptions
due to insufficient demand for energy from the heating system:
in these conditions, rather than stopping the combustion or
overheat the rooms, the generator can be operated continuously
storing energy in the cylinder. This energy will become available
later when the progressive exhaustion of the fuel will reduce
the power supplied from the boiler. The functioning without
any interruptions reduces smoke emissions and the fouling of
the chimney, it protects the boiler from harmful formation of
condensed tar, and increases the overall performance of the
system.

e |t is a “thermal flywheel” for the heating system and greatly
increases operator comfort, making it very similar to that of
automatic gas / diesel. In fact, the energy contained in the form
of hot water is automatically transferred to the heating system
when it is need it. This ensures even a few hours of heating when
the boiler is off, for example in the early hours of the morning.
Therefore the buffer volume of the Eco Combi cylinder range can
be used only to store the so-called technical water (the heating
water of a closed heating system).

The particular shape of the internal DHW 316L stainless steel
corrugated coil, meant for the production of sanitary water, avoids
all the problems associated with the accumulation of hot water
(deposits, stagnation, formation of bacterial colonies, etc..) and
ensures optimal performance in terms of heat exchange. In fact,
being the internal dhw exchanger made of one piece corrugated
pipe, for every sanitary water outlet there will be a fresh sanitary
water inlet, which is a guarantee of “new” water at all time, with
obvious benefit from the hygienic point of view.

Any use of the product other than the indicated one in this
document raises the manufacturer from any sort of liability and
will avoid warranty of any kind.

2. Identification of the category (Directive 97/23/EC)

According to Directive 97/23/EC the cylinders object of this
document are under the provisions stated in ‘Article 3.3 of the
Directive itself. Therefore do not require CE marking. Cordivari
Ltd. guarantees, as established by the Directive, a sound
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engineering practice (assured by the Quality System ISO 9001)
which ensures the safe operation and the identification of the
manufacturer

3. Installation and Maintenance

e The handling of equipment whose weight exceeds 30 kg
requires the use of suitable means of lifting and carrying. To this
end, the cylinders must be handled only when empty.

e The pallet that eventually comes with the device should be
removed before installation.

e |f the insulation comes not mounted to the cylinders, please
note that it must be mounted before connecting the pipes.

Cordivari storage cylinders must always be installed so that
they are sheltered from atmospheric conditions, on an adequate
and solid base, verifying, before making the connections, that
there is enough space for the extraction of the devices directly
connected to it and for the usual maintenance operations.

e Always provide an adequate expansion systems, calculated
taking into account the total volume of the heating system,
including into that both for the volume of the buffer (containing
heating water) and the one of the DHW corrugated pipe, in
compliance with rules and laws in force at the installation site,
considering also the type and power of the generator/s.

*On the domestic hot water circuit, even when laws and local
rules and regulations state that the expansion system can only
consist of appropriately sized safety valve is recommended to
install an expansion tank, closed non-toxic membrane type, to
avoid continuous opening of the safety valve.

*\Where required, the connection of domestic cold water inlet to
the domestic water supply must be made by a group of hydraulic
safety conforms to EN 1487:2002, including at least one shut-off
valve, a check valve, a check valve control device, a safety valve,
a hydraulic load breaking device and all the other accessories
necessary for safe operation of the cylinders themselves.

e Ensure that the technical room, where the cylinder will be
located, have opening of sufficient size to permit the free
passage out of the cylinder without having the need to operate
demolitions of any kind.

e Ensure that the technical room is equipped with a drain
(discharge) appropriate to the cylinder volume and any other
equipment. The warranty does not cover any costs arising from
defaults at this point.

e The installation and operation of the item covered by these
instructions must always respect the national and local rules
and regulations of the installation site in particular in relation to
prescribed safety and control accessories

eThe formation of ice inside the cylinder can cause serious
damages and destroy the unit. Therefore where there is a
danger of below-zero temperatures, the heat-storage unit and
the heating system must be protected.

e Since the temperature of the domestic hot water produced by
the dhw corrugated pipe cannot be limited, ie it tends to raise
to the temperature of the primary circuit, to avoid the danger of
burnings, it is strongly recommended to install a thermostatic
mixing valve on the domestic hot water outlet.

* In general, heating plants producing domestic hot water, are
always subject to water treatment aiming to reduce damages
from lime scale.

In Eco Combi cylinders these treatment becomes even more
important and necessary because of the impossibility to control
the temperature of the accumulated sanitary water. .

¢ In order to avoid the effects of any stray galvanic currents it
is always necessary to provide a PROPER GROUNDING of the
plants.
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4. Connections

The cylinder reports on its label the generic use of its connections.
Therefore it is up to the heating system designer/installer

to evaluate, in respect of the laws and regulation in force at the
installation place, the best possible plant scheme, in compliance
with the limits (pressure and temperature), declared by the
manufacturer.

When installing, it is highly recommended to provide the sanitary
circuit with connections (shut-off dhw valves, Valves with hose
barb and tap, for the preliminary and periodic cleaning of the
heat exchanger.

5. Operating conditions
Respect the limits of pressure and temperature indicated on the
cylinder label plate.

6. Waste disposal
At the end of the product’s technical life, its
metallic components must be handed over
to operators authorised for collecting metallic
materials for recycling. The non-metallic
components must be given to operators
authorised for their waste disposal. If disposed
by the final user, the products must be managed
_ as urban waste, and therefore complying with
regulations in force in that place In any case they
must not be treated as household waste

BS_100_Rev 1
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USAGE - PUFFER

Cette notice est destinée a I'installateur ainsi qu’a I'utilisateur
final. Il faut donc s’assurer que cette notice soit a disposition de
I'utilisateur final ou du responsable de gestion de I'installation.
Les ballons accumulateurs primaire PUFFER VC VT, PUFFER
1 VC VT et PUFFER 2 VC VT sont construits par la Cordivari
Srl et ont été congus pour les installations dont la source est
typiquement discontinue. Grace a leur capacité de stocker
la chaleur, ces produits sont utilisés pour les installations de
chauffage a biomasse, pompe a chaleur et installations solaires.
Notamment linstallation d’un Puffer sur une installation a
biomasse présente les avantages suivants:

e || permet au générateur de fonctionner en mode régulier,
évitant ainsi les interruptions dues a une insuffisante requete
d’énergie de la part du chauffage. En lieu et place de bloquer la
combustion ou surchauffer inutilement, le générateur continue
de fonctionner en stockant I'énergie produite dans le ballon
accumulateur,

Cette enérgie est donc disponible pour une phase successive
dés que le combustible du générateur vient a manquer. Le
fonctionnement sans interruptions réduit en outre les émissions
de fumées et I’encrassement des conduits, proteges la chaudiere
de la formation de condensats goudronneux et augmentent le
rendement global de ’installation.

e || constitue un tampon thermique et augmente le confort
de [I'utilisation le rendant sensible aux installations semi-
instantanées. En effet, I’énergie contenue sous forme d’eau est
automatiquement envoyée vers le chauffage des qu’il y a une
requete de la part de ce dernier. Ceci assure plusieurs heures de
chauffe meme avec la chaudiére éteinte, typiquement dans les
premieres heures du matin.

Conséquement les Puffers sont destinés uniquement pour
contenir de I'eau de chauffe (ou eau morte) dans le cadre d’un
circuit fermé. Une utilisation différente améne a la déchéance de
la garantie et décline le fabricant de ses responsabilités.

Les versions avec serpentins permettent d’exploiter I'enérgie
thermique genérée par une installation solaire et/ou de séparer
hydrauliquement différentes sources thermiques.

2. Identification de la catégorie ( Directive 97/23/CE)

Selon la directive 97/23/CE les ballons tampons de cette
notice ne sont pas compris dans I’article 3.3 de cette directive.
Conséquemment ils n’ont pas I'obligation de marquage CE.
Néanmoins la Cordivari Srl garantit ses process de fabrication
selon le systeme qualité ISO 9001 qui garantit la sécurité
d’utilisation et I'individualisation du fabricant.

3. Installation et Déplacement

Le déplacement des appareils supérieurs a 30 kgs exige
I'utilisation de moyens adéquats de soulevement et de transport.
Les ballons ne doivent etre deplacés qu’a vide.

Enlever I’éventuelle palette avant I'installation.

Si la jaquette est livrée séparement, il y a lieu de la monter avant
de connecter les tuyaux.

Les ballons doivent toujours etre installés a I'abri des agents
atmosphériques, sur une base solide, vérifiant qu’il y un
espace suffisant pour I’extraction des appareils directement
connectés au ballon, ainsi que pour les opérations ordinaires de
manutention. Cette vérification doit etre faite avant de procéder
a la connexion.

Prévoir un systéeme adapté pour I'expansion, dimensionné en
fonction du volume de l'installation et du volume du tampon,
dans le respects des normes et lois en vigueur sur le lieu de
I’installation. Tenir compte également des générateurs et de leur
puissance.

Linstallation et le fonctionnement du ballon doit toujours
respecter les normes et lois nationales et locales du lieu de
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I'installation, notamment en relation aux accessoires de securité
et de controble.

Vérifier que les locaux destinés a abriter les appareils permettent
le libre passages des ballons en entrée et en sortie, sans devoir
procéder a des démolitions.

Vérifier que le local d’installation du ballon soit équipé d’un
systeme d’écoulement adapté au volume tampon et des autres
appareils. La garantie ne couvre pas les couts dérivants du non-
respect de ce point.

Le gel a I'intérieur du ballon peut entrainer la destruction de celui-
ci. Conséquemment, en cas de risque de température inférieure
a zéro, le ballon ainsi que l'installation doivent etre protegés.
Pour éviter les effets des courants galvaniques, il est nécessaire
d’effectuer la mise a terre de I'installation.

4. Connexions

Chaque ballon posséde une étiquette avec I'usage indicatif de
chaque connexion.

Les indications de connexion aux installations reportés ci-
dessous s’entendent purement indicatives et non contraignantes
dans le sens ou il est de la responsabilité du concepteur de
I'installation dans laquelle sera installé le ballon d’évaluer, dans
le respect des normes d’installation en vigueur, le meilleur
schéma d’installation pour son utilisation dans le respect des
limites imposées par les données déclarées par le constructeur.

5. Recyclage

A la fin du cycle de vie technique du produit, ses composants

métalliques viennent livrés 4 des opérateurs autorisés a la récolte

des matériaux métalliques dans I’ optique du recyclage, alors
que les composants non-métaux sont livrés
a des opérateurs autorisés a la destruction.
Les produits doivent étre considérés, en cas
d’usage sur la commune de domicile. En tout
cas le produit ne doit pas étre traité comme un
déchet ménager.
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USAGE - COMBI

Cette notice est destinée a I'installateur ainsi qu’a I'utilisateur
final. Il faut donc s’assurer que cette notice soit a disposition de
I'utilisateur final ou du responsable de gestion de I'installation.

Les ballons combinés ou bain-marie COMBI 1, 2, 3 XC/WC
VT sont construits par la Cordivari Srl et ont été congus pour
les installations de chauffage avec production en paralléle
d’eau chaude sanitaire liées a des générateurs avec sources
typiqguement discontinue. Grace a leur capacité de stocker
la chaleur, ces produits sont utilisés pour les installations
de chauffage a biomasse, pompe a chaleur et installations
solaires.

Les ballons Combi sont constitués de deux réservoirs. Le
réservoir principal sert de ballon tampon pour le primaire, alors
que le réservoir pour Eau Chaude Sanitaire situé a I'intérieur du
réservoir tampon primaire sert de préparateur ECS. La version
Combi2 et Combi3 présente en outre 1 et 2 serpentins fixes de
type qui permettent d’exploiter I’énergie thermique générée par
une installation solaire ou par un circuit hydraulique separé.

La partie tampon primaire présente les avantages suivants:

e || permet au générateur de fonctionner en mode régulier,
évitant ainsi les interruptions dues a une insuffisante requete
d’énergie de la part du chauffage. En lieu et place de bloquer la
combustion ou surchauffer inutilement, le générateur continue
de fonctionner en stockant I'énergie produite dans le ballon
accumulateur,

Cette énérgie est donc disponible pour une phase successive
dés que le combustible du générateur vient a manquer. Le
fonctionnement sans interruptions réduit en outre les émissions
de fumées et I’encrassement des conduits, proteges la chaudiere
de la formation de condensats goudronneux et augmentent le
rendement global de ’installation.

e || constitue un tampon thermique et augmente le confort
de [I'utilisation le rendant sensible aux installations semi-
instantanées. En effet, I’énergie contenue sous forme d’eau est
automatiquement envoyée vers le chauffage des qu’il y a une
requete de la part de ce dernier. Ceci assure plusieurs heures de
chauffe meme avec la chaudiére éteinte, typiquement dans les
premieres heures du matin.

Conséquemment la partie tampon est destinée uniquement
pour contenir de I’eau de chauffe (ou eau morte) dans le cadre
d’un circuit fermé.

Le volume du secondaire (le réservoir intérieur ou bain-marie)
est prévu pour contenir 'ECS, qui se réchauffe étant immergé
dans le volume principal.

Une utilisation différente améne a la déchéance de la garantie et
décline le fabricant de ses responsabilités.

2. Identification de la catégorie ( Directive 97/23/CE)

Selon la directive 97/23/CE les ballons tampons de cette
notice ne sont pas compris dans I’article 3.3 de cette directive.
Conséquemment ils n’ont pas I'obligation de marquage CE.
Néanmoins la Cordivari Srl garantit ses process de fabrication
selon le systeme qualité ISO 9001 qui garantit la sécurité
d’utilisation et I'individualisation du fabricant.

3. Installation et Déplacement

Le déplacement des appareils supérieurs a 30 kgs exige
I'utilisation de moyens adéquats de soulevement et de transport.
Les ballons ne doivent etre deplacés qu’a vide.
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Enlever I’éventuelle palette avant I'installation.

Si la jaquette est livrée séparement, il y a lieu de la monter avant
de connecter les tuyaux.

Les ballons doivent toujours etre installés a I'abri des agents
atmosphériques, sur une base solide, vérifiant qu’il y un
espace suffisant pour I'extraction des appareils directement
connectés au ballon, ainsi que pour les opérations ordinaires de
manutention. Cette vérification doit etre faite avant de procéder
a la connexion.

Prévoir un systéeme adapté pour I'expansion, dimensionné en
fonction du volume de I'installation et du volume du tampon,
dans le respects des normes et lois en vigueur sur le lieu de
I’installation. Tenir compte également des générateurs et de leur
puissance. Ceci est valable autant pour la partie primaire que la
partie ECS, meme lorsque les regles locales ne prévoient qu’une
soupape de sureté sur le sanitaire, il y a lieu d’installer un vase
d’expansion fermé avec membrane ECS.

Si cela est prescrit, la connexion d’entrée ECS au réseau de Ville
doit etre réalisé en plagant un groupe de sécurité hydraulique,
en conformité a la norme EN 1487 :2002. Ce dernier doit
contenir un robinet d’interception, un clapet de non-retour avec
dispositif de contrdle, une soupape de sécurité, un dispositif de
charge hydraulique, tous les accessoires nécessaire a la mise en
sécurité des ballons et de I'installation.

Linstallation et le fonctionnement du ballon doit toujours
respecter les normes et lois nationales et locales du lieu de
I'installation, notamment en relation aux accessoires de sécurité
et de controble.

Vérifier que les locaux destinés a abriter les appareils permettent
le libre passages des ballons en entrée et en sortie, sans devoir
procéder a des démolitions.

Vérifier que le local d’installation du ballon soit équipé d’un
systeme d’écoulement adapté au volume tampon et des autres
appareils. La garantie ne couvre pas les couts dérivants du non-
respect de ce point.

Le gel a I'intérieur du ballon peut entrainer la destruction de celui-
ci. Conséquemment, en cas de risque de température inférieure
a zéro, le ballon ainsi que l'installation doivent etre protégés.
Etant donné que la température de 'ECS a I'intérieur du ballon
n‘est pas limitable et tendra a rejoindre la température du
primaire, il y a lieu de placer un mitigeur thermostatique sur
I’envoi au sanitaire, afin d’éviter tout risque de brllures.

En général les installations d’ECS sont équipées de traitement
de I'eau pour limiter la présence du calcaire. Ces traitements
sont d’autant plus importants sur les ballons COMBI, eu égard a
I'impossibilité de contréler la température de I’'ECS.

Pour éviter les effets des courants galvaniques, il est nécessaire
d’effectuer la mise a terre de I'installation.

4. Connexions

Chaque ballon posséde une étiquette avec I'usage indicatif de
chaque connexion.

Les indications de connexion aux installations reportés ci-
dessous s’entendent purement indicatives et non contraignantes
dans le sens ou il est de la responsabilité du concepteur de
I’installation dans laquelle sera installé le ballon d’évaluer, dans
le respect des normes d’installation en vigueur, le meilleur
schéma d’installation pour son utilisation dans le respect des
limites imposées par les données déclarées par le constructeur.

5. Conditions opérationnelles

Toujours respecter les valeurs maximales de pression indiquées
sur la plaque d’identification du ballon.

Attention!

Prevoir toujours le remplissage du volume du ballon du
coté ECS avant de remplir le coté primaire. TOUJOURS
EVITER QUE LA PRESSION DU PRIMAIRE DEPASSE
CELLE DU SANITAIRE DE PLUS DE 1,5 BAR DURANT LE
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FONCTIONNEMENT.

6. Recyclage

A la fin du cycle de vie technique du produit, ses

composants métalliques viennent livrés a des

opérateurs autorisés a la récolte des matériaux

métalliques dans I’ optique du recyclage, alors
I

que les composants non-métaux sont livrés a

des opérateurs autorisés a la destruction. Les

produits doivent étre considérés, en cas d’'usage
sur la commune de domicile. En tout cas le produit ne doit pas
étre traité comme un déchet ménager.

BS_100_Rev 1
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USAGE - ECO COMBI

Cette notice est destinée a I'installateur ainsi qu’a I'utilisateur
final. Il faut donc s’assurer que cette notice soit a disposition de
I'utilisateur final ou du responsable de gestion de I'installation.
Les ballons ECO COMBI 1, 2, 3 ET ECO-COMBI 2 DOMUS
sont construits par la Cordivari Srl et ont été congus pour
les installations de chauffage avec production en paralléle
d’eau chaude sanitaire liées a des générateurs avec sources
typiquement discontinue. Grace a leur capacité de stocker
la chaleur, ces produits sont utilisés pour les installations
de chauffage a biomasse, pompe a chaleur et installations
solaires.

Les ballons Eco-Combi sont construits par un réservoir principal
qui sert d’accumulation primaire dans lequel se situe un tube
en spirale réalisé en Inox 316L (1.4404) qui a la fonction de
préparation d’ECS. La version 2 est pourvue d’un serpentin
fixe et la version 3 de deux serpentins. Ceux-ci permettent
d’exploiter I'énergie thermique générée par une installation
solaire ou de faire affluer des sources thermiques qui nécessitent
une séparation hydraulique.

Le volume tampon primaire, connecté a un générateur a bio-
masse, présente les avantages suivants:

e || permet au générateur de fonctionner en mode régulier,
évitant ainsi les interruptions dues a une insuffisante requete
d’énergie de la part du chauffage. En lieu et place de bloquer la
combustion ou surchauffer inutilement, le générateur continue
de fonctionner en stockant I'énergie produite dans le ballon
accumulateur,

Cette énérgie est donc disponible pour une phase successive
dés que le combustible du générateur vient a manquer. Le
fonctionnement sans interruptions réduit en outre les émissions
de fumées et I’encrassement des conduits, proteges la chaudiere
de la formation de condensats goudronneux et augmentent le
rendement global de ’installation.

e || constitue un tampon thermique et augmente le confort
de [I'utilisation le rendant sensible aux installations semi-
instantanées. En effet, I’énergie contenue sous forme d’eau est
automatiquement envoyée vers le chauffage des qu’il y a une
requete de la part de ce dernier. Ceci assure plusieurs heures de
chauffe meme avec la chaudiére éteinte, typiquement dans les
premieres heures du matin.

Conséquemment la partie tampon est destinée uniquement
pour contenir de I’eau de chauffe (ou eau morte) dans le cadre
d’un circuit fermé.

Le tube en spirale Inox est prévu pour produire ’'ECS, qui
se réchauffe en puisant I’énergie contenue dans le volume
principal.

Une utilisation différente améne a la déchéance de la garantie et
décline le fabricant de ses responsabilités.

2. Identification de la catégorie ( Directive 97/23/CE)

Selon la directive 97/23/CE les ballons tampons de cette
notice ne sont pas compris dans I’article 3.3 de cette directive.
Conséquemment ils n’ont pas I'obligation de marquage CE.
Néanmoins la Cordivari Srl garantit ses process de fabrication
selon le systeme qualité ISO 9001 qui garantit la sécurité
d’utilisation et I'individualisation du fabricant.
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3. Installation et Déplacement

Le déplacement des appareils supérieurs a 30 kgs exige
I'utilisation de moyens adéquats de soulevement et de transport.
Les ballons ne doivent etre deplacés qu’a vide.

Enlever I’éventuelle palette avant I'installation.

Si la jaquette est livrée séparement, il y a lieu de la monter avant
de connecter les tuyaux.

Les ballons doivent toujours etre installés a I'abri des agents
atmosphériques, sur une base solide, vérifiant qu’il y un
espace suffisant pour I'extraction des appareils directement
connectés au ballon, ainsi que pour les opérations ordinaires de
manutention. Cette vérification doit etre faite avant de procéder
a la connexion.

Prévoir un systéeme adapté pour I'expansion, dimensionné en
fonction du volume de l'installation et du volume du tampon,
dans le respect des normes et lois en vigueur sur le lieu de
I’installation. Tenir compte également des générateurs et de leur
puissance. Ceci est valable autant pour la partie primaire que la
partie ECS, meme lorsque les regles locales ne prévoient qu’une
soupape de sureté sur le sanitaire, il y a lieu d’installer un vase
d’expansion fermé avec membrane ECS.

Si cela est prescrit, la connexion d’entrée ECS au réseau de Ville
doit etre réalisé en plagant un groupe de sécurité hydraulique,
en conformité a la norme EN 1487 :2002. Ce dernier doit
contenir un robinet d’interception, un clapet de non-retour avec
dispositif de contrdle, une soupape de sécurité, un dispositif de
charge hydraulique, tous les accessoires nécessaire a la mise en
sécurité des ballons et de I'installation.

Linstallation et le fonctionnement du ballon doit toujours
respecter les normes et lois nationales et locales du lieu de
I’installation, notamment en relation aux accessoires de sécurité
et de controble.

Vérifier que les locaux destinés a abriter les appareils permettent
le libre passages des ballons en entrée et en sortie, sans devoir
procéder a des démolitions.

Vérifier que le local d’installation du ballon soit équipé d’un
systeme d’écoulement adapté au volume tampon et des autres
appareils. La garantie ne couvre pas les couts dérivants du non-
respect de ce point.

Le gel aI’intérieur du ballon peut entrainer la destruction de celui-
ci. Conséquemment, en cas de risque de température inférieure
a zéro, le ballon ainsi que I'installation doivent etre protégés.
Etant donné que la température de 'ECS a I'intérieur du ballon
n‘est pas limitable et tendra a rejoindre la température du
primaire, il y a lieu de placer un mitigeur thermostatique sur
I’envoi au sanitaire, afin d’éviter tout risque de brllures.

En général les installations d’ECS sont équipées de traitement
de I'eau pour limiter la présence du calcaire. Ces traitements
sont d’autant plus importants sur les ballons COMBI, eu égard a
I'impossibilité de contréler la température de I’ECS.

Pour éviter les effets des courants galvaniques, il est nécessaire
d’effectuer la mise a terre de I'installation.

4. Connexions

Chaque ballon possede une étiquette avec I'usage indicatif de
chaque connexion.

Les indications de connexion aux installations reportés ci-
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dessous s’entendent purement indicatives et non contraignantes
dans le sens ou il est de la responsabilité du concepteur de
I’installation dans laquelle sera installé le ballon d’évaluer, dans
le respect des normes d’installation en vigueur, le meilleur
schéma d’installation pour son utilisation dans le respect des
limites imposées par les données déclarées par le constructeur.
En phase d’installation il est vivement conseillé de placer des
connexions que robinet d’arret ecs et autres pour le lavage
préliminaire et périodique du serpentin Inox ECS.

5. Conditions opérationnelles
Toujours respecter les valeurs maximales de pression indiquées
sur la plaque d’identification du ballon.

6. Recyclage
A la fin du cycle de vie technique du produit, ses
composants métalliques viennent livrés a des
opérateurs autorisés a la récolte des matériaux
métalliques dans I’ optique du recyclage, alors
que les composants non-métaux sont livrés a
des opérateurs autorisés a la destruction. Les
_ produits doivent étre considérés, en cas d’usage
sur la commune de domicile. En tout cas le
produit ne doit pas étre traité comme un déchet ménager.
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1. Allgemeines und anwendungsbereich - PUFFER

Diese Bedienungsanleitung ist fir den Installateur und den End-
kunden. Somit muss sichergestellt werden dass nach Einbau
und Inbetriebnahme diese Anleitung dem Endkunden oder dem
zustandigen Verwalter der Anlage ausgehandigt wird.

Die Heizungspeicher PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT UND
PUFFER 2 von Cordivari sind fir den Einsatz in Heizungsanla-
gen wo eine unregelmaBige Heizquelle verwendet wird. Dank
Ihrer Fahigkeit Warme zu speichern finden diese Speicher den
idealen Einsatz in Heizungsanlagen wo die Heizquelle mit festen
Brennstoff, eine Warmepumpe oder Solaranlage.

Die Anwendung eines Pufferspeichers mit festen Brennstoffkes-
sel erzielt folgende Vorteile:

Ermdglicht der Heizquelle reguldr zu funktionieren und somit
werden Unterbrechungen aufgrund von nicht ausreichender
Energienachfrage seitens der Heizungsanlage verhindert: so
wird anstatt die Verbrennung zu stoppen oder zur Uberhitzung
eines Raums zu flihren die Energie direkt im Puffer gespeichert
und der Generator kann problemlos im Betrieb bleiben. Die ge-
speicherte Energie ist nachfolgend verwendbar wenn der Brenn-
stoff vom Kessel verbraucht ist und somit einer geringere Lei-
stung erbringt. Die Funktion ohne Unterbrechungen reduziert die
Emissionen und die Verschmutzung der Rauchabzugssysteme,
schont den Kessel vor Kondensationsablagerungen, verbessert
global die Leistung der Anlage.

Der Pufferspeicher ist als hydraulische Weiche flr das Heizungs-
system zu sehen, in dem der Betriebskomfort erheblich verbes-
sert wird. Die Warme im Pufferspeicher ist sofort verfligbar, egal
fir welchen Einsatz. Dies sichert einige Heizstunden auch bei
abgeschaltetem Heizkessel. Das gilt auch fiir die Bereitstellung
und Speicherung von warmem Brauchwasser.

Die Pufferspeicher dienen zur Speicherung von Heizwasser
(auch technischer Wasser genannt) in geschlossenen Heizung-
sanlagen.

Jede andere als in dieser Anleitung beschriebene Verwendung
entlastet den Hersteller von jeder Verantwortung und fihrt zum
Garantieausfall.

Die Versionen mit Wéarmetauscher ermdglichen die Verwen-
dung einer Solaranlage und trennen hydraulisch verschiedene
Heizquellen.

2. IDENTIFIZIERUNG DER KATEGORIE

Nach der EU- Druckgeratrichtlinie 97/23/EG fallen die Speicher
in Art. 3.3 der gleichen Verordnung. Unterfallen somit keiner CE
Kennzeichnung, die Gesellschaft Cordivari S.r.| garantiert jedoch
wie von der Richtlinie vorgesehen eine ordnungsgemaBe Bau-
weise (gesichert durch das Qualitdtssystem des Unternehmens
UNI EN ISO 9001:2000), die die sichere Benutzung sowie die
Identifizierung des Herstellers gestattet.

3. EINBAU UND WARTUNG

Gerate die das Gewicht von 30 kg Uberschreiten, wird der Ein-
satz geeigneter Hub- und Transportvorrichtungen erforderlich.
Daher werden die Behalter ausschlieBlich im leeren Zustand un-
ter Verwendung der entsprechenden Vorrichtungen verwendet.
Eventuelle Holzpalette die mit dem Speicher geliefert wird muss
vor dem Einbau entfernt werden.

Sollte die Isolierung separat geliefert werden muss daran ge-
dacht werden dass diese vor dem Anschluss des Speichers
montiert wird.

Die Speicher sind vor Witterungseinwirkungen geschiitzt auf
einem geeigneten Unterbau zu montieren; vor den Anschlus-
sarbeiten muss sichergestellt werden, dass ausreichend Platz
fir andere Komponenten die direkt am Speicher angeschlossen
sind vorhanden ist und dass ausreichend Platz fir Wartungsar-
beiten vorhanden ist.

Ein ausreichendes Expansionssystem muss vorhanden sein in
dem auBer dem Speichervolumen auch das Volumen der Lei-
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tungen bertcksichtigt wird und entsprechend der 6rtlichen (Au-
fstellungs- Ort) Verordnungen ist je nach Funktion und Type der
Heizkessel und relativen Leistung.

Die Speicher und Zubehdr/Sicherheitsaggregate missen unter
Beachtung der geltenden nationalen Gesetzgebung im Land der
Benutzung installiert und eingesetzt werden.

Stellen Sie sicher, dass die Rdumlichkeiten, die fiir die Aufstel-
lung der Speicher bestimmt sind, TlUroffnungen aufweisen, die
ausreichend groB sind, sodass die Speicher ein- und ausgebaut
werden kdnnen, ohne dass Abrissarbeiten erforderlich sind.
Vergewissern Sie sich dass im Aufstellraum wo der Speicher
installiert ist ein ausreichendes Entwasserungssystem (Entlee-
rung) wo das Volumen des Speicher und anderer Apparate/Ag-
gregate kalkuliert und beriicksichtigt wurde. Die Garantie dec-
kt eventuelle Kosten aufgrund von nicht einhalten von diesem
Punkt nicht.

Die Bildung von Eis und Frost im Speicher kann zu irreparablen
Schéaden fuhren. Es wird daran erinnert, wo erforderlich und die
Temperaturen unter dem Gefrierpunkt sinken, das System und
Anlage vor solchen Phdnomenen zu schitzen.

Um Galvanische Fremdstrédme zu vermeiden ist es absolut wich-
tig eine korrekte Erdung vorzusehen.

4. ANSCHLUSS

Die beiliegenden Hydraulikschemen sind nur als Beispiel zu
betrachten und absolut nicht bindend, da die Verantwortung
der Anlage allein dem Anlagenplaner- und Bauer zufallen, die
die Speicher geplant und eingebaut haben. Es ist Aufgabe des
Planers, das beste Anlagenschema auszuwerten unter Berlck-
sichtigung der aktuellen Normen und der vorgegebenen Werte
(Druck und Temperatur) des Herstellers.

5. ENTSORGUNG

Nach der technischen Lebenszeit der Spei-
cher mussen alle einzelnen Komponenten des
Speicher getrennt und den dafirr beauftragten
Entsorgungsunternehmen zur Verwertung Uber-
geben werden. Sollten die Komponenten von
Endkunden verwertet werden, miissen diese
nach den értlichen Bestimmungen der Muilltren-
nung entsorgt werden.
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1. Allgemeines und Anwendungsbereich - COMBI

Diese Bedienungsanleitung ist fir den Installateur und den End-
kunden. Somit muss sichergestellt werden dass nach Einbau
und Inbetriebnahme diese Anleitung dem Endkunden oder dem
zustandigen Verwalter der Anlage ausgehandigt wird.

Die kombinierten Speicher COMBI 1, 2, 3 XC/WC VT von Cor-
divari sind fiir den Einsatz in Heizungsanlagen wo eine unregel-
maBige Heizquelle verwendet wird und gleichzeitiger Produktion
von warmen Brauch/Sanitdrwasser. Dank lhrer Fahigkeit War-
me zu speichern finden diese Speicher den idealen Einsatz in
Heizungsanlagen wo die Heizquelle mit festen Brennstoff, eine
Warmepumpe oder Solaranlage.

Die Thermospeicher Combi bestehen aus zwei Behalter wo der
Hauptspeicher als Pufferspeicher dienst wahrend der sekunda-
re (im Hauptspeicher eingetaucht) als Warmwasseraufbereitung
und Ladung dient. Die Versionen Combi2 und Combi 3 sind mit
einem oder zwei Wéarmetauscher ausgestattet und erméglichen
die Solarenergie oder andere zusatzliche Heizquellen einzuspei-
sen und hydraulisch zu trennen.

Die Anwendung eines Combispeicher mit festen Brennstoffkes-
sel erzielt folgende Vorteile:

Ermdglicht der Heizquelle reguldr zu funktionieren und somit
werden Unterbrechungen aufgrund von nicht ausreichender
Energienachfrage seitens der Heizungsanlage verhindert: so
wird anstatt die Verbrennung zu stoppen oder zur Uberhitzung
eines Raums zu flihren die Energie direkt im Puffer gespeichert
und der Generator kann problemlos im Betrieb bleiben. Die ge-
speicherte Energie ist nachfolgend verwendbar wenn der Brenn-
stoff vom Kessel verbraucht ist und somit einer geringere Lei-
stung erbringt. Die Funktion ohne Unterbrechungen reduziert die
Emissionen und die Verschmutzung der Rauchabzugssysteme,
schont den Kessel vor Kondensationsablagerungen, verbessert
global die Leistung der Anlage.

Der Pufferspeicher ist als hydraulische Weiche flr das Heizungs-
system zu sehen, in dem der Betriebskomfort erheblich verbes-
sert wird. Die Warme im Pufferspeicher ist sofort verfligbar, egal
fir welchen Einsatz. Dies sichert einige Heizstunden auch bei
abgeschaltetem Heizkessel. Das gilt auch fiir die Bereitstellung
und Speicherung von warmem Brauchwasser.

Die Pufferspeicher dienen zur Speicherung von Heizwasser
(auch technischer Wasser genannt) in geschlossenen Heizung-
sanlagen.

Das Sekundarvolumen ist daflir gedacht Sanitar/Brauchwasser
zu erwarmen indem der Speicher im inneren eingetaucht ist.

Jede andere als in dieser Anleitung beschriebene Verwendung
entlastet den Hersteller von jeder Verantwortung und fihrt zum
Garantieausfall.

2. IDENTIFIZIERUNG DER KATEGORIE (EU-RICHTLINIE
97/23)

Nach der EU- Druckgeratrichtlinie 97/23/EG fallen die Speicher
in Art. 3.3 der gleichen Verordnung. Unterfallen somit keiner CE
Kennzeichnung, die Gesellschaft Cordivari S.r.| garantiert jedoch
wie von der Richtlinie vorgesehen eine ordnungsgemaBe Bau-
weise (gesichert durch das Qualitdtssystem des Unternehmens
UNI EN ISO 9001:2000), die die sichere Benutzung sowie die
Identifizierung des Herstellers gestattet.

3. EINBAU UND WARTUNG

Gerate die das Gewicht von 30 kg Uberschreiten, wird der Ein-
satz geeigneter Hub- und Transportvorrichtungen erforderlich.
Daher werden die Behélter ausschlieB3lich im leeren Zustand un-
ter Verwendung der entsprechenden Vorrichtungen verwendet.
Eventuelle Holzpalette die mit dem Speicher geliefert wird muss
vor dem Einbau entfernt werden.
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Sollte die Isolierung separat geliefert werden muss daran ge-
dacht werden dass diese vor dem Anschluss des Speichers
montiert wird.

Die Speicher sind vor Witterungseinwirkungen geschitzt auf
einem geeigneten Unterbau zu montieren; vor den Anschlus-
sarbeiten muss sichergestellt werden, dass ausreichend Platz
fur andere Komponenten die direkt am Speicher angeschlossen
sind vorhanden ist und dass ausreichend Platz fir Wartungsar-
beiten vorhanden ist.

Ein ausreichendes Expansionssystem muss vorhanden sein in
dem auBer dem Speichervolumen auch das Volumen der Leitun-
gen und dem Sanitarvolumen bertcksichtigt wird und entspre-
chend der 6rtlichen (Aufstellungs- Ort) Verordnungen ist je nach
Funktion und Type der Heizkessel und relativen Leistung. In der
Sanitarseite muss auch falls vom Gesetzesgeber ein Expan-
sionssystem mittels Sicherheitsventile erlaubt ein ordentliches
Expansionssystem mittels MembranausdehnungsgefaBe zu
installieren um sténdiges 6ffnen dieser Instrumente zu verhin-
dern.

Wo vorgeschrieben, muss der Kaltwasseranschluss am Hau-
snetz mittels einer hydraulischen Schutzgruppe laut Norm EN
1487:2002 erfolgen, mit allen notwendigen Schutzventile und
Héahne.

Stellen Sie sicher, dass die Rdumlichkeiten, die fiir die Aufstel-
lung der Speicher bestimmt sind, TUroffnungen aufweisen, die
ausreichend groB sind, sodass die Speicher ein- und ausgebaut
werden kdnnen, ohne dass Abrissarbeiten erforderlich sind.
Vergewissern Sie sich dass im Aufstellraum wo der Speicher
installiert ist ein ausreichendes Entwasserungssystem (Entlee-
rung) wo das Volumen des Speicher und anderer Apparate/Ag-
gregate kalkuliert und beriicksichtigt wurde. Die Garantie dec-
kt eventuelle Kosten aufgrund von nicht einhalten von diesem
Punkt nicht.

Einbau und Betrieb der Geréate laut dieser Anleitung und missen
immer den nationalen Bestimmungen entsprechen wo in betrieb
genommen wird und in Relation zu den Sicherheitszubehor.
Die Bildung von Eis und Frost im Speicher kann zu irreparablen
Schéaden fuhren. Es wird daran erinnert, wo erforderlich und die
Temperaturen unter dem Gefrierpunkt sinken, das System und
Anlage vor solchen Phdnomenen zu schitzen.

Da eine Temperaturbegrenzung im Gerét nicht einschrénkbar ist
und diese und diese sich den Primartemperaturen néhert ist es
Ratsam Brauchwassermischer im Warmwasservorlauf einzuset-
zen um Verbrihungen zu vermeiden.

Generell werden entkalkungsmittel verwendet, bei den Combi
wird dies sehr wichtig da die Speichertemperatur Sanitérseitig
nicht kontrolliert werden kann.

Um Galvanische Fremdstrédme zu vermeiden ist es absolut wich-
tig eine korrekte Erdung vorzusehen.

4. ANSCHLUSS

Die beiliegenden Hydraulikschemen sind nur als Beispiel zu
betrachten und absolut nicht bindend, da die Verantwortung
der Anlage allein dem Anlagenplaner- und Bauer zufallen, die
die Speicher geplant und eingebaut haben. Es ist Aufgabe des
Planers, das beste Anlagenschema auszuwerten unter Berlck-
sichtigung der aktuellen Normen und der vorgegebenen Werte
(Druck und Temperatur) des Herstellers.

5. BETRIEBSWERTE/EIGENSCHAFTEN
Die maximalen Werten von Druck und Temperatur sind am Eti-
kett angegebenen das auf dem Speicher angebracht ist.
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ACHTUNG!

Bei Einbau muss zuerst der interne Speicher fiir Sanitér/
Brauchwasser gefiillt werden und dann der Pufferspeicher
fir Heizungswasser. Wahrend der Funktion muss darauf
geachtet werden dass der Betriebsdruck vom auBeren Puf-
ferspeicher nicht den Betriebsdruck von internen Speicher
(Sanitar/Brauchwasser) um 1,5 bar liberschreitet.

6. ENTSORGUNG

Nach der technischen Lebenszeit der Spei-

cher missen alle einzelnen Komponenten des

Speicher getrennt und den dafiir beauftragten

Entsorgungsunternehmen zur Verwertung tber-

geben werden. Sollten die Komponenten von
I

Endkunden verwertet werden, miissen diese
nach den 6&rtlichen Bestimmungen der Mulltren-
nung entsorgt werden.

BS_100_Rev 1
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1. Allgemeines und Anwendungsbereich - ECO COMBI
Diese Bedienungsanleitung ist fiir den Installateur und den
Endkunden. Somit muss sichergestellt werden dass nach Einbau
und Inbetriebnahme diese Anleitung dem Endkunden oder dem
zustandigen Verwalter der Anlage ausgehandigt wird.

Die kombinierten Speicher ECO COMBI 1,2,3UND ECO COMBI
2 DOMUS von Cordivari sind fur den Einsatz in Heizungsanlagen
wo eine unregelmaBige Heizquelle verwendet wird und
gleichzeitiger Produktion von warmen Brauch/Sanitdrwasser.
Dank lhrer Fahigkeit Warme zu speichern finden diese Speicher
den idealen Einsatz in Heizungsanlagen wo die Heizquelle mit
festen Brennstoff, eine Warmepumpe oder Solaranlage.

Die Thermospeicher Eco Combi besteht aus dem Hauptspeicher
der als Pufferspeicher dient wéahrend der sekundidre, im
Hauptspeicher befindliches Wellrohr aus Edelstahl DIN 1.4404
(V4A) als Warmwasseraufbereitung dient. Die Versionen 2
und 3 sind mit einem oder zwei Warmetauscher ausgestattet
und ermdoglichen die Solarenergie oder andere zusétzliche
Heizquellen einzuspeisen und hydraulisch zu trennen.

Die Anwendung eines Combispeicher mit festen Brennstoffkessel
erzielt folgende Vorteile:

Ermdglicht der Heizquelle reguldr zu funktionieren und somit
werden Unterbrechungen aufgrund von nicht ausreichender
Energienachfrage seitens der Heizungsanlage verhindert: so wird
anstatt die Verbrennung zu stoppen oder zur Uberhitzung eines
Raums zu fihren die Energie direkt im Puffer gespeichert und der
Generator kann problemlos im Betrieb bleiben. Die gespeicherte
Energie ist nachfolgend verwendbar wenn der Brennstoff vom
Kessel verbraucht ist und somit einer geringere Leistung erbringt.
Die Funktion ohne Unterbrechungen reduziert die Emissionen
und die Verschmutzung der Rauchabzugssysteme, schont den
Kessel vor Kondensationsablagerungen, verbessert global die
Leistung der Anlage.

Der Pufferspeicher ist als hydraulische Weiche fir das
Heizungssystem zu sehen, in dem der Betriebskomfort erheblich
verbessert wird. Die Warme im Pufferspeicher ist sofort verfligbar,
egal fir welchen Einsatz. Dies sichert einige Heizstunden auch bei
abgeschaltetem Heizkessel. Das gilt auch fiir die Bereitstellung
und Speicherung von warmem Brauchwasser.

Die Pufferspeicher dienen zur Speicherung von Heizwasser
(auch technischer Wasser genannt) in geschlossenen
Heizungsanlagen.

Die besondere Form und Eigenschaft vom Edelstahlwellrohr
dient zur raschen Trinkwassererwdarmung im Durchlaufprinzip
und verhindert alle bekannte Problematiken der traditionellen
Warmwasserspeicher (Lagerung, Bakterienansammlung,
Stagnation usw.) und garantiert optimale Leistungen . Da der
Trinkwasserwérmer eine internes Wellrohr ist wird bei jedem
Zapfen der Austausch des inneren Volumen garantiert.

Jede andere als in dieser Anleitung beschriebene Verwendung
entlastet den Hersteller von jeder Verantwortung und fihrt zum
Garantieausfall.

2. IDENTIFIZIERUNG DER KATEGORIE (EU-RICHTLINIE
97/23)

Nach der EU- Druckgerétrichtlinie 97/23/EG fallen die Speicher
in Art. 3.3 der gleichen Verordnung. Unterfallen somit keiner CE
Kennzeichnung, die Gesellschaft Cordivari S.r.| garantiert jedoch
wievonderRichtlinievorgeseheneineordnungsgemaBe Bauweise
(gesichert durch das Qualitdtssystem des Unternehmens
UNI EN ISO 9001:2000), die die sichere Benutzung sowie die
Identifizierung des Herstellers gestattet.

3. EINBAU UND WARTUNG

Gerate die das Gewicht von 30 kg Uberschreiten, wird der Einsatz
geeigneter Hub- und Transportvorrichtungen erforderlich. Daher
werden die Behalter ausschlieBlich im leeren Zustand unter
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Verwendung der entsprechenden Vorrichtungen verwendet.
Eventuelle Holzpalette die mit dem Speicher geliefert wird muss
vor dem Einbau entfernt werden.

Sollte die Isolierung separat geliefert werden muss daran
gedacht werden dass diese vor dem Anschluss des Speichers
montiert wird.
DieSpeichersindvorWitterungseinwirkungengeschitztaufeinem
geeigneten Unterbau zu montieren; vor den Anschlussarbeiten
muss sichergestellt werden, dass ausreichend Platz fir andere
Komponenten die direkt am Speicher angeschlossen sind
vorhanden ist und dass ausreichend Platz fir Wartungsarbeiten
vorhanden ist.

Ein ausreichendes Expansionssystem muss vorhanden sein
in dem auBer dem Speichervolumen auch das Volumen
der Leitungen und dem Sanitérvolumen berilcksichtigt
wird und entsprechend der 0rtlichen (Aufstellungs- Ort)
Verordnungen ist je nach Funktion und Type der Heizkessel
und relativen Leistung. In der Sanitarseite muss auch falls vom
Gesetzesgeber ein Expansionssystem mittels Sicherheitsventile
erlaubt ein ordentliches Expansionssystem mittels
MembranausdehnungsgefédBe zu installieren um standiges
6ffnen dieser Instrumente zu verhindern.

Wo vorgeschrieben, muss der Kaltwasseranschluss am
Hausnetz mittels einer hydraulischen Schutzgruppe laut Norm
EN 1487:2002 erfolgen, mit allen notwendigen Schutzventile
und Hahne.

Stellen Sie sicher, dass die Raumlichkeiten, die fir die Aufstellung
der Speicher bestimmt sind, Turéffnungen aufweisen, die
ausreichend groB sind, sodass die Speicher ein- und ausgebaut
werden kdnnen, ohne dass Abrissarbeiten erforderlich sind.
Vergewissern Sie sich dass im Aufstellraum wo der Speicher
installiert ist ein ausreichendes Entwé&sserungssystem
(Entleerung) wo das Volumen des Speicher und anderer
Apparate/Aggregate kalkuliert und beriicksichtigt wurde. Die
Garantie deckt eventuelle Kosten aufgrund von nicht einhalten
von diesem Punkt nicht.

Einbau und Betrieb der Geréate laut dieser Anleitung und missen
immer den nationalen Bestimmungen entsprechen wo in betrieb
genommen wird und in Relation zu den Sicherheitszubehdr.
Die Bildung von Eis und Frost im Speicher kann zu irreparablen
Schéaden fuhren. Es wird daran erinnert, wo erforderlich und die
Temperaturen unter dem Gefrierpunkt sinken, das System und
Anlage vor solchen Phdnomenen zu schitzen.

Da eine Temperaturbegrenzung im Gerét nicht einschrénkbar
ist und diese und diese sich den Primartemperaturen néhert
ist es Ratsam Brauchwassermischer im Warmwasservorlauf
einzusetzen um Verbrilhungen zu vermeiden.

Generell werden entkalkungsmittel verwendet, bei den Combi
wird dies sehr wichtig da die Speichertemperatur Sanitérseitig
nicht kontrolliert werden kann.

Um Galvanische Fremdstrdme zu vermeiden ist es absolut
wichtig eine korrekte Erdung vorzusehen.

4. ANSCHLUSS

Die beiliegenden Hydraulikschemen sind nur als Beispiel zu
betrachten und absolut nicht bindend, da die Verantwortung
der Anlage allein dem Anlagenplaner- und Bauer zufallen, die
die Speicher geplant und eingebaut haben. Es ist Aufgabe
des Planers, das beste Anlagenschema auszuwerten unter
BerUcksichtigung der aktuellen Normen und der vorgegebenen
Werte (Druck und Temperatur) des Herstellers.

Wahrend dem Einbau missen Spulanschliisse an Vor- und
Ricklauf Brauch/Sanitdrwasser angebracht werden um die
periodische Spulung durchfiihren zu kdnnen.

5. BETRIEBSWERTE/EIGENSCHAFTEN
Die maximalen Werten von Druck und Temperatur sind am Etikett
angegebenen das auf dem Speicher angebracht ist.

CORDIVARI - 19



(S CORDIVARIJ}

6. ENTSORGUNG

i
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Nach der technischen Lebenszeit der Speicher
muissen alle einzelnen Komponenten des
Speicher getrennt und den dafiir beauftragten
Entsorgungsunternehmen  zur  Verwertung
Ubergeben werden. Sollten die Komponenten
von Endkunden verwertet werden, milissen
diese nach den O&rtlichen Bestimmungen der
Mulltrennung entsorgt werden
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Generalidades y destino de uso - PUFFER

Este documento es para el técnico instalador y para el usuario
final. Por lo tanto después de la instalacion y la puesta en
marcha del sistema es conveniente asegurarse que este haya
sido entregado al usuario final o al responsable de la gestion
del sistema.

Los Termo-acumuladores PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT
Y PUFFER 2 VC VT fabricados por Cordivari S.rl. han sido
disefiados para ser utilizados en sistemas de calefaccion
especiales pensados para aprovechar una fuente térmica de
funcionamiento tipicamente discontinuo. De hecho gracias a
su capacidad de almacenamiento de calor pueden utilizarse
en sistema de calefaccion que funcionan con calderas con
combustible sélido, bombas de calor y sistemas solares.
Especialmente la instalacion de un Puffer combinado con un
generador con combustible sélido determina las siguientes
ventajas:

e Permite al generador funcionar de modo regular, evitando
interrupciones debidas a causa de una insuficiente solicitud de
energia por parte del sistema de calefaccion: en este caso en
lugar de bloquear la combustion o recalentar los ambientes, el
generador puede continuar a funcionar almacenando energia
en el depdsito de acumulaciéon. Esta energia estara disponible
posteriormentecuandoelprogresivoagotamientodelcombustible
produzca una reduccion de la potencia que suministra la caldera.
El funcionamiento ininterrumpido disminuye la fumosidad de las
emisiones y la suciedad de la chimenea, protege la caldera de la
formacion perjudicial de condensados de alquitranes y aumenta
el rendimiento de todo el sistema.

¢ Constituye un “volante térmico” para el sistema de calefaccién
y hace aumentar de forma importante el confort de ejercicio,
volviéndolo muy similar al de los sistemas automaticos a
gas/gasoil. La energia contenida bajo forma de agua en el
acumulador automaticamente es cedida al sistema en el mismo
momento que este la requiere. Esto garantiza algunas horas de
calefaccion, incluso con la caldera apagada, por ejemplo en las
primeras horas de la mafana.

Por lo tanto los termo-acumuladores Puffer estan destinados
a contener solamente agua (considerada “técnica”) de los
sistemas de calefaccion con circuito cerrado.

El uso del producto para fines diferentes al previsto en este
manual releva al fabricante de cualquier responsabilidad y deja
sin efectos la garantia.

Las versiones que tienen prevista la presencia de uno o mas
intercambiadores permiten aprovechar la energia térmica
generada por un sistema solar y en general para separar
hidraulicamente mas fuentes térmicas.

2. IDENTIFICACION DE LA CATEGORIA ( DIRECTIVA 97/23/
CE)

De acuerdo con la Directiva 97/23/CE los termo-acumuladores en
objeto entran en lo previsto en el Art. 3.3 de la misma Directiva.
Por lo que no precisan de la marca CE, sin embargo Cordivari
S.rl. garantiza que los mismos, conforme a la directiva, han
sido fabricados correctamente (de acuerdo con el sistema de
calidad empresarial ISO 9001) asegurando seguridad en el uso
e identificacion del fabricante.

3. INSTALACION Y MANTENIMIENTO

Durante la manipulaciéon de los aparatos, si éstos pesan mas
de 30 kg, es necesario utilizar medios de elevacion y transporte
adecuados. Para estas operaciones, los recipientes deben estar
completamente vacios.

La plataforma de madera entregada con el aparato debe
extraerse antes de realizar la instalacion.

Si el aislamiento es entregado desmontado, se recuerda que
este debe ir montado sobre el aparato antes de conectar las
tuberias.

Los termo-acumuladores deben instalarse siempre protegidos
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contra los agentes atmosféricos, sobre bases fuertes,
comprobando antes de efectuar las conexiones, que exista
espacio suficiente para la extracciéon de los dispositivos que se
encuentran directamente conectados al recipiente y para poder
realizar las operaciones de mantenimiento.

Disponer un sistema de expansion adecuado, calculado
teniendo en cuenta ademas del volumen del sistema también
el volumen del termo-acumulador, cumpliendo con las normas
y leyes vigentes en el lugar de instalacién en funcion del tipo de
generador/es conectado/os y de su correspondiente potencia.
La instalacion y la adecuacion del aparato descrito en este
documento debe realizarse respetando las normas y los
reglamentos nacionales y locales del lugar de instalacion
sobretodo con relacion a los accesorios de seguridad y control
descritos anteriormente.

Verificar que los locales destinados para la ubicacion de los
aparatos posean aperturas con unas dimensiones tales que
puedan permitir el libre paso de los mismos hacia afuera sin que
haya necesidad de realizar eliminaciones de ningun tipo.
Asegurarse que el local de instalacion del termo-acumulador se
encuentre dotado de un sistema de drenaje (descarga) adecuado
al volumen del puffer y de otros aparatos. La garantia no cubre
los costes derivados de defectos en el presente punto.

La formacion de hielo en el interior del termo-acumulador
puede generar la destruccién del aparato asi como provocar
graves dafios al sistema. Por lo tanto en donde haya peligro de
temperaturas inferiores a cero, el termo-acumulador y el sistema
deben ser protegidos de forma adecuada.

Con el fin de evitar los efectos de posibles corrientes galvanicas
vagantes es necesario disponer de una CORRECTA PUESTA EN
TIERRA de los sistemas.

4. CONEXIONES

Cada termo-acumulador contiene en la etiqueta la destinacién
genérica de uso de las conexiones previstas. El disefiador del
sistema es quién debe valorar en donde serd instalado el aparato,
respetando las normas de instalacién vigentes, el sistema mejor
para su uso observando los limites (de presién y temperatura)
declarados por el fabricante.

5. TRATAMIENTO COMO RESIDUO
Al terminar la vida Gtil del producto, sus
componentes de metal deben entregarse a los
operadores autorizados para la recogida de esta
clase de material, para su reciclaje, mientras
que las demas partes deben depositarse
donde los operadores autorizados para su
_ eliminacién. Los productos deben controlarse,
si son eliminados por el cliente final, como
residuos urbanos, respetando los reglamentos municipales de
la localidad respectiva. En cualquier caso deben tratarse como
desecho domeéstico.
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Generalidades y destino de uso - COMBI

Este documento es para el técnico instalador y para el usuario
final. Por lo tanto después de la instalacion y la puesta en
marcha del sistema es conveniente asegurarse que este haya
sido entregado al usuario final o al responsable de la gestion
del sistema.

Los Termo-acumuladores Combinados COMBI 1, 2, 3 XC/WC
VT fabricados por Cordivari S.r.l. han sido disefiados para ser
utilizados en sistemas de calefaccion y a la vez de produccién
de agua caliente sanitaria alimentados por una o mas fuentes
térmicas de funcionamiento tipicamente discontinuo. De hecho
gracias a su capacidad de almacenamiento de calor pueden
utilizarse en sistema de calefaccién que funcionan con calderas
con combustible sélido, bombas de calor y sistemas solares.
Los termo-acumuladores Combi estan siempre compuestos
por dos camaras de las que la principal funciona como un
termo-acumulador mientras que la secundaria (contenida en la
primera) funciona como preparador de agua caliente sanitaria
de acumulacion. Las versiones Combi 2 y Combi 3 presentan 1
y 2 intercambiadores con un serpentin helicoidal que permiten
aprovechar la energia térmica generada por un sistema solar y
en general para separar hidraulicamente mas fuentes térmicas.
El volumen principal del Combi conectado a un generador a
combustible sélido determina las siguientes ventajas:

e Permite al generador funcionar de modo regular, evitando
interrupciones debidas a causa de una insuficiente solicitud de
energia por parte del sistema de calefaccion: en este caso en
lugar de bloquear la combustion o recalentar los ambientes, el
generador puede continuar a funcionar almacenando energia
en el depdsito de acumulacion. Esta energia estara disponible
posteriormentecuandoelprogresivoagotamientodelcombustible
produzca una reduccion de la potencia que suministra la caldera.
El funcionamiento ininterrumpido disminuye la fumosidad de las
emisiones y la suciedad de la chimenea, protege la caldera de la
formacion perjudicial de condensados de alquitranes y aumenta
el rendimiento de todo el sistema.

e Constituye un “volante térmico” para el sistema de calefaccién
y hace aumentar de forma importante el confort de ejercicio,
volviéndolo muy similar al de los sistemas automaticos a
gas/gasoil. La energia contenida bajo forma de agua en el
acumulador automaticamente es cedida al sistema en el mismo
momento que este la requiere. Esto garantiza algunas horas de
calefaccion, incluso con la caldera apagada, por ejemplo en las
primeras horas de la mafana.

Por lo tanto el volumen principal de los termo-acumuladores
Combi esta destinado a contener solamente agua (considerada
“técnica”) de los sistemas de calefaccién con circuito cerrado.
El volumen secundario en cambio esta pensado para contener
agua sanitario que se calienta por el hecho que el volumen
secundario esta “sumergido” en el volumen principal.

El uso del producto para fines diferentes al previsto en este
manual releva al fabricante de cualquier responsabilidad y deja
sin efectos la garantia.

2. IDENTIFICACION DE LA CATEGORIA ( DIRECTIVA 97/23/
CE)

De acuerdo con la Directiva 97/23/CE los termo-acumuladores en
objeto entran en lo previsto en el Art. 3.3 de la misma Directiva.
Por lo que no precisan de la marca CE, sin embargo Cordivari
S.rl. garantiza que los mismos, conforme a la directiva, han
sido fabricados correctamente (de acuerdo con el sistema de
calidad empresarial ISO 9001) asegurando seguridad en el uso
e identificacion del fabricante.

3. INSTALACION Y MANTENIMIENTO

Durante la manipulaciéon de los aparatos, si éstos pesan mas
de 30 kg, es necesario utilizar medios de elevacion y transporte
adecuados. Para estas operaciones, los recipientes deben estar
completamente vacios.

La plataforma de madera entregada con el aparato debe
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extraerse antes de realizar la instalacion.

Si el aislamiento es entregado desmontado, se recuerda que
este debe ir montado sobre el aparato antes de conectar las
tuberias.

Los termo-acumuladores deben instalarse siempre protegidos
contra los agentes atmosféricos, sobre bases fuertes,
comprobando antes de efectuar las conexiones, que exista
espacio suficiente para la extracciéon de los dispositivos que se
encuentran directamente conectados al recipiente y para poder
realizar las operaciones de mantenimiento.

Disponer de sistemas de expansiéon adecuados sea para el
termo-acumulador (calculado teniendo en cuenta también
el volumen del sistema) que para el volumen que contiene
agua sanitaria. Respetando las normas y las leyes vigentes
en el lugar de instalacién dependiendo del tipo de generador/
es conectado/os y de su correspondiente potencia. Sobre el
circuito sanitario, incluso cuando las normas y los reglamentos
locales tienen previsto que tal sistema de expansion pueda estar
constituido solamente por valvulas de seguridad adecuadamente
dimensionadas es recomendable instalar un vaso de expansion
de tipo cerrado compuesto por una membrana no tdxica para
evitar continuas aperturas de la valvula de seguridad.

Sobre la base de lo dictaminado la conexién de ingreso de agua
fria sanitaria a la red hidraulica doméstica debe producirse a
través de un grupo de seguridad hidraulica, que debe cumplir
con la norma EN 1487:2002 que esté compuesto por al menos
de un grifo de interceptacion, una valvula de retencién, una
valvula de seguridad, un dispositivo de interrupcién de carga
hidraulica, es decir, todos los accesorios necesarios para el
funcionamiento de los calentadores con total seguridad.
Verificar que los locales destinados para la ubicacion de los
aparatos posean aperturas con unas dimensiones tales que
puedan permitir el libre paso de los mismos hacia afuera sin que
haya necesidad de realizar eliminaciones de ningun tipo.
Asegurarse que el local de instalacion del termo-acumulador se
encuentre dotado de un sistema de drenaje (descarga) adecuado
a su volumen y de otros aparatos. La garantia no cubre los
costes derivados de defectos en el presente punto.

La instalacion y la adecuacion del aparato descrito en este
documento debe realizarse respetando las normas y los
reglamentos nacionales y locales del lugar de instalacion
sobretodo con relacion a los accesorios de seguridad y control
descritos anteriormente.

La formacion de hielo en el interior del termo-acumulador
puede generar la destruccién del aparato asi como provocar
graves dafios al sistema. Por lo tanto en donde haya peligro de
temperaturas inferiores a cero, el termo-acumulador y el sistema
deben ser protegidos de forma adecuada.

Desde el momento que la temperatura del agua sanitaria que
se encuentra contenida en el aparato no es limitada, esta tiende
a alcanzar la temperatura del circuito primario para eliminar
el peligro de quemaduras por lo que se recomienda instalar
un mezclador termoestatico sobre el flujo de agua caliente
sanitaria.

En general en los sistemas de produccién de agua caliente
sanitaria existen una serie de tratamientos de agua que tienden
a limitar los dafos producidos por incrustaciones de cal, en los
termo-acumuladores combinados tales tratamientos son audn
mas importantes por la imposibilidad de controlar la temperatura
de la acumulacion sanitaria.

Con el fin de evitar los efectos de posibles corrientes galvanicas
vagantes es necesario disponer de una CORRECTA PUESTA EN
TIERRA de los sistemas.

4. CONEXIONES

Cada termo-acumulador contiene en la etiqueta la destinacién
genérica de uso de las conexiones previstas. El disefiador del
sistema es quién debe valorar en donde serd instalado el aparato,

CORDIVARI - 22



respetando las normas de instalacién vigentes, el sistema mejor
para su uso observando los limites (de presién y temperatura)
declarados por el fabricante.

5. CONDICIONES OPERATIVAS

Respetar los valores limites de presién y temperatura indicados
sobre la placa de datos del aparato.

jAtencion!

Disponer siempre el relleno del volumen del calentador (lado
agua sanitaria) antes de aquel del termo-acumulador (lado
agua de calefaccion). Durante el funcionamiento evitar que
la presion del termo-acumulador supere a la del calentador
mas de 1,5 bar

6. TRATAMIENTO COMO RESIDUO
Al terminar la vida util del producto, sus
componentes de metal deben entregarse a los
operadores autorizados para la recogida de esta
clase de material, para su reciclaje, mientras
que las demas partes deben depositarse
donde los operadores autorizados para su
_ eliminacién. Los productos deben controlarse,
si son eliminados por el cliente final, como
residuos urbanos, respetando los reglamentos municipales de
la localidad respectiva. En cualquier caso deben tratarse como
desecho doméstico.
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Generalidades y destino de uso - ECO COMBI

Este documento es para el técnico instalador y para el usuario
final. Por lo tanto después de la instalacion y la puesta en
marcha del sistema es conveniente asegurarse que este haya
sido entregado al usuario final o al responsable de la gestion
del sistema.

Los Termo-acumuladores Combinados ECO COMBI 1,
2, 3 Y ECO-COMBI 2 DOMUS fabricados por Cordivari
S.rl. han sido disefiados para ser utilizados en sistemas de
calefaccion y a la vez de produccién de agua caliente sanitaria
alimentados por una o mas fuentes térmicas de funcionamiento
tipicamente discontinuo. De hecho gracias a su capacidad
de almacenamiento de calor pueden utilizarse en sistema de
calefaccion que funcionan con calderas con combustible sélido,
bombas de calor y sistemas solares.

Los termo-acumuladores Combi estan siempre constituidos por
una camara principal que funciona como acumulador inercial
en cuyo interior aloja un intercambiador compuesto por una
espiral realizada con un tubo corrugado de acero inoxidable Aisi
316L (1.4404) que funciona como preparador de agua caliente
sanitaria. Ademas en la versién 2 se encuentra presente un
intercambiador con un serpentin helicoidal, y en la versién 3
existen dos y permiten aprovechar la energia térmica generada
por un sistema solar y en general para separar hidraulicamente
mas fuentes térmicas.

El volumen principal del Combi conectado a un generador a
combustible sélido determina las siguientes ventajas:

e Permite al generador funcionar de modo regular, evitando
interrupciones debidas a causa de una insuficiente solicitud de
energia por parte del sistema de calefaccion: en este caso en
lugar de bloquear la combustion o recalentar los ambientes, el
generador puede continuar a funcionar almacenando energia
en el depdsito de acumulacion. Esta energia estara disponible
posteriormentecuandoelprogresivoagotamientodelcombustible
produzca una reduccion de la potencia que suministra la caldera.
El funcionamiento ininterrumpido disminuye la fumosidad de las
emisiones y la suciedad de la chimenea, protege la caldera de la
formacion perjudicial de condensados de alquitranes y aumenta
el rendimiento de todo el sistema.

e Constituye un “volante térmico” para el sistema de calefaccién
y hace aumentar de forma importante el confort de ejercicio,
volviéndolo muy similar al de los sistemas automaticos a
gas/gasoil. La energia contenida bajo forma de agua en el
acumulador automaticamente es cedida al sistema en el mismo
momento que este la requiere. Esto garantiza algunas horas de
calefaccion, incluso con la caldera apagada, por ejemplo en las
primeras horas de la mafana.

Por lo tanto el volumen principal de los termo-acumuladores Eco
Combi esta destinado a contener solamente agua (considerada
“técnica”) de los sistemas de calefaccién con circuito cerrado.
La conformacion particular del intercambiador interno realizado
en acero inoxidable destinado a la produccién de agua sanitaria,
determina la eliminacién de todos los problemas relacionados
con la acumulacion de agua caliente sanitaria (depésitos,
estancamiento, formaciones de colonias de bacterias, etc.) y
asegura optimos resultados relacionados con el intercambio
térmico. El intercambiador interno al estar formado por un
conducto continuo de tubo corrugado, cada vez que se produce
una extraccién de agua caliente sanitaria se garantiza un
recambio de agua sanitaria en el interior del intercambiador con
evidentes ventajas higiénicas.

El uso del producto para fines diferentes al previsto en este
manual releva al fabricante de cualquier responsabilidad y deja
sin efectos la garantia.

2. IDENTIFICACION DE LA CATEGORIA ( DIRECTIVA 97/23/
CE)
De acuerdo con la Directiva 97/23/CE los termo-acumuladores en

BS_100_Rev 1

Ce>

objeto entran en lo previsto en el Art. 3.3 de la misma Directiva.
Por lo que no precisan de la marca CE, sin embargo Cordivari
S.rl. garantiza que los mismos, conforme a la directiva, han
sido fabricados correctamente (de acuerdo con el sistema de
calidad empresarial ISO 9001) asegurando seguridad en el uso
e identificacion del fabricante.

3. INSTALACION Y MANTENIMIENTO

Durante la manipulacién de los aparatos, si éstos pesan mas
de 30 kg, es necesario utilizar medios de elevacién y transporte
adecuados. Para estas operaciones, los recipientes deben estar
completamente vacios.

La plataforma de madera entregada con el aparato debe
extraerse antes de realizar la instalacion.

Si el aislamiento es entregado desmontado, se recuerda que
este debe ir montado sobre el aparato antes de conectar las
tuberias.

Los termo-acumuladores deben instalarse siempre protegidos
contra los agentes atmosféricos, sobre bases fuertes,
comprobando antes de efectuar las conexiones, que exista
espacio suficiente para la extracciéon de los dispositivos que se
encuentran directamente conectados al recipiente y para poder
realizar las operaciones de mantenimiento.

Disponer de sistemas de expansiéon adecuados sea para el
termo-acumulador (calculado teniendo en cuenta también
el volumen del sistema) que para el volumen que contiene
agua sanitaria. Respetando las normas y las leyes vigentes
en el lugar de instalacién dependiendo del tipo de generador/
es conectado/os y de su correspondiente potencia. Sobre el
circuito sanitario, incluso cuando las normas y los reglamentos
locales tienen previsto que tal sistema de expansion pueda estar
constituido solamente por valvulas de seguridad adecuadamente
dimensionadas es recomendable instalar un vaso de expansion
de tipo cerrado compuesto por una membrana no tdxica para
evitar continuas aperturas de la valvula de seguridad.

Sobre la base de lo dictaminado la conexién de ingreso de agua
fria sanitaria a la red hidraulica doméstica debe producirse a
través de un grupo de seguridad hidraulica, que debe cumplir
con la norma EN 1487:2002 que esté compuesto por al menos
de un grifo de interceptacion, una valvula de retencién, una
valvula de seguridad, un dispositivo de interrupcién de carga
hidraulica, es decir, todos los accesorios necesarios para el
funcionamiento de los calentadores con total seguridad.
Verificar que los locales destinados para la ubicacion de los
aparatos posean aperturas con unas dimensiones tales que
puedan permitir el libre paso de los mismos hacia afuera sin que
haya necesidad de realizar eliminaciones de ningun tipo.
Asegurarse que el local de instalacion del termo-acumulador se
encuentre dotado de un sistema de drenaje (descarga) adecuado
a su volumen y de otros aparatos. La garantia no cubre los
costes derivados de defectos en el presente punto.

La instalacion y la adecuacion del aparato descrito en este
documento debe realizarse respetando las normas y los
reglamentos nacionales y locales del lugar de instalacion
sobretodo con relacion a los accesorios de seguridad y control
descritos anteriormente.

La formacion de hielo en el interior del termo-acumulador
puede generar la destruccién del aparato asi como provocar
graves dafios al sistema. Por lo tanto en donde haya peligro de
temperaturas inferiores a cero, el termo-acumulador y el sistema
deben ser protegidos de forma adecuada.

Desde el momento que la temperatura del agua sanitaria que
se encuentra contenida en el aparato no es limitada, esta tiende
a alcanzar la temperatura del circuito primario para eliminar
el peligro de quemaduras por lo que se recomienda instalar
un mezclador termoestatico sobre el flujo de agua caliente
sanitaria.

En general en los sistemas de producciéon de agua caliente
sanitaria existen una serie de tratamientos de agua que tienden
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a limitar los dafios producidos por incrustaciones de cal, en los
termo-acumuladores combinados tales tratamientos son audn
mas importantes por la imposibilidad de controlar la temperatura
de la acumulacion sanitaria.

Con el fin de evitar los efectos de posibles corrientes galvanicas
vagantes es necesario disponer de una CORRECTA PUESTA EN
TIERRA de los sistemas.

4. CONEXIONES

Cada termo-acumulador contiene en la etiqueta la destinacién
genérica de uso de las conexiones previstas. El disefiador del
sistema es quién debe valorar en donde sera instalado el aparato,
respetando las normas de instalacién vigentes, el sistema mejor
para su uso observando los limites (de presién y temperatura)
declarados por el fabricante.

En el lugar de instalacion se recomienda disponer sobre el circuito
sanitario una serie de conexiones (valvulas de interceptacién del
circuito sanitario y valvulas con porta-tubo con grifo) para el
lavado previo y periédico del intercambiador sanitario.

5. CONDICIONES OPERATIVAS
Respetar los valores limites de presién y temperatura indicados
sobre la placa de datos del aparato.

6. TRATAMIENTO COMO RESIDUO
Al terminar la vida util del producto, sus
componentes de metal deben entregarse a los
operadores autorizados para la recogida de esta
clase de material, para su reciclaje, mientras
que las demas partes deben depositarse
donde los operadores autorizados para su
_ eliminacién. Los productos deben controlarse,
si son eliminados por el cliente final, como
residuos urbanos, respetando los reglamentos municipales de
la localidad respectiva. En cualquier caso deben tratarse como
desecho doméstico.
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Charakterystyka ogdlna i zastosowanie - PUFFER

Niniejszy dokument przeznaczony jest dla instalatora

i uzytkownika koncowego. Dlatego tez po zainstalowaniu i
po uruchomieniu urzgdzenia nalezy upewni¢ sig, ze niniejszy
podrecznik przekazano uzytkownikowi koncowemu lub osobie
odpowiedzialnej za urzadzenie.

Zbiorniki Buforowe PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT i PUFFER
2 VC VT produkowane przez Cordivari S.r.l. zostaty stworzone
do zastosowania w specjalnych instalacjach grzewczych, aby
wykorzysta¢ zrédto ciepta o dziataniu niecigglym. To wiasnie
dzieki ich zdolnosciom do kumulowania ciepta wykorzystywane
sg w systemach grzewczych dziatajacych z kottami na paliwo
state, pompami ciepta

i instalacjami solarnymi.

W szczegdlnosci instalacja Puffera potgczonego

z generatorem na paliwo state posiada nastepujgce zalety:

e Pozwala generatorowi funkcjonowa¢ w prawidtowy sposob,
unikajgc powstawania przerw w pracy wynikajacych z
niedostatecznego poboru energii przez instalacje grzewcza: w
tych warunkach, zamiast zablokowania spalania lub przegrzania
pomieszczen, generator moze kontynuowac prace magazynujac
energie w zbiorniku buforowym. Energia ta okaze sie przydatna
w momencie, kiedy stopniowe wyczerpanie paliwa spowoduje
zmniejszenie zasilania z kotta. Unikniecie dziatania z przerwami w
pracy zmniejsza emisje spalin i zanieczyszczenie komina, chroni
kociot przed szkodliwym tworzeniem smolistego kondensatu
oraz zwieksza ogdélng wydajnos¢ instalacji.

¢ Dlainstalacji grzewczej staje sie ,,cieplnym kotem zamachowym®
i znacznie zwieksza wygode uzycia, czynigc go podobnym do
automatycznych instalacji na gaz/gaz ptynny. Energia zawarta
w postaci goragcej wody jest automatycznie przekazywane do
systemu

w momencie, gdy ten bedzie jej potrzebowat. Zapewnia to nawet
kilka godzin ogrzewania z wytgczonym kottem grzewczym, na
przyktad we wczesnych godzinach porannych.

Dlatego tez zbiorniki buforowe Puffer zawieraja wytacznie
wode (tzw. ,techniczng®) z instalacji grzewczych w uktadzie
zamknietym.

Kazde uzycie produktu do celéw innych niz te wskazane
W niniejszej instrukcji zwalnia producenta z wszelkiegj
odpowiedzialnosci i powoduje utrate gwaranciji.

Wersije, ktére posiadaja jeden lub wiecej wymiennik umozliwiaja
wykorzystanie energii cieplnej wytworzonej przez instalacje
solarng oraz ogodlnie stuza do hydraulicznego rozdzielenia kilku
zrodet ciepta.

2. IDENTYFIKACJA KATEGORII ( DYREKTYWA 97/23/WE)
Zgodnie z dyrektywa 97/23/WE zbiorniki buforowe,

o ktérych w niniejszej dyrektywie, zaliczajg sie do urzadzen
objetych Art. 3.3 danej dyrektywy. Z tego powodu nie wymagaja
one oznakowania CE, ale firma Cordivari S.rl. gwarantuje dla
nich, jak ustanowiono

w dyrektywie, dobra praktyka inzynieryjna (zapewniang przez
system jakosci ISO 9001), ktéra gwarantuje bezpieczne
uzytkowanie produktu oraz identyfikacje producenta.

3. INSTALACJA | KONSERWACJA

Przemieszczanie urzadzen, ktérych waga przekracza 30 kg
wymaga zastosowania odpowiedniego sprzetu do podnoszenia
i przenoszenia. Z tego powodu zbiorniki moga by¢ przenoszone
wyftacznie puste.

Jezeli urzgdzenie dostarczono na drewnianej palecie, nalezy ja
usuna¢ przed rozpoczeciem montazu.

Jezeli warstwa izolacyjna zostata dostarczona osobno,
przypominasig, ze powinna by¢ ona zamontowana na urzadzeniu
przed podtgczeniem rur.

Zbiorniki buforowe nalezy montowac

w miejscach, ktére beda je chroni¢ przed czynnikami
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atmosferycznymi, na podstawie

o odpowiedniej wytrzymatosci. Przed wykonaniem potaczen
nalezy upewni¢ sie, czy jest wystarczajgco duzo miejsca do
wyjmowania urzagdzenh bezposrednio potgczonych ze zbiornikiem
i do przeprowadzania okresowych czynnos$ci konserwacyjnych.
Nalezy zapewni¢ odpowiednie systemy rozszerzajace,
obliczane biorgc pod uwage nie tylko wielkos¢ instalacji, ale
réwniez wielkos¢ zbiornika buforowego. Wszystko to zgodnie z
obowigzujgcymi

w miejscu instalacji normami i przepisami, a takze

w zaleznosci od rodzaju podtgczonego/nych generatora/ow i
potrzebnej mu/im mocy.

Montaz i eksploatacja urzadzenia, o ktérych

W niniejszym podreczniku, powinny by¢ zawsze zgodne z
obowigzujgcymi w miejscu instalacji normami

i przepisami krajowymi i lokalnymi, a w szczegodlnosci
dotyczgcymi akcesoriow bezpieczenstwa i zalecanych kontroli.
Sprawdzi¢ czy pomieszczenia przeznaczone do lokalizacji
urzadzenia posiadajg odpowiedniej wielkosci przejscia, aby
umozliwi¢ swobodne usytuowanie w nich urzadzenia, bez
koniecznosci wykonania jakiegokolwiek rodzaju rozbiorki.
Upewni¢ sie czy pomieszczenie, w ktérym bedzie znajdowat sig
zbiornik buforowy, wyposazone jest

w system odprowadzania wody (oprézniania) odpowiedni do
wielkosci bufera oraz wszelkie inne urzadzenia. Gwarancja
nie obejmuje zadnych ewentualnych kosztéw wynikajgcych z
niezgodnosci zwigzanych z niniejszym punktem.

Utworzenie sie lodu wewnatrz zbiornika buforowego moze
doprowadzi¢ do zniszczenia urzadzenia

i powaznych szkdéd instalacji. Z tego powodu,

w miejscach gdzie temperatura spada ponizej zera, zbiornik
buforowy i instalacja powinny by¢ odpowiednio chronione.

W celu uniknigcia ewentualnych pradow btadzacych
galwanicznych, nalezy zawsze zapewni¢ wtasciwe uziemienie
instalaciji.

4. POLACZENIA

Na kazdym zbiorniku buforowym znajduje sie specjalna etykieta
wskazujgca ogolne przeznaczenie przewidzianych potaczen. Do
zadan projektanta instalacji, na ktérej zostanie zamontowane
urzadzenie, nalezy ocena najodpowiedniejszego schematu
instalacji do danego zastosowania, zgodnie z ograniczeniami
(cisnienie i temperatura) podanymi przez producenta i zgodnie
z obowigzujgcymi przepisami.

5. UTYLIZACJA URZADZENIA
Pozakonczeniucykluzyciatechnicznego produktu,jegometalowe
elementy nalezy oddaé do specjalizowanych
punktow zajmujgcych sie utylizacja materiatow
metalowych przeznaczonych do recyklingu,
a elementy inne niz metalowe nalezy oddaé
do specjalizowanych punktéw zajmujgcych
sie utylizacjag odpaddéw. Jezeli produkty sag
utylizowane przez koncowego klienta, powinny
_ by¢ traktowane jako podobne do odpaddéw
komunalnych i dlatego zgodnie z lokalnym regulaminem. W
kazdym razie produkt nie moze by¢ traktowany jako zwykty
odpad komunalny.
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Charakterystyka ogdlna i zastosowanie - COMBI

Niniejszy dokument przeznaczony jest dla instalatora

i uzytkownika koncowego. Dlatego tez po zainstalowaniu i
po uruchomieniu urzgdzenia nalezy upewni¢ sig, ze niniejszy
podrecznik przekazano uzytkownikowi koncowemu lub osobie
odpowiedzialnej za urzadzenie.

Zbiorniki Buforowe Kombinowane COMBI 1, 2, 3 XC/
WC VT produkowane przez Cordivari S.r.l. stworzone sag
do zastosowania w instalacjach grzewczych i jednoczes$nie
produkujgcych ciepta wode uzytkowg. Moga by¢ one zasilane z
jednego lub kilku zrédet ciepta o dziataniu nieciggtym. To wtasnie
dzieki ich zdolnosciom do kumulowania ciepta, wykorzystywane
sg w systemach grzewczych dziatajacych z kottami na paliwo
state, pompami ciepta i instalacjami solarnymi.

Zbiorniki Buforowe Combi posiadajg zawsze dwie komory, z
ktérych jedna to komora gtéwna, spetnia funkcje prawdziwego
zbiornika buforowego, a druga (znajdujgca sie w komorze
gtdbwnej) stuzy do przygotowywania cieptej wody uzytkowej.
Wersje Combi 2 i Combi 3 posiadajg ponadto 1 lub 2 wymienniki
w formie wezownic spiralnych, umozliwiajg wykorzystanie energii
cieplnej wytworzonej przez instalacje solarng oraz ogélnie stuza
do hydraulicznego rozdzielenia kilku zrédet ciepta.

Gtéwna komora Combi potgczona z generatorem na paliwo state
posiada nastepujace zalety:

e Pozwala generatorowi funkcjonowa¢ w prawidtowy sposob,
unikajgc powstawania przerw w pracy wynikajacych z
niedostatecznego poboru energii przez instalacje grzewcza: w
tych warunkach, zamiast zablokowania spalania lub przegrzania
pomieszczen, generator moze kontynuowac prace magazynujac
energie w zbiorniku buforowym. Energia ta okaze sie przydatna
w momencie, kiedy stopniowe wyczerpanie paliwa spowoduje
zmniejszenie zasilania z kotta. Unikniecie dziatania z przerwami w
pracy zmniejsza emisje spalin i zanieczyszczenie komina, chroni
kociot przed szkodliwym tworzeniem smolistego kondensatu
oraz zwieksza ogélng wydajnos¢ instalacji.

¢ Dlainstalacji grzewczej staje sie ,,cieplnym kotem zamachowym®
i znacznie zwieksza wygode uzycia, czynigc go podobnym do
automatycznych instalacji na gaz/gaz ptynny. Energia zawarta
w postaci gorgcej wody jest automatycznie przekazywane do
systemu w momencie, gdy ten bedzie jej potrzebowat. Zapewnia
to nawet kilka godzin ogrzewania z wytaczonym kottem
grzewczym, na przyktad we wczesnych godzinach porannych.

Dlatego tez gtéwna komora zbiornikéw buforowych Combi
zawiera wytacznie wode (tzw. ,,techniczng®)

z instalacji grzewczych w uktadzie zamknietym.

Druga komora zawiera wode uzytkowa, ktéra ogrzewa sie dzieki
»Zanurzeniu“ zasobnika w gtéwnej komorze.

Kazde uzycie produktu do celéw innych niz te wskazane
W niniejszej instrukcji zwalnia producenta z wszelkigj
odpowiedzialnosci i powoduje utrate gwaranciji.

2. IDENTYFIKACJA KATEGORII ( DYREKTYWA 97/23/WE)
Zgodnie z dyrektywa 97/23/WE zbiorniki buforowe,

o ktérych w niniejszej dyrektywie, zaliczajg sie do urzadzen
objetych Art. 3.3 danej dyrektywy. Z tego powodu nie wymagaja
one oznakowania CE, ale firma Cordivari S.rl. gwarantuje dla
nich, jak ustanowiono

w dyrektywie, dobra praktyka inzynieryjna (zapewniang przez
system jakosci ISO 9001), ktéra gwarantuje bezpieczne
uzytkowanie produktu oraz identyfikacje producenta.

3. INSTALACJA | KONSERWACJA

Przemieszczanie urzadzen, ktérych waga przekracza 30 kg
wymaga zastosowania odpowiedniego sprzetu do podnoszenia
i przenoszenia. Z tego powodu zbiorniki moga by¢ przenoszone
wytacznie puste.

Jezeli urzadzenie dostarczono na drewnianej palecie, nalezy ja
usuna¢ przed rozpoczeciem montazu.

Jezeli warstwa izolacyjna zostata dostarczona osobno,
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przypominasig, ze powinna by¢ ona zamontowana na urzagdzeniu
przed podtgczeniem rur.

Zbiorniki buforowe nalezy montowa¢ w miejscach, ktére beda
je chroni¢ przed czynnikami atmosferycznymi, na podstawie
o odpowiedniej wytrzymatosci. Przed wykonaniem potgczen
nalezy upewni¢ sie, czy jest wystarczajgco duzo miejsca do
wyjmowania urzgdzenh bezposrednio potgczonych ze zbiornikiem
i do przeprowadzania okresowych czynnosci konserwacyjnych.
Zapewni¢ odpowiednie systemy rozszerzajgce tak dla zbiornikow
buforowych (obliczane biorgc pod uwage réwniez wielko$¢
instalacji), jak i dla zbiornika zawierajgcego wode uzytkowa.
Wszystko to zgodnie

z obowigzujgcymi w miejscu instalacji normami

i przepisami, a takze w zaleznosci od rodzaju podtgczonego/nych
generatora/6w i potrzebnej mu/im mocy. System rozszerzajgcy
w obiegu wody uzytkowej, réwniez kiedy lokalne normy i
regulaminy na to zezwalajg, moze by¢ tworzony tylko

z prawidtowo dobranych zawordéw bezpieczenstwa. Zaleca
sie instalowa¢ zbiornik wyréwnawczy typu zamknietego z
nietoksyczng membrang w celu uniknigcia ciggtego otwierania
zaworu bezpieczenstwa

Jezelijestto wymagane, potgczenie wlotu zimnej wody uzytkowej
do domowej sieci wodociggowej powinno by¢é wykonane przez
grupe bezpieczenstwa hydraulicznego, zgodnie z norma EN
1487:2002. Zawiera ona co najmniej jeden zawor odcinajacy,
zawér zwrotny, urzadzenie kontrolne zaworu zwrotnego,
zawoér bezpieczenstwa, urzadzenie odfgczajgce obcigzenie
hydrauliczne, wszystkie akcesoria niezbedne do bezpiecznego
dziatania kottéw.

Sprawdzi¢ czy pomieszczenia przeznaczone do lokalizacji
urzadzenia posiadajg odpowiedniej wielkosci przejscia, aby
umozliwi¢ swobodne usytuowanie w nich urzadzenia, bez
koniecznosci wykonania jakiegokolwiek rodzaju rozbiorki.
Upewni¢ sie czy pomieszczenie, w ktérym bedzie znajdowat sig
zbiornik buforowy, wyposazone jest

w system odprowadzania wody (oprézniania) odpowiedni do
jego wielkosci oraz wszelkie inne urzadzenia. Gwarancja nie
obejmuje Zzadnych ewentualnych kosztéw wynikajgcych z
niezgodnosci zwigzanych z niniejszym punktem.

Montaz i eksploatacja urzgdzenia, o ktérych

W niniejszym podreczniku, powinny by¢ zawsze zgodne z
obowigzujgcymi w miejscu instalacji normami i przepisami
krajowymi i lokalnymi,

a w szczegodlnosci dotyczacymi akcesoridw bezpieczenstwa i
zalecanych kontroli.

Utworzenie sie lodu wewnatrz zbiornika buforowego moze
doprowadzi¢ do zniszczenia urzadzenia

i powaznych szkdd instalacji. Z tego powodu,

w miejscach gdzie temperatura spada ponizej zera, zbiornik
buforowy i instalacja powinny by¢ odpowiednio chronione.

Od momentu, w ktérym temperatura wody uzytkowej
znajdujacej sie w urzadzeniu jest nieograniczona, bedzie ona
starata sie osiagna¢ temperature gtéwnego obiegu. Aby unikngé
niebezpieczenstwa oparzen, zaleca sie zainstalowa¢ mieszacz
termostatyczny do cieptej wody uzytkowe;.

Zazwyczaj instalacje do produkciji cieptej wody uzytkowej
posiadaja cykle uzdatniajgce wode, majace na celu zmniejszenie
szkdd wywotanych tworzeniem sie kamienia. W kombinowanych
zbiornikach buforowych cykle te sg jeszcze wazniejsze, gdyz nie
jest w nich mozliwa kontrola temperatury wody uzytkowe;.

W celu uniknigcia ewentualnych pradow btadzacych
galwanicznych, nalezy zawsze zapewni¢ witasciwe uziemienie
instalaciji.

4. POLACZENIA

Na kazdym zbiorniku buforowym znajduje sie specjalna etykieta
wskazujgca ogolne przeznaczenie przewidzianych potaczen. Do
zadan projektanta instalacji, na ktérej zostanie zamontowane
urzadzenie, nalezy ocena najodpowiedniejszego schematu
instalacji do danego zastosowania, zgodnie z ograniczeniami
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(ci$nienie i temperatura) podanymi przez producenta
i zgodnie z obowigzujgcymi przepisami.

5. WARUNKI PRACY

Nalezy przestrzega¢ wartosci granicznych cisnienia

i temperatur podanych na tabliczce znamionowej urzadzenia.
Uwagal!

Nalezy zawsze przewidzieé wypetnienie sie zbiornika
podgrzewacza (po stronie wody uzytkowej) przed
wypetnieniem zbiornika buforowego (po stronie wody
grzewczej). W czasie eksploatacji nalezy absolutnie unikaé,
aby cisnienie w zbiorniku buforowym przekroczyto cisnienie
w podgrzewaczu o wiecej niz 1,5 bar

6. UTYLIZACJA URZADZENIA
Po zakonczeniu cyklu zycia technicznego
produktu, jego metalowe elementy nalezy oddac
do specjalizowanych punktéw zajmujgcych
sie utylizacja materiatéw metalowych
przeznaczonych do recyklingu, a elementy inne
niz metalowe nalezy oddac¢ do specjalizowanych
punktéw zajmujgcych sie utylizacja odpaddw.
_ Jezeli produkty sg utylizowane przez koncowego
klienta, powinny by¢ traktowane jako podobne do odpaddéw
komunalnych i dlatego zgodnie z lokalnym regulaminem. W
kazdym razie produkt nie moze by¢ traktowany jako zwykty
odpad komunainy.
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Charakterystyka ogdlna i zastosowanie - ECO COMBI
Niniejszy dokument przeznaczony jest dla instalatora

i uzytkownika koncowego. Dlatego tez po zainstalowaniu i po
uruchomieniu urzadzenia nalezy upewnic¢ sig,

ze niniejszy podrecznik przekazano uzytkownikowi koncowemu
lub osobie odpowiedzialnej za urzadzenie.

Zbiorniki Buforowe Kombinowane ECO COMBI 1, 2, 3

| ECO-COMBI 2 DOMUS produkowane przez Cordivari S.r.l.
zostaly stworzone do zastosowania w instalacjach grzewczych
i jednoczesnie produkujacych ciepta wode uzytkowa. Moga
by¢ one zasilane z jednego lub kilku zZrédet ciepta o dziataniu
nieciagtym. To wtasnie dzieki ich zdolnosciom do kumulowania
ciepta wykorzystywane sg w systemach grzewczych dziatajgcych
z kottami na paliwo state, pompami ciepta i instalacjami
solarnymi.

Zbiorniki buforowe Combi posiadaja zawsze komore gtéwna,
ktéra spetnia funkcje inercyjnej akumulaciji,

w ktorej znajduje sie wymiennik zbudowany

z wymiennika w formie spiralnej wezownicy wykonanej

z rowkowanej rury ze stali nierdzewnej Aisi 316L (1.4404), ktéra
stuzy do przygotowywania cieptej wody uzytkowej. Wersja
2 posiada jedng wezownice spiralng, a wersja 3 ma je dwie,
ktére umozliwiaja wykorzystanie energii cieplnej wytworzonej
przez instalacje solarng oraz ogdlnie stuza do hydraulicznego
rozdzielenia kilku zrodet ciepta.

Gtéwna komora Combi, potaczona z generatorem na paliwo
state, posiada nastepujace zalety:

e Pozwala generatorowi funkcjonowaé¢ w prawidtowy sposob,
unikajgc powstawania przerw w pracy wynikajacych z
niedostatecznego poboru energii przez instalacje grzewcza: w
tych warunkach, zamiast zablokowania spalania lub przegrzania
pomieszczen, generator moze kontynuowac prace magazynujac
energie w zbiorniku buforowym. Energia ta okaze sie przydatna
w momencie, kiedy stopniowe wyczerpanie paliwa spowoduje
zmniejszenie zasilania z kotta. Unikniecie dziatania z przerwami w
pracy zmniejsza emisje spalin i zanieczyszczenie komina, chroni
kociot przed szkodliwym tworzeniem smolistego kondensatu
oraz zwieksza ogdélng wydajnos¢ instalacji.

¢ Dlainstalacji grzewczej staje sie ,,cieplnym kotem zamachowym®
i znacznie zwieksza wygode uzycia, czynigc go podobnym do
automatycznych instalacji na gaz/gaz ptynny. Energia zawarta
w postaci gorgcej wody jest automatycznie przekazywane do
systemu

w momencie, gdy ten bedzie jej potrzebowat. Zapewnia to nawet
kilka godzin ogrzewania z wytgczonym kottem grzewczym, na
przyktad we wczesnych godzinach porannych.

Dlatego tez gtéwna komora zbiornikdéw buforowych Eco Combi
zawiera wytacznie wode (tzw. ,,techniczng®)

z instalacji grzewczych w uktadzie zamknietym.

Specjalne uksztattowanie wewnetrznego wymiennika ze stali
nierdzewnej, stuzacego do produkcji cieptej wody, powoduje
usuniecie wszystkich probleméw zwigzanych z gromadzeniem
cieptej wody uzytkowej (osad, stagnacja, tworzenie kolonii
bakterii, itp.) oraz zapewnia doskonate osiggi w zakresie
wymiany ciepta. Dlatego tez wewnetrzny wymiennik, w postaci
ciggtego kanatu z rowkowanej rury, przy kazdym poborze cieptej
wody uzytkowej gwarantuje wymiane wody uzytkowej wewnatrz
wymiennika z duzag korzyscia dla higieny.

Kazde uzycie produktu do celéw innych niz te wskazane
W niniejszej instrukcji zwalnia producenta z wszelkigj
odpowiedzialnosci i powoduje utrate gwaranciji.

2. IDENTYFIKACJA KATEGORII ( DYREKTYWA 97/23/WE)
Zgodnie z dyrektywa 97/23/WE zbiorniki buforowe,

o ktérych w niniejszej dyrektywie, zaliczajg sie do urzadzen
objetych Art. 3.3 danej dyrektywy. Z tego powodu nie wymagaja
one oznakowania CE, ale firma Cordivari S.rl. gwarantuje
dla nich, jak ustanowiono w dyrektywie, dobrg praktyka
inzynieryjna (zapewniana przez system jakosci ISO 9001), ktéra
gwarantuje bezpieczne uzytkowanie produktu oraz identyfikacje
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producenta.

3. INSTALACJA | KONSERWACJA

Przemieszczanie urzadzen, ktérych waga przekracza 30 kg
wymaga zastosowania odpowiedniego sprzetu do podnoszenia
i przenoszenia. Z tego powodu zbiorniki moga by¢ przenoszone
wytacznie puste.

Jezeli urzadzenie dostarczono na drewnianej palecie, nalezy ja
usuna¢ przed rozpoczeciem montazu.

Jezeli warstwa izolacyjna zostata dostarczona osobno,
przypominasig, ze powinna by¢ ona zamontowana na urzagdzeniu
przed podtgczeniem rur.

Zbiorniki buforowe nalezy montowa¢ w miejscach, ktére beda
je chroni¢ przed czynnikami atmosferycznymi, na podstawie
o odpowiedniej wytrzymatosci. Przed wykonaniem potgczen
nalezy upewni¢ sie, czy jest wystarczajgco duzo miejsca do
wyjmowania urzgdzenh bezposrednio potgczonych ze zbiornikiem
i do przeprowadzania okresowych czynnosci konserwacyjnych.
Zapewni¢ odpowiednie systemy rozszerzajgce tak dla zbiornikow
buforowych (obliczane biorgc pod uwage réwniez wielko$¢
instalacji), jak i dla zbiornika zawierajagcego wode uzytkowa.
Wszystko to zgodnie

z obowigzujgcymi w miejscu instalacji normami

i przepisami, a takze w zaleznosci od rodzaju podtgczonego/nych
generatora/6w i potrzebnej mu/im mocy. System rozszerzajgcy
w obiegu wody uzytkowej, réwniez kiedy lokalne normy i
regulaminy na to zezwalajg, moze by¢ utworzony tylko

z prawidtowo dobranych zaworéw bezpieczenstwa. Zaleca
sie instalowa¢ zbiornik wyréwnawczy typu zamknietego z
nietoksyczng membrang w celu uniknigcia ciggtego otwierania
zaworu bezpieczenstwa.

Jezelijestto wymagane, potgczenie wlotu zimnej wody uzytkowej
do domowej sieci wodociggowej powinno by¢ wykonane przez
grupe bezpieczenstwa hydraulicznego, zgodnie z normag EN
1487:2002. Zawiera ona co najmniej jeden zawor odcinajacy,
zawér zwrotny, urzadzenie kontrolne zaworu zwrotnego,
zawoér bezpieczenstwa, urzadzenie odfgczajgce obcigzenie
hydrauliczne, wszystkie akcesoria niezbedne do bezpiecznego
dziatania kottéw.

Sprawdzi¢ czy pomieszczenia przeznaczone do lokalizacji
urzadzenia posiadajg odpowiedniej wielkosci przejscia, aby
umozliwi¢ swobodne usytuowanie w nich urzadzenia, bez
koniecznosci wykonania jakiegokolwiek rodzaju rozbiorki.
Upewni¢ sie czy pomieszczenie, w ktérym bedzie znajdowat sig
zbiornik buforowy, wyposazone jest w system odprowadzania
wody (oprézniania) odpowiedni do jego wielkosci oraz wszelkie
inne urzadzenia. Gwarancja nie obejmuje zadnych ewentualnych
kosztéw wynikajgcych z niezgodnosci zwigzanych z niniejszym
punktem.

Montaz i eksploatacja urzgdzenia, o ktérych

W niniejszym podreczniku, powinny by¢ zawsze zgodne z
obowigzujgcymi w miejscu instalacji normami i przepisami
krajowymi i lokalnymi,

a w szczegodlnosci dotyczacymi akcesoridw bezpieczenstwa i
zalecanych kontroli.

Utworzenie sie lodu wewnatrz zbiornika buforowego moze
doprowadzi¢ do zniszczenia urzadzenia

i powaznych szkdéd instalacji. Z tego powodu,

w miejscach gdzie temperatura spada ponizej zera, zbiornik
buforowy i instalacja powinny by¢ odpowiednio chronione.

Od momentu, w ktérym temperatura wody uzytkowej
znajdujgcej sie w urzadzeniu jest nieograniczona, bedzie ona
starata sie osiagna¢ temperature gtéwnego obiegu. Aby unikngé
niebezpieczenstwa oparzen, zaleca sie zainstalowa¢ mieszacz
termostatyczny do cieptej wody uzytkowe;.

Zazwyczaj instalacje do produkciji cieptej wody uzytkowej
posiadaja cykle uzdatniajgce wode, majace na celu zmniejszenie
szkdd wywotanych tworzeniem sie kamienia. W kombinowanych
zbiornikach buforowych.cykle te sg jeszcze wazniejsze, gdyz nie
jest w nich mozliwa kontrola temperatury wody uzytkowe;.

W celu uniknigcia ewentualnych pradow btadzacych
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galwanicznych, nalezy zawsze zapewni¢ wtasciwe uziemienie
instalacji.

4. POLACZENIA

Na kazdym zbiorniku buforowym znajduje sie specjalna etykieta
wskazujgca ogolne przeznaczenie przewidzianych potaczen. Do
zadan projektanta instalacji, na ktérej zostanie zamontowane
urzadzenie, nalezy ocena najodpowiedniejszego schematu
instalacji do danego zastosowania, zgodnie z ograniczeniami
(ci$nienie i temperatura) podanymi przez producenta

i zgodnie z obowigzujgcymi przepisami.

W miejscu montazu, na obiegu sanitarnym zaleca sig
przygotowaé potgczenia (zawor odcinajgcy obiegu sanitarnego
i zawory z kré¢cami) do wstepnego i okresowego czyszczenia
wymiennika sanitarnego.

5. WARUNKI PRACY
Nalezy przestrzega¢ wartosci granicznych cisnienia
i temperatur podanych na tabliczce znamionowej urzadzenia.

6. UTYLIZACJA URZADZENIA
Po zakonczeniu cyklu zycia technicznego
produktu, jego metalowe elementy nalezy oddac
do specjalizowanych punktéw zajmujgcych
sie utylizacja materiatow metalowych
przeznaczonych do recyklingu, a elementy inne
niz metalowe nalezy oddac¢ do specjalizowanych
punktéw zajmujgcych sie utylizacja odpaddw.
_ Jezeli produkty sg utylizowane przez koncowego
klienta, powinny by¢ traktowane jako podobne do odpaddéw
komunalnych i dlatego zgodnie
z lokalnym regulaminem. W kazdym razie produkt nie moze by¢
traktowany jako zwykty odpad komunaliny.
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Fevikég mMAnpodopicg Kai mpoopiop6g xpong - PUFFER

To mapév €yypado TmpoopileTal yla TOV €YKATAOTATN Kal
ToV TEAIKO XpNoTn. MNa 1o AGYyo auTod, PETA TN XPNon Kat Tnv
ekkivnon Tou e€omAlopou eival avaykaio va BeBawiwbeite 611 Ba
napadoBbel otov TeAkd Xpnotn 1) otov uteUBuUvo dlaxeiplong
NG YEVIKOTEPNG EYKATAOTAONG.

O1 Geppooucowpeutég PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT KAI
PUFFER 2 VC VT nou kataokeudlel n Cordivari S.rl. €xouv
oxedlaotel ya va xpnowdorololvtadl OTIG €YKATAOTAOELG
0épuavong mou a&lomoloUv Hia Tmyrn BepuoTNTAg acuveXoUg
Aettoupylag. Mpayuatt, Xdpn oy KAvOTnTa Anodnkeuong
™G OepuoOTNTAG Ol BEPUOCUCOWPEUTEG Bplokouv epappoyn
OTIG £YKATAOTAOEIG B€puavong mou Aeltoupyolv e AERNTEQ
OTEPEWV KAUOIPwv, We avTAieg BEpuavong kKabwg Kal OTIg
eykataotdoelg nAlakng B€puavong.

Idwaitepa, n eykataotaon evog eEomiopou Puffer og ouvduaouo
ME Hla YEVVATPLA OTEPEWV KAUGIUWV TIPOOPEPEL TA TIAPAKATW
T\EOVEKTNATA:

Emutpémnel omn yevvAtpla OepudTAG va AelToupyel We
OMOAO TPOTMO Kal eMOUEVWG PonBd wote va anopelyovTal
TUXOV OlaKOTIEG O TEPIMTWON TOU 1 €VEPYELAKN araitnon
NG eykKAatAotaong Oépuavong dev emapkel: oe authv v
neplrtwon, avti va otapatioel n kavon 1 va urnepBepuavOei
0 XWpog, N yevvnTpla uUropel va ouveyioel va Asttoupyel
anobnkelovtag evépyela otn defauevn amobnkeuong. Auth
n evépyela Ba eival dlabéolun apyotepa 6TAV N MPOOJEUTIKN
eEAvTAnon tou Kauoigou Ba mpokaAéoel peiwon TG oxUog
Tou AéBnTa. H Aettoupyia Tou e€omAlopol Xwpig Kauia dlakorm
MEwVEL TNV AlBdAn TwV EKTMOUTIOV Kal TN purmapdtnTa TNg
Karvodoxou, MPooTaTeUEL TO AEBNTA O€ MEPIMTWON OXNUATIONOU
OUMMUKVWUATwV Tiiooag, Kkal TEAOG au&dvel Tn GOUVOAIKN
andédoon TNG EYKATAOTAONG.

Arotelel €va eidog “Bepuikol amoBépatog” yia TNV
eykatdotaon BO¢puavong Kal KaBlotd akoupa Two €UKOAN
™ Aettoupyia ™G epbdoov MAéov n Asltoupyia ooduvapuei
ME eKelvn TwV auTtONATWV E€YKATAOTACEWV agpiou/vTiCeA.
Mpdyuaty, n evEPYELQ TIOU TIEPLEXEL O CUCCWPEUTNG O HOoPON
CeoToU vepoU TAPEXETAL AUTOMATA OTNV €YKATAOTAON AUECWS
MOAIG n eykatdotaon Tnv xpelaotel. Me autév Tov TpOTO
UTIAapxeL BEPUAVON YA APKETH MPA akOUa Kal 6Tav o Aéfntag
elval oBnotég, mapadelypnatog Xaplv KaTd TIG TPWTEG MPWIVEG
WPEG.

MaTto Adyo auto, oL BepocucowpeuTeG Puffer £xouv oxedlaotei
Yla va MEPLEXOUV HOVO TO VEPO TWV EYKATAOTACEWY B€puavong
KAELOTOU KUKAGOUATOG.

TuxOv Xpnomn Tou TPOoIOVTOG e SLadOPETIKO TPOTO KAl OKOTO
ano ekelvov Tou meplypddeTal 0To MAPOV £yypado anaAldooel
TOV KATAOKEUAOTN amnod kabe eublvn Kat emupEpel akUpwon NG
gyyunong.

Ta povTtéAa Tou dlabétouv évav N TMEPLOCOTEPOUG EVAANAKTEG
€xouv Tn duvatoTNTA Vva eKUeTAAAeUovVTAlL TN OgpuIKn
evépyela Tou mapdyel n eykatdotaon nNALOKNG evEpyelag Kat
YEVIKA ETUTPETIOUV TOV UJPAUAIKO SlOXWPEIOHO TWV TMY®OV
BepudTNTAG.

2. ANATNQPIZTIKOZ APIOMOXZ THX KATHIFOPIAZ (OAHTIA
97/23/EK)

ZUpdwva pe tnv Odnyia 97/23/EK oL BepooUCOWPEUTEG TIOU
adopouv To TMapoV £yypado cuureplAaBavovTtal ota oTolxela
mou mpoBAemel To Apb. 3.3 g Odnyiag. MNa 10 Adyo autd
dev xpelaletal va pEpouv Tn onuavon CE, wotdéco n eTalpia
Cordivari S.r.l. eyyudtat 611 0 €§omiopog, onwg opiletal oV
Odnyia, karaokeudotnke oUPPwva HE TNV 0pON TPAKTIKA
(mou Tuotomolel To eTalplkd ZUotnua MowotnTtag ISO 9001 ) n
orola eEaopalilel TNV aopalela Katd Tn Xpnon Kabmg Kal Tov
EVTOTIOMO TOU KATAOKEUAON.

3. EFTKATAZTAZH KAl ZYNTHPHZH

H petakivnon twv eEomiop®v Tou To BApog Toug Eemepva ta
30 kA4 TpéTmel va mpaypaTtomnoleiTal He TNV UTIooTAPLEN anod Ta
KataAAnAa péoa aviywong Kal petadopdg. MNa To oKonod auto
Ta doxela Ba Mpéemel va HeTaKIvoUvTal AMOKAELOTIKA oTav gival
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adela.

e Tepimtwon mou mapéxetat EUAvn €&€dpa pall pe Tov
€EOMAIONO, Ba MPéTel va adalpeiTal mpLv TNV €yKATaoTaon.

2 MeplmTwon mou n pévwon dlatibetal XwpeloTtd, va Bupdote 6TL
TPEMEL VA TNV TOTOOeTNOETE OTOV €EOMAIOMO TIPLV OUVDECETE
TIG CWANVWOOELG.

H eykatdotaon Twv BOePUOCUCOWPEUTOV Ba TPEMEL va
Mpaypartorole(tal oe Xwpo mou dev eival eKTEBEINEVOG OTOUG
atpoodalplkolg TAPAYOVTEG, EMAVW O Mia ETMAPKWNG OTEPEA
emupdvela. Mplv mpoxwpnoete otig dldpopeg ouvdéoelg, Ba
mpénel va Befaiwbeite OTL UMAPXEL APKETOG XWPOG Yid TNV
adaipeon Twv PNXAVIOUH®OV TIOU ouvdéovTtal areubeiag otn
deEapevn KaB®G KAl yLA TNV MPAYLATOTO(N O TWV GUVNBLOPEVWV
£PYAOLOV CUVTHPNONG.
®povTioTe va €papudO0OETE TO KATAAANAO GUOTNUA SLACTOANG
ouvurnoloyiZovtag, eKTO6G amd Tov OYKO TNG €yKataotaong,
TOV OYKO TOU OEPUOCUCOWPEUTH, TNPMVTAG TA TPOTUMA Kal
TOUG VOPOUG Tou LoxUouv oTn Xwpa omou Ba sykataotabel
0 €EOTAIONOG, evEXOMEVWG O ouvdapTnon He To €idog g
ouvdEBEPEVNG YEVVNTPLAG/YEVVNTPLWV KABWMG KAl TNG OXETIKNG
loxUog.

H eykatdotaon kat n Aewtoupyia Tou €EOTALOMOU TIOU
neptypddpovtal oto mapdv eyxelpidlo odnylwv Ba TPETEL
va Tnpolv mavtote Ta OleBvi Kal €BVIKA TPOTUTA KAl TOUG
KAvovIoMoUG ToU LoXUouv OTn XWPad €yKataotaong Tou
eEomAloMoU Kuplwg 6oov adopd Ta TPoTEIVOUEVA EapTHUATA
aodaleiag kal eEAEyyou.

BeBalwBeite 0TI 0 Xwpog O6mou Ba eykatactabel o eEOTAIONOG
dl00€Tel Avolypa TETOlWV OlAOTACEWV TOU VA ETUTPETEL TNV
avevoxAntn OléAeuon Tou eEOTALOMOU TPOG Tov €EWTEPIKO
X®POo Xwplg va xpelaotei va YKpeUioeTE LEPOG TOU XWPOU.
BeBalwbeite 6T o0 xYwpog Omou 6Oa eykataotabei o
BepHOOUOOWPEUTNG OlaBéTel €va OUOTNUA AMOoTPAYYLONG
(ekkévwaon) Tou emapkel yla Tov 6yko tou puffer kabBwg kat yia
Ta gvdexOUeEVA CUUMANPwWHATIKA eEaptnuata. H eyyunon dev
KaAUTTTEL TUXOV {nMIEG ToUu odellovTal oTn un THPNON TwV
TOPATIAV®W 03NYLAOV.

O oxnuaTiopdg MAyou OTO EC0WTEPLIKO TOU BEPUOCUCOWPEUTH
uropel va kataotpéPel Tov €EOTALOUO Kal va eTLdEPEL CORBAPEG
BA4Beg omnv eykatdotaon. MNa 1o Adyo autd, oe Mepimrwon
Tou UTiapxel kivduvog n Bepuokpacia va MEoeLl KATW Ao To
UNdEév, 0 BEPUOCUCOWPEUTNAG KAl N €YKATAOTAON Ba MPETEL va
npooTtaTteuBoUv KAataAAnAa.

Mpokelpévou va amopuUyeTe TUXOV ETIMTWOEIG ard TN
dnuoupyia akaboploTwy YOABAVIKOV PEUMATWY, TIPEMEL MAVTA
va npaypatoroleite opdda t FEIQZH Twv eykataotdoewv.

4. ZYNAEZEIZ

‘ONoL oL BeppoouUCcOowWPEUTEG dEPOUV OTNV ELOLKN Tuvakida
XOPAKTNPIOTIKOV ~ TO  YEVIKO TIPOOPIOMO  XpNong Twv
mpoPAeTOpeEVWY ouvdécewv. Evdexopévwg, empaplvel TO

oxedlaoT NG eykardotaong otnv omoia Oa TtorobetnOel
o ¢€fomiopdg va evrtomioel, TNPWVTAG TOUG LOXUOVTEG
KAVOVIOUoUG EYKATAOTAONG, TO KAAUTEPO OXEDLO EYKATAOTAONG
Tou e€omAlopoU, He AEova Tn Xpron yla Tnv orola npoopiletal,
avdloya pe TIG TIHEG (Tieong kal Beppokpaciag) mou €xel
KaBopioel 0 KATAOKEUAOTNG.

5. AIAOEZH EZOMNAIZMOY
3T0 TEAOG TNG WPEALUNG {wNG TOU TPOIOVTOG,
Ta METAAAIKA pEPN TOU Ba mpérel va dlatebolv
0TOUG €181KOUG XWPOUG GUAAOYNG METAAAIKDV
UALK@V TIPOG aVAKUKAWON EVM TA PN LETAAALKA
efapmnuara Ba mpénel va dwatebolv OTOUG
eldlkoUg XWwpPoug avakUKAwong Toug. Ta
MpolovTa TPETEL va UTIOBANBoUV, €poOCoOV O
_ TEAIKOG XpNOTNG Ta SlaB€0el TIPOG avakUKAwan,
omv dla ene&epyacia mou umoBdailovrtal Ta
AOTIKA AMOBANTA, EMOPEVWG CUNPWVA [E TOUG KAVOVIOHOUG TOU
apuodlou drjpou. e KABe Meplmrwon o eEOTAIONOG dev TIPETEL
va uTioBdaAAeTal otnyv dla emne€epyaocia mou unoBaAlovral ta
olKlaKA anoBAnTa.
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Fevikég mMAnpodopicg Kal mpoopiop6g xprong - COMBI

To mapév €yypado TmpoopileTal yla TOV €YKATAOTATN Kal
ToV TEAIKO XpNoTn. MNa 1o AGYyo auTod, PETA TN XPNon Kat Tnv
ekkivnon Tou e€omAlopou eival avaykaio va BeBawiwbeite 611 Ba
napadoBbel otov TeAkd Xpnotn 1) otov uteUBuUvo dlaxeiplong
NG OUVOAIKNG EYKATAOTAONG.

OL Zuvduaouévol Oepuocucowpeutég COMBI 1, 2, 3 XC/
WC VT mou kataokeudlel n Cordivari S.r.l. €xouv oxedlaotei
yla va XpnolpomnoloUvtal OTIG €YKATAOTAOEG BEpuavong Kat
mapdAAnAa yia va mapdyouv Jeotd vePO OIKIAKNG XPNONG Kal
TpododoTolvTtal and Hia N TEPLOOOTEPEG OEPUIKEG TMYEQ
aouvexolg Aeltoupyiag. Mpaypatt, Xdpn otnv KAvoOTnTa
anoBnKeuong TNG BepUOTNTAG Ol BEPOCUCOWPEUTEG BploKouv
epapUOYN OTIG eyKATAOTAOELG OEpuavong ou AettoupyoUlv e
AEBNTEG OTEPEWV KAUGIPWY, e avTAieg Bépuavong KaBwg Kal
OTIG £YKATAOTACELG NALAKNG B€puavong.

OL Beppooucowpeutég Combi anoteAolvTtal mavta and duo
doxela ek Twv ormoiwv To MPWTO Aeltoupyel wg KaBapdGQ
BepOCUCOWPEUTNG EVD TO dEUTEPO (TIOU TIEPLEXETAL OTO TPWTO)
mpoeTolpalZel and 1o andbepa vepol 1o Le0TO VEPO OIKIAKNG
Xpnong. Ta povtéAa Combi 2 kat Combi 3 dlaBétouv emniong 1
Kal 2 evaANAKTEG He €AIKOELDN oepravTiva ol omoiol divouv TN
duvaTtoTnTa otov €EoTAIoNO va aglotolel T BepULkn evépyela
TIOU TAPAYEL N EYKATAOTAON NALOKNAG EVEPYELAG KAl YEVIKOTEPA
ETUTPETOUV OTIG dlAdpopeg TMYEG BepuOTNTAG va dlaxwpifovTal
Me UdPAUAIKS TpoTIO.

To mpwteUov doxeio Tou eEomiopot Combi, Tou €xel ouvdebe(
ME Hla YEVVNTPLA BEPUOTNTAG OTEPEWV KAUCIHWY, TIPOCHEPEL TA
TOPOKATW TAEOVEKTAATA:

Emutpémnel otn yevvAtpla BOepudTAG va AelToupyel ue
OMOAO TPOTMO Kal eMOoUEVwg PBonBd wote va anopelyovTal
TUXOV OlaKOTIEG O TEPIMTWON TOU 1 E€VEPYELAKN araitnon
NG eykKataotaong Oépuavong dev emapkel: o autiv v
neplrtwon, avti va otapatioel n kavon 1 va urnepBbepuavOei
0 XWpog, N yevvnTpla uPropel va ouveyioel va Aettoupyel
anobnkelovtag evépyela otn deEauevn amobnkeuong. Auth
n evépyela Ba eival dlabéolun apyotepa 6TAV N MPOOJEUTIKN
€EAvTANON Tou Kauoigou Ba mpokaAéoel peiwon TG WoxUoG
Tou AéBnTa. H Aettoupyia Tou e€omAlopol Xwpig Kauia dlakorm
MEwvVEL TNV alBdAn TwV EKTMOUTIOV Kal T pumapdtnTa TNg
Karvodoxou, MPooTaTeUEL TO AEBNTA O€ MEPIMTWON OXNHATIONOU
OUMTMUKVWMATwV Tiiooag, Kkal TEAOG au&dvel Tn GOUVOAIKN
andédoon TNG EYKATAOTAONG.

Arotelel €va eidog “OBepuikol amoBépatog” yia TNV
eykatdotaon O£pupavong Kal Kablotd akoua mo €UKOAN Tn
Aettoupyla TG apou TAéov n AelToupyia looduvapei e ekeivn
TWV auTtopaTwv eykataotdoewv aegpiou/vtiCeA. Mpdyuartt,
N €VEPYELQ TIOU TIEPLEXEL O OUOOWPEUTNG 0 Hopdn leotoU
veEPOU TAPEXETAL AUTOMATA OTNV €YKATAOTAON AUECWG HOAIG
n eykardotaon v xpelaotei. Me autdév Tov TPOTO UTIAPXEL
Oépuavon Yo ApKETN WPA AKOMA Kal 6Tav o AéRnTtag eival
oBNoTOG, MapadeiyaTog XApLlv KATd TIG TPWTEG TIPWIVEG WPEG.

a to Abyo auTo, To TPpwTeUoV doxelo TWV BEPPUOTUCOWPEUTOV
Combi éxel oxedlaotel yla va TeplEXel HOVO TO VEPO TWV
eykataotdoewv BEpPavoNng KAELOTOU KUKAWUATOG.

To deutepoyevég doxeio apeTépou €xel oxedlaotel ya va
TMEPLEXEL TO VEPO OLKIAKNG XPNONG Tou BepuaiveTal Adyw Tou OTL
To deutepeliov doxelo eival “Bublopévo” PEoa oTo MPWTEUOV
doxelo.

Tuxov xpnon Tou TPoilovTog He SladPoPETIKO TPOTIO KAl OKOTIO
anod ekelvov Tou TepLypadeTal OTO MAPOV £yypado anaAAdcoel
TOV KATAOKEUAOTN anod kKaBe eubUvN Kal eTudpEpel akUPWON TG

eyyunong.

2. ANATNQPIZTIKOZ APIOMOX THX KATHIOPIAZ (OAHTIA
97/23/EK)

SUpdwva pe v 0dnyia 97/23/EK oL BeplloOUCCWPEUTEG TIOU
adopouv To Mapodv éyypado cuuneplAapBdavovTtal ota otolxeia
mou mpoRAémel To ApB. 3.3 g Odnyiag. MNa 1o Adyo autod
dev xpelaletal va pEpouv In onpavon CE, wotdéco n eTalpia
Cordivari S.r.l. eyyuarat 61t 0 €§0M\IoNOG, ONwG opileTal otV
Odnyia, kataokeudotnke oUpPwva Pe TNV 0pON TPAKTIKNA
(mou TuoTomolel To €Talplké ZUotnua Mowotntag I1ISO 9001 ) n

BS_100_Rev 1

orola eEagdalilel Tnv aopalela Katd In Xpnon Kabmg Kal Tov
EVTOTIOMO TOU KATAOKEUAOM.

3. EFTKATAZTAZH KAl ZYNTHPHZH

H petakivnon tTwv eEomilop®@V Tou To BApog Toug &emepva ta
30 kA4 TpémeL va mpaypaTtomnoleiTal He TNV UTIOoTAPLEN amnod Ta
KataAAnAa péoa avuywong Kat petadopdg. MNa To oKomod auto
Ta doxela Ba mpéemel va peTaklvoUvTal amokAELOTIKA 6Tav eival
adela.

e mepimtwon mou mapéxetat EUAvn €&€dpa pall pe Tov
€EOMAIONO, Ba MPETeL va adalpeiTal mpLv TNV €yKATaoTaon.

2 neplmrwaon mou n pévwon dlatibetal XwpeloTtd, va Bupdote OTL
TPEMEL VA TNV TOTOOeTNOETE OTOV €EOMAIOMO TIPLV OUVDECETE
TIG CWANVWOOELG.

H eykatdotaon Twv OePUOCUCOWPEUTOV Ba TPEMEL va
Mpaypatorole(tal oe Xwpo mou dev eival eKTeBEINEVOG OTOUG
atpoodalplkolg TAPAYOVTEG, EMAVW O Mia EMAPKWNG OTEPEA
emupavela. Mplv mpoxwpnoete otig dldpopeg ouvdéoelg, Ba
mpénel va Befaiwbeite OTL UMAPXEL APKETOG XWPOG Yid TNV
adaipeon TwV PNXAVIOU®OV TIOU OuvdéovTtal areubeiag otn
deEapevn KaB®G KAl yLA TNV TPAYLATOTON 0N TWV GUVNBIOPEVWV
€£PYAOLOV CUVTHPNONG.

Oa mpémel va ouvumiohoyioeTe Ta KATAAANAQ ocuoThparta
S1a0TOANG TOOO Yia To BepuoocuoowpeuTh (UToAoyifovTtag Kat
TOV OYKO TNG £YKATAOTAONG) 000 Kal Yia To doXelo Tou MepLEXEL
TO vePO OIKIAKNG Xprong. H mapandavw diadikacia Ba mpérel
aodaAwg va tnpeel Ta mpoéTUMa Kat Toug VOUOoUG Tou LoxUouv
oTn XWPa &yKATAoTAONG TOU €EOMAIOMOU, €VIEXOMEVWG
ge ouvaptTnon Me To €idog NG ouvdedeuévng yevvnTplag/
YEVVNTPLOV KABWG KAl TNG OXETIKNG LoXUOG. XTO KUKAWMA
poNG Tou vePoU OLKIAKNG XPNONG, AKOUA Kal 6Tav Ta mpoTuna
Kal ol €0vikol kavoviouol mpoBAETouv OTL auToU Tou &£idoug
TA OUOTAMATA SLAOTOANG WrMopoUv va anoTeholvTal Jovo ano
BaABideg aodaleiag oTig KATAAANAEG dlaoTACELG, CUVIOTATAL
woT600 va TomoBeTeiTe £va doxeio dlaoToANg KAeloToU TUTIOU
Me ato&lkn HeUBPAVN TPOKELUEVOU va aropUYETE va avoiyete
ouvexwg tn BaABida aodaleiag.

‘Omnou  opifetal, n olvdeon NG €l06douU TOU KpUOU vepoU
OLKIOKNG XPNONG OTo OIKTUO OLKIAKNAG Tapoxng vepol Ba
MPEMEL va YiveTal PE Tn XPpNon Mlag udpaullkng povadag
aodaieiag oe ouppopdwon pe To TEOTUMo EN 1487:2002,
TOU va TepLEXEL TouAdxLloTov pia BaABida dlakotmg pong, Hia
BaABida avreruoTpodng, £va unxaviopod eAéyyxou tTng BaiBidag
avTemoTpodng, Mia PRaiBida aodaleiag, €va pnxaviopod
3l0KOTMG Tou UdpauAlkoU popTiou, Ta oroid, 0To oUVOAS TOUg,
elval eEgptnuaTta anapaitnta ya tnv acpain Asitoupyia tTwv
MTIOIAED.

BeBalwBeite 0TI 0 Xwpog O6mou Ba eykatactabel o eEOTAIONOG
Jl00€Tel Avolyda TETOlWV OlAOTACEWV TOU VA ETUTPETEL TNV
avevoxAntn OléAeuon Tou eEorALOMOU TPOG Tov €EWTEPIKO
X®POo Xwplig va xpelaotei va YKpeUioeTe LEPOG TOU XWPOU.
BeBalwbeite 611 o0 xYwpog Omou 6Oa eykataotabei o
BepHOOUCOWPEUTNG OlaBéTel €va oUOTNUA aAMooTPAyYLoNng
(ekkévwon) Tou emapkei yla Tov 6yko Tou eEOTALOMOU KaBwg
Kalyld Ta evOeXOUEVA CUNMNPWUATIKA eEaptipata. H eyyinon
dev KaAUrTel TUXOV {nULEG TIou odeilovTal oTn Un THPNON TWV
TOPATIAV®W 0dNYLAOV.

H eykatdotaon kat n Aewtoupyia Tou €EOTAIOMOU TIOU
neptypdgovtal oto mapdv eyxelpidlo odnylwv Ba TPETEL
va Tnpolv mavtoTte Ta OleBvi Kal €OVIKA TPOTUTA KAl TOUG
KAvovIioMoUG ToU LoXUouv OTn XWPd €yKataotaong Tou
eEomALloMOU Kuplwg 6oov adopd Ta TPoTEIVOUEVA EapTUATA
aodaleiag kal eEAEyyou.

O oxnuaTiopdg nMdyou OTO ECWTEPLIKO TOU BEPUOCUCOWPEUTH
uropel va kataotpéPel Tov €EOTALOUO Kal va eTLdEPEL CORBAPEQ
BA4Beg otnv eykatdotaon. MNa 1o Adyo autd, oe Meplimrwon
Tou uTmapxel kivduvog n Bepuokpacia va MEoel KATW Ao To
UNdEv, 0 BEPUOCUCOWPEUTNG KAl N €YKATAOTAON Ba MPETEL va
MpooTtateuboUv KAaTaAAnAa.

A6 TN OTIYUN Tou N Bepuokpacia Tou vepoU OLKIOKNAG XpPNoNng
TIoU TePLEXEL 0 eEOTAIONOG dev uropel va meploplobei, dnAadn
Telvel va ¢taoel T Beppokpacia mou emkpatel oto mpwtelov
KUKAWUA, ouvioTatal 8epudn eykatdotaon evog 6epooTaTIKOU
uikTn otn diodo €E6dou Tou leotoU vepoU OIKIAKAG XPNoNg,
TpoKelpEVOU va arnodeuxBei o Kivduvog eykauuaTtog.
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MeVIKA OTIGC EYKATAOTACELG TIAPAYWYNG {e0TOU VEPOU OLKIAKAG
XpNnong mpaypatonololvTal emne€epyacieqg mou Teivouv va
neplopifouv Tig BAABEG TIOU 0dpeiAOVTAL OTO OXNUATIONO AAATWV.
2TOUG OUVOUAOUEVOUG BePUOCUCOWPEUTEG TETOLOU &idoug
ene&epyaoieg yivovtal akoua mo onuUavTikég apol dev eival
duvatov va eAéyxetal 1 Oepuokpacia TOU CUCCWPEUNEVOU
vePOU OLKIAKNG XPNoNgG.

Mpokelpévou va amopuUyeTe TUXOV ETUMTWOEIG aMO TN
dnuioupyia akaboploTwy YaABAVIKOV PEUMATWY, TPEMEL MAVTA
va mpaypatoroleite opa ™ MEIQZH Twv eykataoctdoewy.

4. ZYNAEZEIZ

‘ONoL oL BeppoouUCOWPEUTEG dEPOUV OTNV eIBLKN Tuvakida
XOPOAKTNPIOTIKOY ~ TO  YEVIKO TIPOOPIOMO  XPNong Twv
npoPAenduevwy ouvdéoewv. Evdexopévwg, emmpBaplvel TO
oxedlaoT NG eykaraotaong otnv omoia Ba TtormoBetnOel
o €fomiondg va evtomioel, TNPWVTAG TOUG LOXUOVTEQ
KAVOVIOMOUG EYKATAOTAONG, TO KAAUTEPO OXEDLO EYKATAOTAONG
Tou e€omAlopoU, ue AEova Tn XpNon yia v orola npoopileTal,
avdloya pe TIG TIMEG (Tieong kal Beppokpaciag) mou €xel
KaBopioel 0 KATAOKEUAOTNG.

5. ZYNOHKEZ AEITOYPrIAZ

Tnpeite 11§ TIHEG Nieong Kal Beppokpaaciag mou avaypadovtal
oTnV Tuvakida XapaktnploTikwv Tou BpiokeTal emavw oTov
€EOTALONO.

Mpoooxn!

Na ¢ppovTileTe ndvTa va yepileTe To doxecio Tou PmdIAep (diodog
yla To vepPO OIKIOKAG XPAONG) TIPIV va YENIOETE To doXeio Tou
OeppoocucowpseuTh (8i0dog yia To vepd Bppavong). Katd Tn
AeiToupyia Tou eEomAiopol, anopelyeTe pnTd va Eenepdocl
n mieon Tou O&£pPHOCUCOWPEUTH TNV TiEon TOou HMOIAEP
nepioooTepo ano 1,5 bar

6. AIAGEZH EZOMNAIZMOY
2710 TéAOG NG WPEAIUNG {wNG TOU TPOIOVTOG,
TA METAAAIKA HEPN TOU Ba TPETEL va dlatebolv
0TOUG €IBIKOUG XWPOUG CUANOYNG HETAAALKWV
UALKOV TIPOG avakUKA®ON VM TA 1N METAAALKA
eEaptnuata Ba mpénel va dlatebolv oTOUQ
eldlkolg XWPOUG avakUKAwoNGg Toug. Ta
mpoiovTta mpénel va utoBAnBouv, epodoov o
_ TeAIKOG XPNOTNG Ta SlaB£0EL TPOG AvAKUKAWON,
otnv Bla enefepyacia mou umoBaAiovtal Ta
aoTIKA anoBANTa, €MONEVWG OUPPWVA HE TOUG KAVOVIOUOUG
TOU apuoédlou dnuou. Ze KABe meplrmtwon o eEomAlonog dev
mpéneL va utloBAaAAeTal otnyv dla dladikacia mou uttofailovtal
Ta olklakd anoépAnta.
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Fevikég mAnpodopieg Kal poopiopog xprong - ECO COMBI

To mapév €yypado TmpoopileTal yla TOV €YKATAOTATN Kal
ToV TEAIKO XpNoTn. MNa 1o AGYyo auTod, PETA TN XPNon Kat Tnv
ekkivnon Tou e€omAiopoU eival avaykaio va BeBawiwbeite 611 Ba
napadoBel oTov TeAkd Xpnotn 1) otov uTeUBUvo dlaxeiplong
NG YEVIKOTEPNG EYKATAOTAONG.

OL Zuvduaouévol BOeppoocucowpeutég ECO COMBI 1, 2, 3
kat ECO-COMBI 2 DOMUS nou kataokeudZel n Cordivari S.r.l.
£€xouv oxedlaoTel yla va XpnolonoloUvTal OTIG EYKATAOTACELG
0¢puavong kat mapdAAnAa yia va mapdayouv Zeotd vepo OLKIOKNG
XPNONG Kat TpododoTolvTal and Hia 1] mepLocOTEPEG BEPUIKEG
nyEQ aouvexoug Aettoupyiag. Mpayuartt, Xdpn otnv Ikavotnta
anoBnKeuong TNG BepUOTNTAG Ol BEPOCUCOWPEUTEG BploKouv
epapuUOyN OTIG eyKATAOTAOELG O€puavong ou AettoupyoUlv e
AEBNTEG OTEPEWV KAUGIPWY, e avTAieg B€puavong KaBwg Kal
OTIG £YKATAOTACELG NALAKNG B€puavong.

OL Bepuooucowpeuteg Combi amoteAoUvtal mavia amnod &va
nmpwTelov doxeio mou Aesitoupyel wg de&auevn adpavikng
anoBnKeuoNG Kal TO oroio TePLEXEL £vav eVAANAKTN Og Hopdn
orupdA amnd auAlakwTtd avo&eldwto owAnva Aisi 316L (1.4404)
To omoio mpoeTolalel To {eOTO vePO OIKIOKNG XPNONG. =TO
MOVTEAO 2 umdpxel emiong €vag e€VAAAAKTNG ME €AIKOELDN
oepmavTiva, oTo JovTéAo 3 undpxouv dU0 TETOLOL EVOANAKTEG
Tou a&lomoloUV Tn BEPIKN eVEPYELA TIOU TIAPAYELN eyKATACTAON
NALOKAG EVEPYELAG KAl YEVIKA ETUTPEMOUV OTIG SLAPOPEG TNYESG
BepudTNTAG Va dlaxwpilovTal pe USPAUALIKS TPOTIO.

To mpwteUov doxeio Tou eEomiopot Combi, Tou €xel ouvdebe(
ME Mla YEVVNTPLA BEPUOTNTAG OTEPEWV KAUCIHWY, TIPOCHEPEL TA
TMOPOKATW TAEOVEKTHMATA:

Emutpémnel otn yevvATpla BOepudTAG va AelToupyel We
OMOAO TPOTMO Kal eMOUEVWS PBonBd wote va anopelyovral
TUXOV OlaKOTIEG O TEPIMTWON TOU 1 €VEPYELAKN araitnon
NG eykataotaong Oépuavong dev emapkel: oe autiv v
neplrrwon, avti va otapatioel n kavon 1 va urnepBbepuavOei
0 XWpog, n yevvnTpla uUropel va ouveyioel va Aettoupyel
anobnkelovtag evépyela otn deEapevn amobnkeuong. Auth
n evépyela Ba eival dlabéolun apyotepa 6TAV N MPOOJEUTIKN
eEAvTAnon tou kKauoigou Ba mpokaAéoel peiwon TG oxUog
Tou AéBnTa. H Aettoupyia Tou e€omAlopol Xwpig Kauia dlakorm
MEwvEL TNV alBdAn TwV EKMOUTIOV Kal T pumapdtnTa TNg
Karnvodoxou, MPooTaTeUeL TO AEBNTA O€ MEPIMTWON OXNUATIONOU
OUMNUKVWMATwV Tiiooag, kal TEAOG au&dvel Tn GOUVOAIKN
andédo0on TNG EyKATAOTAONG.

Arotelel €va eldog “Bepuikol amoBépatog” yia TNV
eykatdotaon O£puavong Kal Kablotd akoua mo €UKOAN Tn
Aettoupyla ™G apouU MAéov n AslToupyia looduvapei e ekeivn
TWV auTtopaTwv eykataotdoewv aepiou/vtiCeA. Mpdyuartt,
N €VEPYELQ TIOU TIEPLEXEL O OUOOWPEUTNG o Hopdn leotoU
vePOU TAPEXETAL AUTOMATA OTNV €YKATAOTAON AUECWG HOAIG
n eykardotaon v xpelaotei. Me autdév Tov TPOTIO UTIAPXEL
Oépuavon Yo ApKETN WPA AKOMA Kal 6Tav o AéRntag eival
oBNoTOG, MapadeiypaTog XApLlv KaTd TIG TPWTEG TIPWIVEG WPEG.

Na to Abyo auTo, To pwTelov doxelo TWV BEPPUOCUCOWPEUTOV
Eco Combi £xel oxedlaoTel yla va MepLEXEL LOVO TO VEPO TWV
eykataotdoewv BEpPAvoNg KAELOTOU KUKAWUATOG.

To 131aiTepo OXNUA TOU €0WTEPIKOU AVOEEIBWTOU €VAAAGKTN
mou mpoopileTal yia TNV mapaywyn vepoU OIKIAKAG XpNong
Alvel TuxOV mMpoBAnuaTta Tou uropel va mpokUyouv amod Tn
ouoowpeuonleoTolvepoU oIlKIAKNGXPNoNg (INKATA, AlLVACHOG,
OXNMATIONOG BAKTINPELIOIAKOV ATOWKIOV, KAT) Kal e§aodalilel
TMOAU KaAf amnoddoon o6ocov adopd Tn Oepulkn evallayn.
MNpayuatt, epooovV 0 ECWTEPIKOG eVAANAKTNG anoTeAe(Tal anod
€va ouvexn auAakwTO cwAnva, kabe popd mou xpnotlomnoleital
To {e0TO veEPO OIKIOKNG XPNong e&aodalifetal n aAayn Tou
vepoU OLKIOKNAG XPNONG OTO €0WTEPLKO TOU eVAAANAKTN KL £TOL
MPOOPEPEL 0CAPEDTATA TAEOVEKTILATA UYLELVNG.

Tuxov xpnon Tou TPoilovTog He SladPoPETIKO TPOTIO KAl OKOTIO
anod ekelvov Tou TepLypadeTaL OTO MAPOV £yypado anaAAdcoel
TOV KATAOKEUAOTN anod Kabe eubUvN Kal eTudpEpel akiPwWON TG

eyylnong.
2. ANATNQPIZTIKOZ APIOMOZ THX KATHIFOPIAZ (OAHTIA
97/23/EK)
SUpdwva pe tnv 0dnyia 97/23/EK ol BepllooUCCWPEUTEG TIOU
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adopoUlyv To Mapov £yypado cuumeplAaBavovTtal ota oTolxeia
mou mpoBAemel To Apb. 3.3 Tng Odnyiag. MNa 10 Adyo autd
dev xpelaletal va pEpouv TN onuavon CE, wotdéco n eTalpia
Cordivari S.r.l. eyyudtat 611 0 €§om\iopog, 6nwg opiletal otV
Odnyia, karaokeudotnke oUPPwva WE TNV 0PON TPAKTIKNA
(mou TuoTtorolel To eTalPkO TuUotnua MowdtnTag ISO 9001 ) n
orola eEaopalilel TNV acpalela Katd Tn Xpnon Kabmg Kal Tov
€VTOTIOMO TOU KATAOKEUAOM.

3. EFTKATAZTAZH KAI ZYNTHPHZH

H petakivnon twv eEomilop®v Tou To BApog Toug Eemepva ta
30 kA TpémeL va mpaypaTtomnoleiTal pe TNV UTooTNPLEN amnod 1a
KataAAnAa péoa avuywong Kat petadopdg. MNa To oKomod auto
Ta doxela Ba mpéemel va peTaklvoUvTal amokKAELOTIKA 6Tav eival
adela.

e mepimtwon mou mapéxetat EUAvn €&€dpa pall pe Tov
€EOMAIONO, Ba MPéTeL va adalpeiTal mpLv TNV €yKATaoTaon.

2 neplmrwon mou n pévwon dlatibetal XwploTtd, va BupdoTe OTL
TMPEMEL VA TNV TOTOOeTNOETE OTOV €EOMAIOMO TIPLV OUVDECETE
TIG CWANVWOELG.

H eykatdotaon Twv BOePUOCUCOWPEUTOV Ba TPEMEL va
Mpaypartorole(tal oe Xwpo mou dev eival eKTeBEIUEVOG OTOUG
atpoodalplkolg TAPAYOVTEG, EMAVW O Mia ETMOPKWNG OTEPEA
erupdvela. Mplv mpoxwpnoete otig dldpopeg ouvdéoelg, OBa
mpénel va Befaiwbeite OTL UMAPXEL APKETOG XWPOG Yid TNV
adaipeon TwV PNXAVIOU®OV TIOU ouvdéovTtal areubeiag otn
deEapevn KaB®G KAl yLA TNV MPAYLATOTOIN 0N TWV GUVNBLOUEVWV
€£PYAOLOV CUVTHPNONG.

Oa mpémel va ouvumioAoyioeTe Ta KATAAANAQ ocuoThpata
S1a0TOANG TOOO Yia To BepuoocuoowpeuTh (UToAoyifovTtag Kat
TOV OYKO TNG £YKATAOTAONG) 000 Kal yia To doXelo Tou MepLEXEL
TO vePO OIKIAKNG Xprong. H mapandavw diadikacia Ba mpérel
aodaAwg va tnpeel Ta mpoéTUNa Kat Toug VOUOoUG Tou LoxUouv
oTn XWPa &€yKATAOTAONG TOU €EOMAIOMOU, EVIEXOMEVWG
ge ouvaptTnon Me To €idog NG ouvdedeuévng yevvnTplag/
YEVVNTPLOV KABWG KAl TNG OXETIKNG LoXUOG. XTO KUKAWMA
poNG Tou vePoU OLKIAKNG XPNOoNG, akOUa Kal 6Tav Ta mpoTuna
Kal ol €0vikol kavoviouol mpoBAETouV OTL auToU Tou &£idoug
TA OUOTAMATA SLAOTOANG WropoUv va anoTeholvTal JoOvo amno
BaABideg aodaleiag oTig KATAAANAEG dlAOTACELG, CUVIOTATAL
woTO00 va TomoBeTeiTe £va doxeio dlaoToANg KAgloToU TUTIOU
Me ato&lkn HeUBPAVN TIPOKELUEVOU VA amopUYETE va avoiyete
ouvexwg tn BaABida aodaleiag.

‘Omnou  opifetal, n olvdeon NG €l06dou TOU KpUOU vepoU
OLKIOKNG XPNONG oTo OIKTUO OLKIAKNAG Tapoxng vepol Ba
MPEMEL va YiveTal Pe Tn Xpnon Mlag udpaullkng povadag
aodaieiag oe ouppopdwon pe To TEOTUNMo EN 1487:2002,
TOU va TepLEXEL TOUAAXLoToV Hia BaABida dlakotmg pong, Mia
BaABida avreroTpodng, £va unxaviopod eAéyyxou Tng BaiBidag
AvTETIOTPOPNG, Mla PBaABida aodaleiag, €va pnxaviopod
310KOTMG Tou UdpAUALIKoU PopTiou, Ta oToid, 0To oUVOAS TOUg,
elval eEaptnuaTa anapaitnta ya tnv acpain Asitoupyia tTwv
MTIOIAED.

BeBalwBeite 0TI 0 Xwpog O6mou Ba eykatactabel o eEOTAIONOG
Jl00€Tel Avolyua TETOWWV OlACTACEWV TOU VA ETUTPETEL TNV
avevoxAntn OléAeuon Tou eEOTAlOMOU TPOG Tov €EWTEPIKO
X®POo Xwplig va xpelaotei va YKpeUioeTe LEPOG TOU XWPOU.
BeBalwbeite 6T 0 xYwpog Omou 6Oa eykataotabei o
OepHOOUCOWPEUTNG OlaBéTel €va oUOTNUA AMooTPAYYLONG
(ekkévwon) Tou emapkei yla Tov 6yko Tou eEOTALOMOU KaBwg
Kalyla Ta evOeXOUEVA CUNMNPWUATIKA eEapTipata. H eyyinon
dev KaAUtTel TUXOV {nULEG TIoU odeilovTal oTn Un THPNON TWV
TOPATIAV®W 03NYLWOV.

H eykatdotaon kat n Aeltoupyia Tou €EOTALOMOU TIOU
neptypdgovtal oto mapdév eyxelpidlo odnylwv Ba TPETEL
va Tnpolv mavtoTte Ta OleBvi Kal €BVIKA TPOTUTA KAl TOUG
KAvovIioMoUG ToU LoXUouv OTn XWPad €yKataotaong Tou
eEomA\loMoU Kuplwg 6oov adopd Ta TPoTElVOUEVA eEapTHUATA
aodaleiag kal eEAEyyou.

O oxnuaTiopdg Mdyou OTO ECWTEPIKO TOU BEPUOCUCOWPEUTH
uropel va kataotpéPel Tov eEOTALOUO Kal va eTLdEPEL CORBAPEG
BA4Beg otnv eykatdotaon. MNa 1o Adyo autd, oe Mepimrwon
ToU UTmiapxel kivduvog n Bepuokpacia va MEoeL KATW Ao To
UNdEév, 0 BEPUOCUCOWPEUTNAG KAl N €YKATAOTAON Ba MPETEL va
MpooTateuboUv KAaTaAAnAa.
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AMo TN OTLYUN Tou N Beppokpacia Tou vepoU OLKIAKNG XPNonNg
Tou TepLExel o eEOTALONOG dev unopei va meploplabei, dnAadn
Telvel va ¢pTdoel Tn Beppokpacia Mou erikpatei oTo MpwTeUoV
KUKAWWQ, ouvioTatal0eppdn eykatdotaon evog BepooTaATIKOU
MiKTN oTn diodo €E630u Tou ZeoToU vePOoU OLKIAKNAG XPNONG,
TPOKEINEVOU va arodeuxBei o Kivduvog eykauuaTog.

MeVIKA OTIG EYKATAOTACELG TIAPAYWYNG {e0TOU VEPOU OLKIAKAG
Xpnong mpaypatonololvTal emne€epyacieqg mou Teivouv va
neplopifouv Tig BAABEG TIOU 0dpeiAOVTAL OTO OXNUATIONO AAATWV.
2TOUG OUVOUAOUEVOUG BePUOCUCOWPEUTEG TETOLOU eidoug
ene&epyaoieg yivovtal akoua o onuavTikég apol dev eival
duvatov va eAéyxetal 1 Oepuokpacia TOU CUCCWPEUPEVOU
vePOU OLKIAKNG XPNoNgG.

Mpokelpévou va amopuUyeTe TUXOV ETUMTIWOEIG aMO TN
dnuioupyia akaboploTwy YOABAVIKOV PEUMATWY, TPEMEL MAVTA
va mpaypatoroleite opOa ™ MEIQZH Twv eykataoctdoewy.

4. ZYNAEZEIZ

‘ONoL oL BepPUOCUCOWPEUTEG GEPOUV OTNV €DK Tuvakida
XAPAKTNPIOTIKOV TO  YEVIKO TIPOOpPIoNd  xpnong Twv
MPORAETONEVWYV OUVOETewV. Evdexouévwg, empapuvel To
oxedlaoT NG eykataotaong otnv oroia 6a TomoBetndel
0 €EOTAIOPOG va evTOTUOEL, TNPWVTAG TOUG LOXUOVTEG
KavoviopoUg eYKATAOTAONG, TO KAAUTEPO OXEDLO eyKaTdoTaoNg
Tou gEoTALopOU, e AEova Tn Xpnon yia Tnv oroia mpoopiletal,
avaloya He TIG TIMEG (mieong kal Bepuokpaciag) Tou Exel
kaBopioel 0 KATAOKEUAOTNG.

Katd tnv eykatdotaon tou €EomAlooU, cuvioTatal Bepud va
TOMOOETNOETE OTO KUKAWWUA PONG TOU vePOU OLKIOKNG XPNOoNg
TIC KAaTAAAnAeg ouvdéoelg (BaABideg dlakormg pong Tou
KUKA®UATOG VEPOU OLKIAKNG XPNoNg Kal BaABideg petadopdg
TOU OwANva e oTpdéPlyya) ol oroieg YXpnolhdeUouv yla TO
TIPOKATAPKTIKO Kal TAKTIKO TAUGCIUO TOU €VAAAAKTN vepoU
OLKIOKAG XpNOoNS.

5. ZYNOHKEZ AEITOYPrIAZ

Tnpeite 11§ TIHEG Nieong Kal Beppokpaaciag mou avaypadovtal
oTnV Tuvakida XapakTnploTikwv Tou BpiokeTal emavw oTov
€EOTALONO.

6. AIAGEZH EZOMNAIZMOY
2710 TéAOG NG WPEAIUNG {wNG TOU TPOIOVTOG,
TA METAAAIKA HEPN TOU Ba TPETEL va dlateBolv
0TOUG €IBIKOUG XWPOUG CGUANOYNG HETAAALKWV
UALKOV TIPOG avakUKA®ON VM TA 1N METAAALKA
eEaptnuata Ba mpénel va dlatebolv oTOUQ
eldlkoUG XWPOUG avakUKAwoNG Toug. Ta
mpoiovTta mpérnel va utoBAnBouv, epodoov o
_ TeAIKOG XPNOTNG Ta SlaBE0EL IPOG AVAKUKAWON,
otnv Bla emnefepyacia mou umoBaAiovtal Ta
aoTIKA anoBANTa, €MONEVWG OUPPWVA HE TOUG KAVOVIOUOUG
TOU apuoédlou dnuou. Ze KABe meplrmtwon o eEomAlono6g dev
mpéneL va utloBAaAAeTal otnyv dla dladikacia mou uttoBailovtal
Ta olklakd anoéBAnta.
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Generalitati si destinatii de folosire - PUFFER

Documentul de fata este destinat instalatorului si utilizatorului
final. Deci dupa instalarea si pornirea instalaiei, trebuie sa
va asigurati ca acesta sa fie incredintat utilizatorului final sau
responsabilului de gestionare a instalatiei.
Termoacumulatoarele PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT SI
PUFFER 2 VC VT construite de Cordivari S.r.l. sunt destinate
instalatiilor de incalzire care utilizeazd o sursa termica cu
functionare tipic discontinua. Totusi datorita capacitatii lor de
inmagazinare a caldurii isi gasesc aplicatii in instalatiile de
incalzire care functioneaza cu cazane cu combustibil solid,
pompe de caldura si instalatii solare.

In particular instalarea unui Puffer in combinatie cu un generator
cu combustibil solid determina urmatoarele avantaje:

+ Permite generatorului sa functioneze in mod regular, evitand
intreruperi datorate cererii insuficiente de energie din partea
instalatiei de incalzire: in aceste conditii, in loc de blocarea
combustiei sau de supraincalzirea ambientelor, generatorul poate
continua sa functioneze inmagazinand energie in rezervorul de
acumulare. Aceasta energie va fi disponibila in continuare cand
terminarea progresiva a combustibilului va determina o reducere
a puterii emisa de cazan. Functionarea fara intreruperi reduce
fumozitatea emisiilor si murdarirea incintei de ardere, protejeaza
cazanul de formatiuni daunatoare de condens de smoala si
creste randamentul global al instalatiei.

+ Constituie o “volanta” termica pentru instalatia de incalzire si
determina sa creasca foarte mult confortul ei de lucru, facand-o
asemanatoare cu cea a instalatiilor automate pe gaz/motorina.
De fapt, energia continuta in acumulator sub forma de apa calda,
este cedata automat instalatiei in momentul in care aceasta
o solicitd. Aceasta asigura cateva ore de incalzire chiar si cu
cazanul oprit, spre exemplu in primele ore ale diminetii.

De aceea, termoacumulatoarele Puffer sunt destinate sa contina
numai apa (asazisa “tehnica”) din instalatile de incalzire cu
circuit inchis.

Oricare utilizare a produsului diferita de cea indicata in documentul
de fata absolva firma constructoare de orice responsabilitate si
comporta caderea oricarei forme de garantie.

Versiunile care prevad prezenia unuia sau a mai multor
schimbatoare permit folosirea energiei termice generata de la o
instalatie solara si in general pentru a separa hidraulic mai multe
surse termice.

2. IDENTIFICAREA CATEGORIEI ( DIRECTIVA 97/23/CE)
Conform Directivei 97/23/CE termoacumulatoarele care fac
subiectul prezentului material se incadreaza in ceea ce este
prevazut in Art. 3.3 din aceasts Directiva. intr-adevar nu necesita
marcare CE, totusi Cordivari S.r.l. garanteaza pentru ele, dupa
cum este stabilit in Directiva, o corecta practica constructiva
(asigurata de Sistemul Calitatii intreprinderii ISO 9001 ) care
asigura siguranta in utilizare si individualizarea constructorului.
3. Instalare si Intretinere

Faza de deplasare a aparatelor a caror greutate depaseste 30
kg necesita ajutorul de mijloace adecvate de ridicare si transport.
Din acest motiv recipientele trebuie deplasate exclusiv goale.
Eventuala platforma din lemn furnizata odata cu aparatul se
inlatura inainte de instalare.

Daca izolatia este furnizatd separat, amintiti-va ca ea trebuie
montata pe aparat inainte de conectarea tuburilor.
Termoacumulatoarele trebuie mereu instalate departe de
actiunea agentilor atmosferici, pe o baza de soliditate adecvata,
verificdnd inainte de a efectua conexiunile sa fie spatiu suficient
pentru extractia dispozitivelor direct conectate la recipient si
pentru obisnuitele operatii de intrefinere.

Prevedeti un sistem adecvat de expansiune, calculat {inand cont,
in afara volumului instalatiei, si de volumul termoacumulatorului,
respectand normele si legile in vigoare in locul de instalare
si eventual in functie de tipul generatorului/ generatoarelor
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conectat/e si a puterii corespunzatoare.

Instalareasifunctionare aparatuluicare face obiectul instructiunilor
de fata trebuie sa respecte mereu normele si regulamentele
nationale si locale a locului de instalare in special in ceea ce
priveste accesoriile de siguranta si de control prevazute.
Verificati ca localele destinate montarii aparatelor sa aiba o
deschidere cu dimensiuni care sa permita libera trecere a
acestora spre exterior fara ca sa fie necesare unele operatii de
demolare.

Asigurati-va ca localul de instalare a termoacumulatorului sa fie
dotat cu un sistem de drenare (descarcare) adecvat volumului
puffer-ului si a altor eventuale aparate. Garantia nu acopera
eventuale costuri derivate din ceea ce implica prezentul
subpunct.

Formarea ghetii in interiorul termoacumulatorului poate conduce
la distrugerea aparatului si la daune grave instalatiei. De aceea,
in cazul in care exista pericolul de temperaturi inferioare celei de
zero grade, termoacumulatorul si instalatia trebuie sa fie adecvat
protejate.

In scopul de a evita efectele eventualilor curenti galvanici este
necesar s& se efectueze mereu 0 CORECTA IMPAMANTARE a
instalatjilor.

4. CONEXIUNI

Fiecare termoacumulator reda pe o eticheta adecvata destinatia
generica de folosire a conexiunilor prevazute. in cazul in care
este de responsabilitatea proiectantului instalatiei pe care va fi
montat aparatul sa evalueze, conform normelor de instalare in
vigoare, schema de instalare optima pentru utilizarea acestuia
va trebui sa respecte limitele (de presiune si de temperaturad)
declarate de constructor.

5. DISTRUGERE
La sférsitul ciclului de viata tehnic al produsului
componentele sale metalice trebuie cedate
operatorilor  autorizati  pentru  colectarea
materialelor metalice finalizata cu reciclare in
timp ce componentele ne metalice trebuie cedate
operatorilor autorizati pentru distrugerea lor.
_ Produsele trebuie gestionate, daca sunt distruse
de clientul final, ca si produse asimilabile in
respectul regulamentelor comunale ale orasgului de apartenenta.
Oricum nu trebuie gestionat ca deseu domestic.
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Generalitati si destinatii de folosire - COMBI

Generalitati

Documentul de fata este destinat instalatorului si utilizatorului
final. Deci dupa instalarea si pornirea instalaiei, trebuie sa
va asigurati ca acesta sa fie incredintat utilizatorului final sau
responsabilului de gestionare a instalatiei.
Termoacumulatoarele Combinate COMBI 1, 2, 3 XC/WC VT
construite de Cordivari S.r.I. sunt destinate instalatiilor de incalzire
si de producere simultan a apei calde sanitare alimentate de una
sau mai multe surse termice cu functionare tipic discontinua.
Totusi datorita capacitatii lor de inmagazinare a caldurii isi gasesc
aplicatii in instalatiile de incalzire care functioneaza cu cazane cu
combustibil solid, pompe de caldura si instalatii solare.
Termoacumulatoarele Combi sunt mereu constituite din
doua camere dintre care principala actioneaza chiar ca un
termoacumulator in timp ce camera secundara (continuta
in prima) actioneaza ca preparator de apa calda sanitara si
acumulator. Versiunile Combi 2 si Combi 3 prezinta in plus 1 si 2
schimbatoare in serpentina elicoidala si permit folosirea energiei
termice generata de o instalatie solara si in general pentru
separarea hidraulica a mai multor surse termice.

Volumul principal al termoacumulatoarelor Combi conectate cu un
generator cu combustibil solid determina urmatoarele avantaje:
+ Permite generatorului sa functioneze in mod regular, evitand
intreruperi datorate cererii insuficiente de energie din partea
instalatiei de incalzire: in aceste conditii, in loc de blocarea
combustiei sau de supraincalzire aambientelor, generatorul poate
continua sa functioneze inmagazinand energie in rezervorul de
acumulare. Aceasta energie va fi disponibila in continuare cand
terminarea progresiva a combustibilului va determina o reducere
a puterii emisa de cazan. Functionarea fara intreruperi reduce
fumozitatea emisiilor si murdarirea incintei de ardere, protejeaza
cazanul de formatiuni daunatoare de condens de smoala si
creste randamentul global al instalatiei.

+ Constituie o “volanta” termica pentru instalatia de incalzire si
determina sa creasca foarte mult confortul ei de lucru, facand-o
asemanatoare cu cea a instalatiilor automate pe gaz/motorina.
De fapt, energia continuta in acumulator sub forma de apa calda,
este cedata automat instalatiei in momentul in care aceasta o
solicita. Aceasta asigura cateva ore de incalzire si cu cazanul
stins, spre exemplu in primele ore ale diminetii.

De aceea, volumul principal al termoacumulatoarelor Combi este
destinat sa contina numai apa (asazisa “tehnica”) din instalatiile
de incalzire cu circuit inchis. Volumul secundar este conceput
pentru a contine apa sanitara care se incalzeste datorita faptului
ca per volumul secundar este “scufundat” in volumul principal.

Oricare utilizare a produsului diferita de cea indicata in documentul
de fata absolva firma constructoare de orice responsabilitate si
comporta caderea oricarei forme de garantie.

2. IDENTIFICAREA CATEGORIEI ( DIRECTIVA 97/23/CE)

Conform Directivei 97/23/CE termoacumulatoarele care fac
subiectul prezentului material se incadreaza in ceea ce este
prevazut in Art. 3.3 din aceasts Directiva. intr-adevr nu necesita
marcare CE, totusi Cordivari S.r.l. garanteaza pentru ele, dupa
cum este stabilit in Directiva, o corecta practica constructiva
(asigurata de Sistemul Calitatii intreprinderii ISO 9001 ) care
asigura siguranta in utilizare si individualizarea constructorului.

3. INSTALARE SI iINTRETINERE

Faza de deplasare a aparatelor a caror greutate depaseste 30
kg necesita ajutorul de mijloace adecvate de ridicare si transport.
Din acest motiv recipientele trebuie deplasate exclusiv goale.
Eventuala platforma din lemn furnizata odata cu aparatul se
inlatura inainte de instalare.

Daca izolatia este furnizatd separat, amintiti-va ca ea trebuie
montata pe aparat inainte de conectarea tuburilor.
Termoacumulatoarele trebuie mereu instalate departe de
actiunea agentilor atmosferici, pe 0 baza de soliditate adecvata,
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verificand inainte de a efectua conexiunile sa fie spatiu suficient
pentru extractia dispozitivelor direct conectate la recipient si
pentru obignuitele operatii de intretinere.

Prevedeti un sistem adecvat de expansiune atat pentru
termoacumulator (calculat tindnd cont si de volumul instalatiei)
cat si pentru volumul care coniine apa sanitara. Toate in
conformitate cu normele si legile in vigoare in locul de instalare
eventual in functie de tipul generatorului/generatoarelor si a
puterii corespunzatoare. Pe circuitul sanitar, si cadnd normele
si regulamentele locale prevad ca acest sistem de expansiune
poate fi constituit numai din valve de sigurantd dimensionate
adecvat este recomandabila instalarea unui vas de expansiune
de tip Tnchis cu membrana atoxica si pentru a evita deschideri
continue a valvei de siguranta.

Unde este prescris, cuplarea de intrare a apei reci sanitare la
reteaua de apa menajera trebuie sa se faca prin intermediul
unui grup de siguranta hidraulic conform normei EN 1487:2002,
cuprinzdnd macar un robinet de interceptare, o supapa de
retinere, un dispozitiv de control al valvei de retinere, o supapa
de sigurantd, un dispozitiv de intrerupere a alimentarii hidraulice,
toate accesoriile necesare in vederea functionarii in siguranta a
boilerelor.

Verificati ca localele destinate montarii aparatelor sa aiba o
deschidere cu dimensiuni care sa permita libera trecere a
acestora spre exterior fara ca sa fie necesare unele operatii de
demolare.

Asigurati-va ca localul de instalare a termoacumulatorului sa fie
dotat cu un sistem de drenare (descarcare) adecvat volumului
sau si a altor eventuale aparate. Garantia nu acopera eventuale
costuri derivate din ceea ce implica prezentul subpunct.
Instalarea si functionarea aparatului care face obiectul
instructiunilor de fata trebuie sa respecte mereu normele si
regulamentele nationale si locale a locului de instalare in
special in ceea ce priveste accesoriile de siguranta si de control
prevazute.

Formarea ghetii in interiorul termoacumulatorului poate conduce
la distrugerea aparatului si la daune grave instalatiei. De aceea,
in cazul in care exista pericolul de temperaturi inferioare celei de
zero grade, termoacumulatorul si instalatia trebuie sa fie adecvat
protejate.

Deoarece temperatura apei sanitare continuta in aparat nu este
limitabila, adica ea tinde sa ajunga la temperatura circuitului
primar, pentru a evita pericolul de arsuri, este foarte indicat sa
se instaleze un amestecator termostatic in circuitul tur al apei
calde sanitare.

in general in instalatile de producere a apei calde sanitare
mereu se efectueaza tratarea apei cu tendinfa de a limita
daunele datorate depunerilor de calcar, in termoacumulatoarele
combinate astfel de tratamente devin chiar si mai importante din
cauza imposibilitatii de controlare a temperaturii apei sanitare
acumulata.

In scopul de a evita efectele eventualilor curentj galvanici este
necesar s se efectueze mereu 0 CORECTA IMPAMANTARE a
instalatjilor.

4. CONEXIUNI

Fiecare termoacumulator reda pe o eticheta adecvata destinatia
generica de folosire a conexiunilor prevazute. in cazul in care
este de responsabilitatea proiectantului instalatiei pe care va fi
montat aparatul sa evalueze, conform normelor de instalare in
vigoare, schema de instalare optima pentru utilizarea acestuia
va trebui sa respecte limitele (de presiune si de temperaturad)
declarate de constructor.

5. CONDITII OPERATIVE
Respectati valorile limite de presiune si temperatura indicate
tablita cu date de identificare a aparatului.

Atentie!
Efectuati mereu umplerea boilerului (corespunzator
apei sanitare) inainte de cea a termoacumulatorului
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(corespunzitor apei de incalzire). in timpul functionarii
evitati in mod absolut ca presiunea termoacumulatorului sa
depaseasca cea a boilerului cu mai mult de 1,5 bar.

6. DISTRUGERE
La sfarsitul ciclului de viata tehnic al produsului componentele
sale metalice trebuie cedate operatorilor autorizati pentru

colectarea materialelor metalice finalizata cu

reciclare in timp ce componentele ne metalice

trebuie cedate operatorilor autorizati pentru

distrugerea lor. Produsele trebuie gestionate,

daca sunt distruse de clientul final, ca si produse
I

asimilabile Tn respectul regulamentelor comunale
ale orasului de apartenenta. Oricum nu trebuie
gestionat ca deseu domestic.
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Generalitati si destinatii de folosire - ECO COMBI
Documentul de fata este destinat instalatorului si utilizatorului
final. Deci dupa instalarea si pornirea instalaiei, trebuie sa
va asigurati ca acesta sa fie incredintat utilizatorului final sau
responsabilului de gestionare a instalatiei.
Termoacumulatoarele Combinate ECO COMBI 1, 2, 3 SI ECO-
COMBI 2 DOMUS construite de Cordivari S.r.l. sunt destinate
instalatiilor de incalzire si de producere simultan a apei calde
sanitare alimentate de una sau mai multe surse termice cu
functionare tipic discontinua. Totusi datorita capacitatii lor de
inmagazinare a caldurii isi gasesc aplicatii in instalatiile de
incalzire care functioneaza cu cazane cu combustibil solid,
pompe de caldura si instalatii solare.

Termoacumulatoarele Combi sunt mereu constituite dintr-o
camera principala care serveste ca acumulator inerial in care
se gaseste un schimbator constituit dintr-o spirala realizata dintr-
un tub din otel inoxidabil Aisi 316L (1.4404) care serveste ca
preparator de apa calda sanitara. in versiunea 2 de asemenea este
si un schimbator in forma de serpentina elicoidala in versiunea 3
sunt prezente doua si permit folosirea energiei termice generata
de o instalatie solara si in general pentru separarea hidraulica a
mai multor surse termice.

Volumul principal al termoacumulatoarelor Combi conectate cu un
generator cu combustibil solid determina urmatoarele avantaje:
+ Permite generatorului sa functioneze in mod regular, evitand
intreruperi datorate cererii insuficiente de energie din partea
instalatiei de incalzire: in aceste conditii, in loc de blocarea
combustiei sau de supraincalzirea ambientelor, generatorul poate
continua sa functioneze inmagazinand energie in rezervorul de
acumulare. Aceasta energie va fi disponibila in continuare cand
terminarea progresiva a combustibilului va determina o reducere
a puterii emisa de cazan. Functionarea fara intreruperi reduce
fumozitatea emisiilor si murdarirea incintei de ardere, protejeaza
cazanul de formatiuni daunatoare de condens de smoala si
creste randamentul global al instalatiei.

+ Constituie o “volanta” termica pentru instalatia de incalzire si
determina sa creasca foarte mult confortul ei de lucru, facand-o
asemanatoare cu cea a instalatiilor automate pe gaz/motorina.
De fapt, energia continuta in acumulator sub forma de apa calda
este cedata automat instalatiei in momentul in care aceasta o
solicita. Aceasta asigura cateva ore de incalzire si cu cazanul
oprit, spre exemplu in primele ore ale diminetii.

De aceea, volumul principal al termoacumulatoarelor Eco Combi
este destinat sa continda numai apa (asazisa “tehnica”) din
instalatiile de incalzire cu circuit inchis.

Conformatia speciala a schimbatorului intern din otel inox
destinat producerii de apa sanitara, determinda eliminarea
tuturor problemelor legate de acumularea de apa calda sanitara
(depozite, stagnare, formari de colonii bacterice, etc.) si asigura
performantele optime referitoare la schimbul termic. De fapt, fiind
un schimbator intern format dintr-o conducta continua din tub
izolat, la fiecare prelevare de apa calda sanitara este garantat
schimbul de apa sanitara in interiorul schimbatorului cu evidente
avantaje igienice.

Oricare utilizare a produsului diferita de cea indicata in documentul
de fata absolva firma constructoare de orice responsabilitate si
comporta caderea oricarei forme de garantie.

2. IDENTIFICAREA CATEGORIEI ( DIRECTIVA 97/23/CE)

Conform Directivei 97/23/CE termoacumulatoarele care fac
subiectul prezentului material se incadreaza in ceea ce este
prevazut in Art. 3.3 din aceasts Directiva. intr-adevar nu necesita
marcare CE, totusi Cordivari S.r.l. garanteaza pentru ele, dupa
cum este stabilit in Directiva, o corecta practica constructiva
(asigurata de Sistemul Calitatii intreprinderii ISO 9001 ) care
asigura siguranta in utilizare si individualizarea constructorului.

3. INSTALARE SI INTRETINERE
Faza de deplasare a aparatelor a caror greutate depaseste 30
kg necesita ajutorul de mijloace adecvate de ridicare si transport.
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Din acest motiv recipientele trebuie deplasate exclusiv goale.
Eventuala platforma din lemn furnizatd odata cu aparatul se
inlatura inainte de instalare.

Daca izolatia este furnizata separat, amintiti-va ca ea trebuie
montata pe aparat inainte de conectarea tuburilor.
Termoacumulatoarele trebuie mereu instalate departe de
actiunea agentilor atmosferici, pe o baza de soliditate adecvata,
verificand inainte de a efectua conexiunile sa fie spatiu suficient
pentru extractia dispozitivelor direct conectate la recipient si
pentru obisnuitele operatii de intretinere.

Prevedeti un sistem adecvat de expansiune atat pentru
termoacumulator (calculat {indnd cont si de volumul instalatiei)
cat si pentru volumul care coniine apa sanitara. Toate in
conformitate cu normele si legile in vigoare in locul de instalare
eventual in functie de tipul generatorului/generatoarelor si a
puterii corespunzatoare. Pe circuitul sanitar, si cadnd normele
si regulamentele locale prevad ca acest sistem de expansiune
poate fi constituit numai din valve de sigurantd dimensionate
adecvat este recomandabila instalarea unui vas de expansiune
de tip Tnchis cu membrana atoxica si pentru a evita deschideri
continue a valvei de siguranta.

Unde este prescris, cuplarea de intrare a apei reci sanitare la
reteaua de apa menajera trebuie sa se faca prin intermediul
unui grup de siguranta hidraulic conform normei EN 1487:2002,
cuprinzdnd macar un robinet de interceptare, o supapa de
retinere, un dispozitiv de control al valvei de retinere, o supapa
de sigurantd, un dispozitiv de intrerupere a alimentarii hidraulice,
toate accesoriile necesare in vederea functionarii in siguranta a
boilerelor.

Verificati ca localele destinate montarii aparatelor sa aiba o
deschidere cu dimensiuni care sa permita libera trecere a
acestora spre exterior fara ca sa fie necesare unele operatii de
demolare.

Asigurati-va ca localul de instalare a termoacumulatorului sa fie
dotat cu un sistem de drenare (descarcare) adecvat volumului
sau si a altor eventuale aparate. Garantia nu acopera eventuale
costuri derivate din ceea ce implica prezentul subpunct.
Instalarea si functionarea aparatului care face obiectul
instructiunilor de fata trebuie sa respecte mereu normele si
regulamentele nationale si locale a locului de instalare in
special in ceea ce priveste accesoriile de siguranta si de control
prevazute.

Formarea ghetii in interiorul termoacumulatorului poate conduce
la distrugerea aparatului si la daune grave instalatiei. De aceea,
in cazul in care exista pericolul de temperaturi inferioare celei de
zero grade, termoacumulatorul si instalatia trebuie sa fie adecvat
protejate.

Deoarece temperatura apei sanitare continuta in aparat nu este
limitabila, adica ea tinde sa ajunga la temperatura circuitului
primar, pentru a evita pericolul de arsuri, este foarte indicat sa
se instaleze un amestecator termostatic in circuitul tur al apei
calde sanitare.

in general in instalatile de producere a apei calde sanitare
mereu se efectueaza tratarea apei cu tendinta de a limita
daunele datorate depunerilor de calcar, in termoacumulatoarele
combinate astfel de tratamente devin chiar si mai importante din
cauza imposibilitatii de controlare a temperaturii apei sanitare
acumulata.

in scopul de a evita efectele eventualilor curenti galvanici este
necesar s& se efectueze mereu o CORECTA IMPAMANTARE a
instalatjilor.

4. CONEXIUNI

Fiecare termoacumulator reda pe o eticheta adecvata destinatia
generica de folosire a conexiunilor prevazute. in cazul in care
este de responsabilitatea proiectantului instalatiei pe care va fi
montat aparatul sa evalueze, conform normelor de instalare in
vigoare, schema de instalare optima pentru utilizarea acestuia
va trebui sa respecte limitele (de presiune si de temperatura)
declarate de constructor.
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in locul de instalare este foarte recomandat si se predispuna
pe circuitul de apa sanitara conexiunile (valve de interceptare
a circuitului apei sanitara si valve cu port-tub cu robinet) pentru
spalarea preliminara si periodica a schimbatorului de apa
sanitara.

5. CONDITII OPERATIVE
Respectati valorile limite de presiune si temperatura indicate
tablita cu date de identificare a aparatului.

6. DISTRUGERE
La sfarsitul ciclului de viata tehnic al produsului
componentele sale metalice trebuie cedate
operatorilor  autorizati  pentru  colectarea
materialelor metalice finalizatd cu reciclare in
timp ce componentele ne metalice trebuie cedate
operatorilor autorizati pentru distrugerea lor.
_ Produsele trebuie gestionate, daca sunt distruse
de clientul final, ca si produse asimilabile in
respectul regulamentelor comunale ale orasului de apartenenta.
Oricum nu trebuie gestionat ca deseu domestic.
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Altalanossagok és hasznalat médja - PUFFER

A jelen dokumentum a telepitének és a végfelhasznalénak szol.
Ezért a telepités és a berendezés elinditasa utan ellenérizze,
hogy a berendezést atadtak a telepitébnek vagy a berendezést
kezelésére személynek.

A Cordivari S.rl. PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT ES
PUFFER 2 VC VT hétarolét ugy tervezték, hogy a rendszerint
nem folytatdlagos héforrasu fitési berendezésekkel egyutt
miikédjon. Valéban, a hétaroloképességiknek kdészdnhetben a
szilard Uzemanyaggal mikédé kazanokkal, hészivattyukkal és
napenergiaval mikédd berendezésekkel egyltt alkalmazzak.
Kuléndsen a Puffer szilard Gzemanyagu generatorral telepitése a
kovetkez6 elénydkkel jar:

+ Lehet6vé teszi, hogy a generator megfeleléen muikddjon, a
melegité berendezés altal okozott nem elegendd energiaellatas
miatti megszakitasokat elkerililve: e feltételek mellett az
Uzemanyag leallithsa vagy a kdrnyezet tulmelegitése helyett a
generator tovabb miikddik elraktarozva a tartédlyban a felhalmozott
energiat. Ezt az energiat a késbbbiekben teszi elérhetéve,
amikor az izemanyag elkdvetkez6 kilrllése a kazanbol kiaramlé
teljesitmény csOkkenéséhez vezetne. A megszakitas nélkili
mikoédés csokkenti a kibocsatas flstdsségét és a kémény
piszkolodasat, védi a kazant kondenzalt katrany képzédése ellen
és ndveli a berendezés 8sszegi teljesitményét.

+ “Hével szall6 tollaslabdaként” mikddik és Iényegesen ndveli
a mikodési kényelmet, a gazzal/gazolajjal miik6dé automatikus
berendezésekhez hasonlit6 mikodési moddal. Valéban, a
taroléban felhalmozott energia meleg viz formajaban szikség
esetén automatikusan kerll kiadasra a berendezésben. Ez
néhany oranyi fltést biztosit kikapcsolt kazan mellett is, példaul
a kora reggeli 6rakban.

Ezért,aPufferhétarolokkizarolagzartrendszerifitéberendezések
meleg vizét (Ugynevezett “miiszaki”) taroljak.

A termék, jelen dokumentumban meghatarozott céljatol eltérd
minden felhasznalas felmenti a gyartét a felelésség aldl és a
garancia felbomlasahoz vezet.

Azok a valtozatok, amelyek tébb hécserélét engedélyeznek,
lehetévé teszik a napenergias berendezésben létrehozott
héenergia felhasznalasat a kilénbdz6 hidraulikus héforrasok
szétvéalasztasahoz.

2. A KATEGORIA AZONOSITASA (97/23/EK IRANYELV)

A 97/23/EK Iranyelv értelmében az itt targyalt hétarolok az
iranyelv ala tartoznak az Iranyelv 3.3 cikke szerint. Ezért
nem kell CE jelzéssel ellatni 6ket, ennek ellenére a Cordivari
S.rl. felel6sséget vallal e termékeiért, mint azt a rendelkezés
szabalyozza, egy alkoté jellegl helyes eljaras szerint (az 1SO
9001 céges MinOségi Rendszer biztositasa szerint), amely
garantalja a hasznalati biztonsagat és lehetévé teszi a gyarto
azonositasat.

3. TELEPITES ES KARBANTARTAS

A 30 kg-nal tdbbet nyomé berendezéseket erre megfelel6 emels-,
és szallitészerkezetekkel kell mozgatni. Ezért a tartalyakat csak
Uresen szabad mozgatni.

Az esetlegesen a berendezéssel szallitott fabodl készllt labtartot
a telepités el6tt el kell tavolitani.

Ha a szigetelést leszerelt allapotban szallitjuk, akkor azt a csévek
csatlakoztatasa elétt fel kell szerelni.

A hoétaroldkat mindig a kdérnyezeti befolyasoktol védve kell
felszerelni, megfelel6 szilardsagu alapzatra, ellendrizve a
csatlakozasok bekotése el6tt, hogy legyen elég terilet a
kézvetlenil a tartalyhoz csatlakozé berendezés kivételére és a
rendszerinti karbantart6 tevékenységekre.

Hozzon létre egy megfeleld tagulasi rendszert, amely a
berendezés térfogatan kivil a hétarolo térfogatat is figyelembe
veszi, és amely megfelel a telepités helyén érvényben levé
szabvanyoknak és torvényeknek, és amely a csatlakoztatott
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generator(ok) és a relativ teljesitmény fuggvényében.

A jelen utasitasokat a berendezés felszerelése és mikodése
soran mindig tiszteletben kell tartani, ugymint a nemzeti
és a felszerelés helyén érvényben levdé szabvanyokat és
rendeleteket, mindenekel6tt a biztonsagi kiegészitbékre és az
el6irt ellenérzésekre vonatkozo6an.

Ellenérizze, hogy a berendezés elhelyezésére kijeldlt
helyiségekben legyen legalabb egy, megfelel6 méretl nyilas a
berendezés kivételére, bontasi sziikséglet nélkiil.

Ellenérizze, hogy a hétarol6 telepitési helyiségében legyen a
berendezés és esetleges tovabbi berendezések és a puffer
méretének megfeleld elvezetd (elfolyd) rendszer. A jotallas nem
érvényes, ha a jelen pontot nem tartja be.

A hétarol6 belsejgben a jég Ilétrejotte a készllék
megrongalédasahoz és a berendezés komoly séruléséhez
vezethet. Ezért, ahol nulla fok alatti hémérséklet varhat6, ott
védje a hétarolét.

Ahhoz, hogy a galvanaram esetleges mellékhatésait elkerllje,
szilkséges minden HELYES FOLDELEST alkalmazni a

berendezésekben.

4. CSATLAKOZASOK

Minden hétarolon van egy altalanos, a csatlakozasok hasznalatat
leir6 cimke. Amennyiben a berendezés tervezéjének feleléssége,
amelyre felszerelik, az érvényben levé szabvanyok és a
berendezés felszerelése szerint, a gyart6 altal kijelentett adatok
hatarainak (nyomas és hémérséklet) tiszteletben tartasaval.

5. LESELEJTEZES

A termék technikai életciklusanak végén a fém darabjait a
fémgydjtéhelyekre kell eladni Gjrahasznositas
céljabol, a nem fém részeket le kell selejtezni.
A termékeket a végs6 felhasznalé ugy kezelje,
mint a hozza hasonl6 termékeket a helyi
rendelkezések szerint. Minden esetben nem
haztartasi szemétként kell kezelni.
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Altalanossagok és hasznalat médja- COMBI

A jelen dokumentum a telepitének és a végfelhasznalonak szol.
Ezért a telepités és a berendezés elinditdsa utan ellenérizze,
hogy a berendezést atadtak a telepitébnek vagy a berendezést
kezelésére személynek.

A COMBI 1,2,3 XC/WC VT Kombinalt Hétarolokat a Cordivari
S.rl ezen flt6berendezésekben hasznéalatra és egyidejlileg
HMV termelésre tervezte olyan berendezéseknél, amelyeket
egy vagy toébb, rendszerint nem folyamatosan mikddé héforras
lat el. Valéban, a hoétaroloképességiknek koszonhetéen a
szilard zemanyaggal miikdédé kazanokkal, hdszivattyukkal és
napenergiaval mikodd berendezésekkel egyitt alkalmazzak.
Minden Combi hétiirolé kétkamras, amelyek kozil a fékamra
tényleges hétaroloként mikodik, mig a masodik (amely az
els6ben talalhatd) a felhalmozott HMV el6készitésén dolgozik.
A Combi 2 és Combi 3 valtozatok ezen kivil 1 és 2 csavaros
szerpentinszer( hécseréldje van és lehetbvé teszik a napenergias
berendezésben |étrehozott hdenergia felhasznalasat és altalaban
szétvalasztjak a kulénb6z6 hidraulikus héforrasokat.

A Combi f6 egysége egy szilard Uzemanyaggal mikddd
generatorhoz csatlakozik a kdvetkez6 elénydkkel rendelkezik:

+ Lehet6vé teszi, hogy a generator megfeleléen mikddjon, a
melegitd berendezés altal okozott nem elegendd energiaellatas
miatti megszakitasokat elkerilve: e feltételek mellett az
Uzemanyag leallithsa vagy a kérnyezet tulmelegitése helyett a
generator tovabb miikédik elraktarozva a tartélyban a felhalmozott
energiat. Ezt az energiat a késdbbiekben teszi elérhetbvé,
amikor az izemanyag elkdvetkezd kilrilése a kazanbol kiaramlé
teljesitmény csOkkenéséhez vezetne. A megszakitas nélkili
miikoédés csokkenti a kibocsatas flstdsségét és a kémény
piszkol6dasat, védi a kazant kondenzalt katrany képzédése ellen
és noveli a berendezés 6sszegi teljesitményét.

+ “HOvel szall6 tollaslabdaként” mikddik és lényegesen noveli
a mikodési kényelmet, a gazzal/gazolajjal miikodé automatikus
berendezésekhez hasonlit6 mikodédési moddal. Valdban, a
taroléban felhalmozott energia meleg viz formajaban szikség
esetén automatikusan kerll kiadasra a berendezésben. Ez
néhany oranyi fitést biztosit kikapcsolt kazan mellett is, példaul
a kora reggeli 6rakban.

Ezért, a Combi hétarolok f6 egység kizarélag zart rendszer(
fit6berendezések meleg vizét (Ugynevezett “miszaki”) tarolja.
A masodik egységet viszont a HMV tarolasara készitették, amely
azért melegszik fel, mert a féegységbe van “meritve”.

A termék, jelen dokumentumban meghatarozott céljatol eltérd
minden felhasznélas felmenti a gyartot a felelésség alél és a
garancia felbomlasahoz vezet.

2. AKATEGORIA AZONOSITASA (97/23/EK IRANYELV)

A 97/23/EK Iranyelv értelmében az itt targyalt hétarolok az
iranyelv ald tartoznak az Iranyelv 3.3 cikke szerint. Ezért
nem kell CE jelzéssel ellatni 6ket, ennek ellenére a Cordivari
S.r.l. felelésséget vallal e termékeiért, mint azt a rendelkezés
szabalyozza, egy alkoté jellegl helyes eljaras szerint (az 1SO
9001 céges MinOségi Rendszer biztositasa szerint), amely
garantalja a hasznalati biztonsagat és lehetévé teszi a gyarto
azonositasat.

BS_100_Rev 1

3. TELEPITES ES KARBANTARTAS

A 30 kg-nal tébbet nyomé berendezéseket erre megfelelé emels-,
és széllitészerkezetekkel kell mozgatni. Ezért a tartalyakat csak
Uresen szabad mozgatni.

Az esetlegesen a berendezéssel szallitott fabol készilt 1abtartot
a telepités el6tt el kell tavolitani.

Ha a szigetelést leszerelt allapotban szallitjuk, akkor azt a csdévek
csatlakoztatasa elétt fel kell szerelni.

A hétarolokat mindig a koérnyezeti befolyasoktol védve kell
felszerelni, megfelel6 szilardsagu alapzatra, ellenérizve a
csatlakozasok bekotése el6tt, hogy legyen elég terllet a
kdzvetlenil a tartadlyhoz csatlakoz6 berendezés kivételére és a
rendszerinti karbantarté tevékenységekre.

Gondoskodjon a hétaroléhoz megfelel6 terieszkedd rendszerr6l
(aberendezés térfogatat is figyelembe véve), amely a tarolt HMV-t
is felfogja. Mindezt a telepités helyén érvényben levd térvények
betartdsa mellett, esetlegesen a csatlakoztatott generator/ok
tipusatol és a viszonylagos teljesitménytél fliggben. A hasznalati
meleg vizkérdn, akkor is, ha a helyi rendelkezések lehetévé
teszik, hogy ezek a tagulasi rendszerek csak egy megfeleld
méretl biztonsagi szelepbdl alljanak, ajanlatos egy nem
mérgezd membranos zart rendszer(i tagulasi tartaly felszerelése,
a biztonsagi szelep kinyilasanak elkertlésére.

Ahol ezt elGirjak, ott a bemeneti hideg hasznalati vizhal6zatot
az otthoni hidraulikus kérre egy EN 1487:2002 szabvéanynak
megfeleld biztonsagi szelep egységgel kell csatlakoztatni,
amely legalabb egy elzar6 csapot, egy Osszekdtdelemet,
az visszacsap6 szelep ellen6érzd készllékét, egy biztonsagi
szelepet, egy hidraulikus toltésii megszakitd készlléket
kell tartalmazzon, minden olyan kiegészit6t, amely a bojler
biztonsdgos mikédéséhez sziikséges.

Ellenérizze, hogy a berendezés elhelyezésére kijelolt
helyiségekben legyen legalabb egy, megfelel6 méretl nyilas a
berendezés kivételére, bontasi szlikséglet nélkul.

Ellendrizze, hogy a hétarolo telepitési helyiségében legyen a
berendezés és esetleges tovabbi berendezések méretének
megfelel elvezetd (elfolyd) rendszer. A jotéllas nem érvényes,
ha a jelen pontot nem tartja be.

A jelen utasitasokat a berendezés felszerelése és mikddése
soran mindig tiszteletben kell tartani, ugymint a nemzeti
és a felszerelés helyén érvényben levé szabvanyokat és
rendeleteket, mindenekel6tt a biztonsagi kiegészitbkre és az
el6irt ellenbrzésekre vonatkozbdan.

A hoétarol6  belsejgben a jég létrejotte a készllék
megrongalédasahoz és a berendezés komoly sériléséhez
vezethet. Ezért, ahol nulla fok alatti hdmérséklet varhaté, ott
védje a hétarolot.

Mivel a berendezésben lev6é HMV hémérséklete nem
szabalyozhat6, az elérheti az els6 egység hémérsékletét is,
az égésveszély elkeriilése érdekében ajanlatos termosztatikus
hokever6t szerelni a HMV bemeneti oldalara.

Altalaban a HMV-tlétrehozd berendezések vannak vizkdképzddés
miatti lerakddast csokkentd kezelések, ez a hétarolokban még
fontosabb szerepet jatszik, mivel a tarolt viz hémérséklete nem
szabdlyozhaté.

Ahhoz, hogy a galvanaram esetleges mellékhatésait elkerlje,
szilkséges minden HELYES FOLDELEST alkalmazni a
berendezésekben.
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4. CSATLAKOZASOK

Minden hétaroldn van egy altalanos, a csatlakozasok hasznalatat
leir6 cimke. Amennyiben a berendezés tervezéjének feleléssége,
amelyre felszerelik, az érvényben levé szabvanyok és a
berendezés felszerelése szerint, a gyart6 altal kijelentett adatok
hatarainak (nyomas és hémérséklet) tiszteletben tartasaval.

5. MUKODESI FELTETELEK

Tartsa be a berendezés tajékoztaté tablajan olvashat6, nyomasra
és hémérsékletre vonatkozé hatarokat.

Figyelem!

Mindig a bojlert téltse fel (a hasznalt viz oldalon) a hotarolo
elott (a fiitoviz oldalon). Miikdés kdzben keriilje el, hogy a
hétarolé 1,5 bar nyomast talhaladja.

6. LESELEJTEZES

A termék technikai életciklusanak végén a
fém darabjait a fémgydijtéhelyekre kell eladni
Ujrahasznositas céljabdl, a nem fém részeket le
kell selejtezni. A termékeket a végso felhasznalo
ugy kezelje, mint a hozza hasonl6 termékeket

I a helyi rendelkezések szerint. Minden esetben
nem haztartasi szemétként kell kezelni.
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Altalanossagok és hasznalat médja - ECO COMBI

A jelen dokumentum a telepitének és a végfelhasznalonak szol.
Ezért a telepités és a berendezés elinditdsa utan ellenérizze,
hogy a berendezést atadtak a telepitébnek vagy a berendezést
kezelésére személynek.

Az ECO COMBI 1,2,3 ES ECO COMBI 2 DOMUS Kombinalt
Hoétarolokat a Cordivari S.rl ezen flitéberendezésekben
hasznélatra és egyidejlileg HMV termelésre tervezte olyan
berendezéseknél, amelyeket egy vagy t6bb, rendszerint
nem folyamatosan miko6ddé hoéforrds lat el. Valéban, a
hétaroloképességliknek kdszénhetben a szilard izemanyaggal
m(ikdédd kazanokkal, hészivattyukkal és napenergiaval mikodé
berendezésekkel egyiitt alkalmazzak.

A Combi hétarolékban mindig van egy inercidlis tarol6 fékamra,
amelybenvanegy spiralisan készitettbordascsévi, rozsdamentes
acél Aisi 316L (1.4404) hécseréld, amely elékésziti a HMV-t. A
2. valtozatban van egy csavaros szerpentines hécseréld, a 3.
valtozatban kettd van belble, és lehetévé teszik a napenergias
berendezésben létrehozott henergia felhasznalasat és altalaban
szétvalasztjak a kulénbdzé hidraulikus héforrasokat.

A Combi f6 egysége egy szilard Uzemanyaggal mikddd
generatorhoz csatlakozik a kbvetkez6 elénydkkel rendelkezik:

+ Lehet6vé teszi, hogy a generator megfeleléen mikddjon, a
melegitd berendezés altal okozott nem elegendd energiaellatas
miatti megszakitasokat elkerilve: e feltételek mellett az
Uzemanyag ledllitasa vagy a kérnyezet tiimelegitése helyett a
generator tovabb mikédik elraktarozva a tartalyban a felhalmozott
energiat. Ezt az energiat a késbbbiekben teszi elérhetbvé,
amikor az lzemanyag elkdvetkezd kiurilése a kazanbol kiaramlo
teljesitmény csOkkenéséhez vezetne. A megszakitas nélkili
mikoédés csokkenti a kibocsatas flstdsségét és a kémény
piszkolédasat, védi a kazant kondenzalt katrany képzddése ellen
és noveli a berendezés 6sszegi teljesitményét.

+ “H6vel szall6 tollaslabdaként” miikddik és lényegesen néveli
a mlkodési kényelmet, a gazzal/gazolajjal mikddé automatikus
berendezésekhez hasonlit6 mikoédési moddal. Valdéban, a
taroléban felhalmozott energia meleg viz formajaban szikség
esetén automatikusan kerill kiadasra a berendezésben. Ez
néhany oranyi fitést biztosit kikapcsolt kazan mellett is, példaul
a kora reggeli 6rakban.

Ezért, at Eco Combi hétarolok {6 egység kizarolag zart rendszer(
fitéberendezések meleg vizét (Ugynevezett “miiszaki”) tarolja.
A rozsdamentes acél hétarold kildnleges belsd atalakulasa
hasznélt viz készitésére szolgal és minden HMV tarolassal
kapcsolatos  problémat  elharit  (lerakédasok,  alloviz,
baktériumtelepek kialakulasa, stb.) és a hcsere témaban kivald
tulajdonsagokat garantal. Valéban, mivel a belsd hdécseréld
egy bordascsébdl készilt vezetékbdl all, minden HMV igény
kielégitése esetén a hasznalt viz kicserélédik, amely valds
higiénikus el6nyodkkel jar.

A termék, jelen dokumentumban meghatarozott céljatol eltéré
minden felhasznélas felmenti a gyartot a felelésség alél és a
garancia felbomlasahoz vezet.

2. A KATEGORIA AZONOSITASA (97/23/EK IRANYELYV)

A 97/23/EK Iranyelv értelmében az itt targyalt hétarolok az
iranyelv ala tartoznak az Iranyelv 3.3 cikke szerint. Ezért
nem kell CE jelzéssel ellatni 6ket, ennek ellenére a Cordivari
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S.rl. felelésséget vallal e termékeiért, mint azt a rendelkezés
szabdlyozza, egy alkot6 jellegli helyes eljaras szerint (az 1ISO
9001 céges MinOségi Rendszer biztositasa szerint), amely
garantalja a hasznalati biztonsagat és lehetévé teszi a gyarto
azonositasat.

3. TELEPITES ES KARBANTARTAS

A 30 kg-nal tébbet nyomé berendezéseket erre megfelel6 emel6-,
és széllitészerkezetekkel kell mozgatni. Ezért a tartalyakat csak
Uresen szabad mozgatni.

Az esetlegesen a berendezéssel szallitott fabodl készllt labtartot
a telepités el6tt el kell tavolitani.

Ha a szigetelést leszerelt allapotban szallitjuk, akkor azt a csdévek
csatlakoztatasa elé6tt fel kell szerelni.

A hoétaroldkat mindig a kdérnyezeti befolyasoktol védve kell
felszerelni, megfelel6 szilardsagu alapzatra, ellenérizve a
csatlakozasok bekotése el6tt, hogy legyen elég terllet a
kdzvetlenil a tartadlyhoz csatlakoz6 berendezés kivételére és a
rendszerinti karbantarté tevékenységekre.

Gondoskodjon a hétaroléhoz megfelel6 terieszkedd rendszerrdl
(aberendezés térfogatat is figyelembe véve), amely a tarolt HMV-t
is felfogja. Mindezt a telepités helyén érvényben levd térvények
betartdsa mellett, esetlegesen a csatlakoztatott generator/ok
tipusatol és a viszonylagos teljesitménytél fliggben. A hasznalati
meleg vizkérdn, akkor is, ha a helyi rendelkezések lehetévé
teszik, hogy ezek a tagulasi rendszerek csak egy megfeleld
méretl biztonsagi szelepbdl alljanak, ajanlatos egy nem
mérgezd membranos zart rendszer(i tagulasi tartaly felszerelése,
a biztonsagi szelep kinyilasanak elkertlésére.

Ahol ezt elgirjak, ott a bemeneti hideg hasznalati vizhal6zatot
az otthoni hidraulikus kérre egy EN 1487:2002 szabvéanynak
megfelelé biztonsagi szelep egységgel kell csatlakoztatni,
amely legaldbb egy elzar6 csapot, egy Osszekdtbelemet,
az visszacsap6 szelep ellen6érzd készllékét, egy biztonsagi
szelepet, egy hidraulikus toltésii megszakitd készlléket
kell tartalmazzon, minden olyan kiegészit6t, amely a bojler
biztonsdgos miikédéséhez sziikséges.

Ellenérizze, hogy a berendezés elhelyezésére kijelolt
helyiségekben legyen legalabb egy, megfeleld méretl nyilas a
berendezés kivételére, bontasi szlikséglet nélkul.

Ellenérizze, hogy a hétarol6 telepitési helyiségében legyen a
berendezés és esetleges tovabbi berendezések méretének
megfelel elvezetd (elfolyd) rendszer. A jotélldas nem érvényes,
ha a jelen pontot nem tartja be.

A jelen utasitasokat a berendezés felszerelése és miikddése
soran mindig tiszteletben kell tartani, ugymint a nemzeti
és a felszerelés helyén érvényben levd szabvanyokat és
rendeleteket, mindenekel6tt a biztonsagi kiegészitbkre és az
eldirt ellenérzésekre vonatkozoan.

A hoétarol6 belsejgben a jég létrejotte a készllék
megrongalédasahoz és a berendezés komoly sériléséhez
vezethet. Ezért, ahol nulla fok alatti hémérséklet varhato, ott
védje a hétarolot.

Mivel a berendezésben lev6 HMV hémérséklete nem
szabalyozhat6, az elérheti az els6 egység hémérsékletét is,
az égésveszély elkeriilése érdekében ajanlatos termosztatikus
hékever6t szerelni a HMV bemeneti oldalara.

Altalaban a HMV-tlétrehozd berendezések vannak vizkdképzddés
miatti lerakddast csdkkent6 kezelések, ez a hétarolokban még
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fontosabb szerepet jatszik, mivel a tarolt viz hdmérséklete nem
szabalyozhaté.

Ahhoz, hogy a galvanaram esetleges mellékhatasait elkerilje,
szikséges minden HELYES FOLDELEST alkalmazni a
berendezésekben.

4. CSATLAKOZASOK

Minden hétarolon van egy altalanos, a csatlakozasok hasznalatat
leir6 cimke. Amennyiben a berendezés tervezéjének feleléssége,
amelyre felszerelik, az érvényben levd szabvanyok és a
berendezés felszerelése szerint, a gyart6 altal kijelentett adatok
hatarainak (nyomas és hémérséklet) tiszteletben tartasaval.

A telepités helyén ajanlatos a csatlakozasok hasznalt viz kérét
létrehozni (6sszekdtészelep és csapos kabel-vezeték) a hasznalt
viz h6cseréld elbkészitd és idédszakos mosasahoz.

5. MUKODESI FELTETELEK
Tartsa be a berendezés tajékoztato tablajan olvashat6, nyomasra
és hémérsékletre vonatkozé hatarokat.

6. LESELEJTEZES

A termék technikai életciklusdnak végén a
fém darabjait a fémgydijtéhelyekre kell eladni
Ujrahasznositas céljabol, a nem fém részeket le
kell selejtezni. A termékeket a végsd felhasznald
ugy kezelje, mint a hozz4 hasonl6 termékeket

_ a helyi rendelkezések szerint. Minden esetben
nem haztartasi szemétként kell kezelni.
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O6Lwue cBegeHnsa n Ha3dHadYeHue ucnosnb3oBaHusa - PUFFER
HacToswuin [OKyMeHT npegHasHavyeH Ansi YCTAHOBLUMKOB U
KOHeYHbIX NoTpebutenei. MoaTomy nocne yCTaHOBKM 1 3amnycka
yCTponcTBa crnenyeT yoeanTbCsl, HTO OHO NepenaHo KOHEYHOMY
noTpebuTento WMAM  OTBETCTBEHHOMY 3a WCMONb30BaHUe
yCTponcTBa.

Tennosble akkymynsaTopel PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT u
PUFFER 2 VC VT, nsroTtoBneHHble komnaHwven Cordivari S.r.l.,
Ob1I1 pa3paboTaHbl 41 NPUMEHEHNS B CrielmanbHbIX CUCTEMaXx
OTOMNEHNS 1N NMpefHa3HayeHbl ANs UCMOSIb30BaHWS TEMIOBOW
3HEeprMM npyv  TUMMYHO TMPEPLIBUCTOM pexXxume paboTe.
LenctButenbHo, 6narogaps CBOEN CMOCOGHOCTU COXPaHSATb
TEMMo, OHN HaxogaT MPUMEHEHWE B CUCTEMAxX OTOMJEHNS,
paboTalowmx C TBEPAOTOMIMBHBIMKA KOT/laMu, TEMI0BbIMU
Hacocamy N CONHeYHbIMK BaTapesmMu.

B yactHocTM ycTaHoBKa 6aka-akKymynsTopa
CoYeTaHNN C TBEPAOTOM/IMBHLIM FEeHepPaToOpPOM
cnegyrowmnM NpenMyLLLECTBaM:

¢ [lo3BonsieT paboTaTthb PeryssipHo reHepartopy, npenoTepallas
OTKJIIOYEHNS, BO3HMKAOLLME M3-3a HEQOCTaTOYHOro 3anpoca
3HEpPrum CO CTOPOHbI CUCTEMbI OTOMJIEHUS: B 3TUX YCNIOBUSIX,
BMECTO OJIOKMPOBKN TOPEHMST WAN MNeperpesa MOMELLEHNN,
reHepaTop MOXXET NpoAo/pKaTh paboTy, COXPaHssi SHEPTUo B
HaKOMUTESNTbHOWM EMKOCTU. OTa 3HEPrns CTAHOBUTCSI [OCTYMHON
B [JaJibHelleM, Korga HapacTalolmiA pacxop roptoyero
BbI3bIBAET YMEHbLLEHNE MOLLHOCTU, BblpabaTbiBaeMON KOT/IOM.
PaboTta 6e3 OTKMIOYEHUI yMeHbLUAaeT obpa3oBaHue ObiMa U
3arpsis3HeHe [ObIMOXOAA, 3almwas KoTes OT obpasloBaHus
BPEOHOr0 CMOJINCTOrO KOHAEHcaTa, U yBenu4ymBaeT obLuyto
NPOV3BOAMNTESIBHOCTb CUCTEMbI OTOMJIEHUS.

e Co3paeT “TennioBo MaxoBUK” ONS CUCTEMbl OTOMMIEHUS U
CYLLECTBEHHO YBeNMYMBaeT KOMOPT 3Kcnnyatauuw, nenas
€e MONIHOCTbID aHanorm4yHoOM  aBTOMAaTUYECKUM CUCTEMaM,
paboTaowmM Ha rale/gusensHoMm Tonnmee. [encTBUTENLHO,
3Heprus, copepXkallasics B akKymynsTope B hopMe ropsiven
BOObl, aBTOMATMYECKN NEpenaeTcs CUCTEME B MOMEHT, Korga
OHa ee 3anpawmbaeT. OTO 0b6ecneyvnBaeT HECKOJSIbKO 4acoB
oborpeBa gaxxe NpU BbIKIIOYEHHOM KOT/e, HanpuMep, paHo
YTPOM.

(Puffer) B
NpvBOOUT K

MoaToMy 6akun-akKyMynsiTopbl MpefHasHayeHbl TOMbKo OJis
cofep>kaHns BoApl (Tak HasblBaeMOWN “TEXHUYECKON”) CUCTEM

oTonsieHnA C 3aKpPbITbiIM KOHTYPOM.

Jtoboe ncnonb3oBaHe M3aennsi, OT/IMYHOE OT yKasaHHOro B
HaCTOosILLIEM IOKYMEHTE, OCBOGOXOAET U3rOTOBUTENS OT KaKoM-
6o OTBETCTBEHHOCTU U BfieHeT 3a cobol yTpaTy J1tobbiX BUOOB
rapaHTuu.

BapuaHThl, npegycmartpusatoLLme onvH n 6onee
TENNO0OBMEHHVKOB, Mo3BOJISIOT UCMONb30BaTb TEMNJIOBYHO
3HEpruto, reHepupyeMyto CoJiHeyHon 6artapeeil, n BoobLLe
rmopaBfiMYecKN pa3nensTh HECKONMbKO UCTOYHUKOB Termna.

2. YctaHoBneHue Kateropuu ( Anpektusa 97/23/CE)

B cootBetctBMM ¢ [OupektmBonm 97/23/CE  TennoBble
aKKyMyJSiTOPbIl, MPeOMET HacTOsILLEro AOKYMEHTa, OTHOCSTCS K
paccmaTpuBaembim B CT. 3.3 aton OupekTtuBbl [1o3TOMY OHU
He TpebytoT mapkumpoBkn CE, Tem He meHee kKomnaHust Cordi-
vari S.r.l. rapaHTMpyeT ons HMX, Kak ycTaHoBIeHO [AnpeKTBoON,
npaBuIbHYI0 KOHCTPYKTUBHYIKO Mnpouenypy (obecnevmBaemyto
Cuctemon koHTpons kadectsa ISO 9001), obecneumBatoLLyto
3KCNTyaTaumoHHYH 6e3onacHoCTb " onpepeneHne
N3roToBUTENS.

3. YcTaHOBKa U TeXxHU4eckoe obcnyxusaHme

MepemelLeHne yCTPOWCTB, BEC KOTOpbIX npeBbiwaeT 30 Kr,
TpebyeT MNPUMEHEHUS COOTBETCTBYIOLLMX MNPUCIOCOBNEHNIN
ONS1 MOOHSATMS N TPaHCNOPTUMPOBKK. [lO3TOMYy eMKOCTU
nepemMeLLatoTCa NCKNIOYNTESNIBHO MYCTbIMU.

BO3MOXHbIN ~ OEpeBsIHHbLIA ~ MOLAOH, MOCTaBfSIEMbI  C
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YCTPONCTBOM, Nepes YCTaHOBKOW A0/MKEH BbiTb yaaneH.
Ecnnusonsuus noctaensieTcs AeMOHTUPOBaHHOW, HANOMUHAEM,
YTO OHa [OSKHA OblTb YCTAHOBMEHA Ha YCTPOWCTBO Nepen
NoAcoeanHeHeM TPy6onNpoBoaOoB.

TennoBble akKyMySSTOpbl Bcerga ycTaHaBnMBaloTCs B MeCTe,
3alUMLLEHHOM OT aTMOC(EpPHbIX areHToB, Ha OCHOBaHue,
MMetoLLiee COOTBETCTBYHOLLYIO MPOYHOCTb, Nepes BbiNOSIHEHNEM
MOOK/IOYEHU ClefyeT MNPOBEPUTb HanMyMe NPOCTPaHCTBa,
[0CTaTo4HOro ans N3BneYeHns nprcnocobsieHni,
HernocpeacTBEHHO NOACOEANHEHHBIX K EMKOCTU, U 4151 06bI4HbIX
orepauuin No TEXHNYECKOMY 06CIY)KMBaHMIO.
MpenycMoTPEeTLCOOTBETCTBYHOLLYIO PACLUMPUTENBHYO CUCTEMY,
paccyMTaHHyl0 C Y4ETOM HEe TOJIbKO OOGbema OTOMUTESIbHON
CUCTEMbI, HO TakXe OObemMa TEMNOBOrO akKymynsitopa, B
COOTBETCTBMNCAENCTBYOLLVMUHOPMaMNN3aKOHOOATENBCTBOM
MecTa YCTaHOBKW, BO3MO)KHO Ha OCHOBaHWUW Tuna reHepaTtopa/
OB N COOTBETCTBYIOLLEN MOLLHOCTH.

YctaHoBKa W 3Kcnayatauusi  YCTPOWCTBa, SIBASOLLErocs
NpeaMeTOM HacTosILLIEro PYyKOBOACTBA, [HOMKHbI  Bcergaa
COOTBETCTBOBaTb HOpMam W fpasBufiaMm, HauMoHasNbHbIM W
JIoKaJIbHbIM, MECTAYCTaHOBKWN, 0OCOGEHHO BYACTU NPEANNCaHHbIX
3aLLMTHBIX U KOHTPOJbHBIX MPUCMNOCOBAEHWIA.

MpoBepnTb, 4TOGbI MOMELLEHUs, MpefHa3Ha4YeHHble oS
pasMeLLeHNs YCTPOWCTB, WMeNn OTBEpCTMsl, No3BosstoLmne
BbINOSIHUTL WX CBOOOOHOE MPOXOXAEHUE MO HanpaBieHWIO
Hapy>xy, 6e3 HeoB6XOOMMOCTU OCYLLECTBASITb CJIOM Kakoro-
nmnéo Buaa.

Y6eoutbcsl, 4TO TMOMeELLeHWe [si YCTaHOBKM TEMSI0BOro
aKKyMynsiTopa OCHalleHO [OpPEeHaKHOW cuctemon (cnue),
COOTBETCTBYIOLLEN 06bemy 6Gaka-akKymynsTopa U 06bemy
OPYrX BO3MOXXHbIX YCTPONCTB. [apaHTys He pacnpoCTpaHsieTcs
Ha BO3MOXXHblE Pacxofbl, BO3HUKLUME MO NPUYMHE HapyLLEHNS
HaCTOSILLIEro NyHKTa.

O6pasoBaHne nbga BHYTPM  TEMAOBOrO  akKymynsitopa
MOXXET MPVBECTU K PaspyLUEHUNIO YCTPONCTBA U CepPbe3HbIM
MOBPEXEHNSIM  OTOMUTENIbHON cucTembl. [loaTomy, ecnu
CYLLECTBYET  OMACHOCTb  HanMyMa  Temnepatyp  Huxe
HyNsl, TEMJOBOW aKKyMynsaTop M cucTemMa [OOSKHbl OblTb
COOTBETCTBYOLLMM 3aLLULLEHI.

B uensx npegynpexaeHns addexkTa BO3MOXKHbIX 611y KaaroLwmx

rafibBaHN4YeCKUX  TOKOB Heob6xoaMmMo npPegycMoTpETb
MPABWJIbHOE 3A3EMJIEHVE ycTponcTs.

4. MopcoepnHeHus

Ha cooTBeTCTByHOLLEN 3TUKETKE KaXKAOro  TEMsoBOro
aKkkymynsaropa yKasaHo obuiee npegHasHayeHne
npegycMoOTpPeHHbIX  noacoeguHeHud. B nobom  cnyyae
06513aHHOCTLIO  pasdpaboTyMka CUCTEMbl, Ha  KOTOpPYO

yCTaHaBNMBaETCSAYCTPONCTBO, ABNSETCS OLeHKA B COOTBETCTBU
C AENCTBYIOLLVMI HOPMaMy/ YCTAHOBKMW, HavyyLlei MPpoeKTHOW
CXeMbl ANsl ee CMoJb30BaHNA ¢ CobMofeHNneM orpaHnyYeHuni
(DaBneHus 1 TemnepaTypbl), 3asBeHHbIX U3roTOBUTENEM.

5. YTnnusauusa
lMocne okoH4YaHMs cpoka ciy>X6bl n3genns ero
MeTaNNnYeckmne KOMMOHEHTbl [OOMKHbI ObiTb
HanpaBfeHbl YNOJHOMOYEHHbIM cny>x6am no
cbopy MeTansonomMa C UeNb nepepaboTku,
B TO BpeMs Kak HemMeTannnmyeckmne
KOMMOHEHTbI [O/MKHbl OblTb HanpaBneHbl B
_ YNOJSIHOMOYEHHbIE CNY>XXObl MO YHUYTOXXEHUIO
otxogoB. Ecnm wmspgenua  ytunuampyrotes
KOHEYHbIM MOTPEBUTENEM, OHM OOMKHbI YTUIN3NPOBATLCS Kak
rOPOACKNE OTXOObl B COOTBETCTBMM C COOTBETCTBYIOLLNMUN
MyHMUMNanbHbIMKU TpeboBaHuaMW. B nobom cnydae, nsgenve
Henb3s yTUNM3npoBaTh Kak goMallHne OTXOA4bl.
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O6wWwue cBefeHNs N Ha3HayeHne ncnonb3osaHust - COMBI
HacToswuin OOKyMeHT npegHas3HayeH Ofsi YCTaHOBLUMKOB W
KOHEYHbIX NoTpebutenen. MoaToMy nocne ycTaHOBKU 1 3arnycka
yCTpoNncTBa cnegyeT ybeanTbCs, YTO OHO NepefaHo KOHEYHOMY
noTpebuTento unnM OTBETCTBEHHOMY 3a WCMONb30BaHue
yCTponcTBa.

KoM6uHupoBaHHble TeMoBble akKkymynsitopel COMBI 1, 2, 3
XC/WC VT, nsrotosneHHble komnanuen Cordivari S.r.l., 6biim
paspaboTaHbl 0N MPUYMEHEHNsT B CUCTEMax OTOMIEHUS U
O[IHOBPEMEHHOIO MPOU3BOACTBA ropsiyen BoAb! Anst GbITOBbIX
Hy>XO, NUTaeMbIX OT OAHOMO WM HECKOJIbKMX TemnoBbIX
VNCTOYHUKOB C TUMUYHbIM NPEPbIBUCTLIM (YHKLMOHNPOBaHNEM.
LenctButenbHo, 6narogaps CBOeN CMOCOGHOCTU COXPaHSATb
TENAo, OHW HaxoOaAT NMPUMEHEHME B CUCTEMaxX OTOMJIEHUS,
paboTalowmx C TBEPOOTOMIUBHLIMWA KOTNaMu, TEMJOBbIMU
Hacocamu 1 CONHeYHbIMK BaTapesmu.

TennoBble akKyMynsTopbl Combi Bcergpa cocTosiT 1”3
OBYX Kamep, U3 KOTOPbIX OCHOBHasi SIBNSIETCS HACTOSLLMM
TENAOBbIM aKKyMyJISTOPOM, B TO BPEMS Kak AOMOJSIHUTENbHas
(copepxawasica B NepBON) CNy>XUT B KadecTBe 6aka-
aKKyMmynsitopa ropsiden Bogbl 418 6bIToBbIX Hy>A,. Kpome Toro,
BapuaHTbl Combi 2 1 Combi 3 nmetotT 1 1 2 TennoobMeHHNKa
CO CnvpajibHbiM 3MEEBMKOM U TMO3BOMSAT WCMNONb30BaTb
TENIOBYIO 9HEPruio, rEeHeprpyemyto CofiHeYHoln GaTtapeen, 1
BoOOLlE rMOpaBnNyecKn pasnensitb HECKONbKO UCTOYHUKOB
Tenna.

OcHoBHas €eMKOCTb Combi, nogcoeavHeHHas K
TBEpPOOTON/IMBHOMY  FeHepartopy, JaeT  cnepyoline
npeumyLlecTsa:

¢ [lo3BonsieT paboTaTthb peryssipHo reHepartopy, npenoTepallas
OTKJIIOYEHNS, BO3HMKatOLWME M3-3a HEQOCTaTOYHOro 3anpoca
3HEpPrunm CO CTOPOHbI CUCTEMbI OTOMJIEHUS: B 3TUX YCNIOBUSIX,
BMECTO OJIOKMPOBKN TOPEHMST UNN MNeperpesa MOMELLEHNN,
reHepaTop MOXXET NpoAospKaTh paboTy, COXPaHssi SHEPTruo B
HaKOMUTENbHOWM EMKOCTU. OTa 3HEPrus CTAaHOBUTCSI [OCTYMHON
B [JasjibHelleM, Korga HapacTalolmid pacxop roptoyero
BbI3bIBAE€T YMEHbLLEHNE MOLLHOCTU, BblpabaTbiBaeMON KOT/IOM.
PaboTta 6e3 OTKMIOYEHUI yMeHbLUaeT obpa3oBaHue ObiMa U1
3arpsis3HeHe ObIMOXOAA, 3almwas KoTes OT obpasloBaHus
BPEOHOr0 CMOJINCTOrO KOHAEHcaTa, U yBenu4ymMBaeT obOLLyto
NPOV3BOAMNTESIBHOCTb CUCTEMbI OTOMJIEHUS.

e Co3paeT “TensioBol MaxoBWK” AN CUCTEMbl OTOMMEHUS U
3HAYNUTENBHO YyBeNMYMBaeT KOMopT SKchniyaTaumu, penas
€e TMONIHOCTbIO aHaNIorM4yHOM  aBTOMATMYECKMM CUcTemawm,
paboTaowM Ha rase/gusensHoMm Tonnmee. [encTBUTENbHO,
3Heprus, copepXkallasica B akKymynsTope B hopMe ropsiven
BOObl, aBTOMATMYECKN NepenaeTcs CUCTEME B MOMEHT, Korga
oHa ee 3anpawmbaeT. OTO 0becneynBaeT HECKOJSIbKO 4acoB
oborpeBa gake NpU BbIKIIOYEHHOM KOT/e, HanpuMep, paHo
YTPOM.

[Mo3TOMy OCHOBHasi EMKOCTb TEMMOBbLIX akKyMynsitopoB Combi
CNY>XXUT TOJIbKO LA/ cofep>kaHusi BOAbl (Tak Ha3blBaeMoi
“TEXHNYECKON”) CUCTEM OTOMJIEHMS C 3aKPbITbIM KOHTYPOM.
HononHutensHas €MKOCTb, HanpoTMB paspaboTaHa
0N copep)XXaHusi BoAdbl Ans ObITOBbIX Hy)XA, TakK Kak
[OMONHUTENbHAsA eMKOCTb “NMorpy>xeHa” B OCHOBHYIO EMKOCTb,
OHa HarpeBaeTCcs.

Jioboe ncnonb3oBaHe M3aennsi, OT/IMYHOE OT yKasaHHOro B
HacCTosILLLEM IOKYMEHTE, OCBOGOXOAET U3rOTOBUTENS OT KaKo-
6o OTBETCTBEHHOCTU U BfieHeT 3a cobol yTpaTy J1lobbix BUOOB
rapaHTuu.

2. YctaHoBneHue kateropuu ( Oupektusa 97/23/CE)

B cootBetrctBUM ¢ [OnpektuBom 97/23/CE  Tennosblie
aKKyMyNSITOPbIl, MPegMET HaCTOSALLEro AOKYMEHTa, OTHOCSTCS K
paccmaTpuBaembim B CT. 3.3 aton OupekTtuBbl [1o3TOMY OHM
He TpebytoT mapkupoBku CE, Tem He MmeHee komnaHus Cordivari
S.rl. rapaHTUpyeT AN HWX, KakK YCTaHOBNeHO [npeKTnBoW,
NPaBWIbHYIO KOHCTPYKTUBHYK npoueaypy (obecnevmBaemyto
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Cuctemon koHTpons kadectsa ISO 9001), obecneymBatoLLyto
3KcnyaTauoHHY 6e30nacHocTb n onpepeneHne
N3roToBUTENS.

3. YcTaHOBKa 1 TeXHMYECKOe 06Cy)XuBaHue

MepemelLieHe yCTPONCTB, BeC KOTOpbIX npeBbiwaetr 30 Kr,
TpebyeT MPUMEHEHMS1 COOTBETCTBYIOLUMX MNPUCNOCOBIEHNI
ONs NofgHATMS WM TpaHCnopTUpoBKW. [1oaToMy emkocTu
nepemeLLarTCs UCKOYMTENBHO NYCThIMU.

BO3MOXHbIN ~ OepeBsIHHbLIA ~ MOLAOH, MOCTaBNsSIEMbI  C
YCTPOWCTBOM, Nepes, yCTaHOBKOW AO/MKEH ObITb YaaneH.
Ecnnunsonsums noctaBnsaeTcst AEMOHTMPOBaHHOMW, HANMOMUHAEM,
YTO OHa AOMKHa ObITb YCTAaHOBNEHA Ha YCTPOWCTBO nepes
noacoeaHeHneM Tpy6onpoBoaoB.

TennoBble akKyMynsTOpbl BCerga ycTaHaBnMBaloTCs B MECTe,
3alMLEHHOM OT aTMoc(epHbIX areHToB, Ha OCHOBaHue,
MMetoLLLee COOTBETCTBYIOLLYHO MPOYHOCTb, Nepes, BbiNOJIHEHNEM
NOAKIIIOYEHUI CrefyeT NPOBEPWUTb HaMyne MNPOCTPaHCTBa,
[oCTaTto4yHoro ans N3BreYeHns nprcnocobeHni,
HenocpeacTBEHHO NOACOEANHEHHbBIX K EMKOCTU, U AJ151 0ObIYHbIX
onepauui no TEXHNYECKOMY 06CNy>XUBaHNIO.

MpenycmoTpeTb COOTBETCTBYOLLME paclvpuTenbHble
CUCTEMbI KaK A TEMoBOro akKymynsTopa (paccyvTaHHble
Takke C y4eToM obbema CUCTEMbl OTOMJIEHUS]), TakK U Ons
€eMKOCTU, cofep>kalLlen Boay Ans 6bIToBbIX HYy>XA. BbinonHATb
BCE OEeNCTBUS C COBNIOOEHNEM HOPM U OENCTBYIOLLMX 3aKOHOB
B MeCcTe YCTaHOBKW, BO3MOXHO B 3aBMUCMMOCTM OT Tuna
NOACOEAMHEHHOrO/bIX TeHepaTopa/oB U COOTBETCTBYIOLLEN
MOLLIHOCTU. Ha KOHTYp Bogpl ONst ObITOBLIX HY>XA, AaxXe Koraa
HOPMbI M MECTHble MpaBufia NpegycMaTpyBaloT, YTO AaHHast
paclwmpuTenbHasi CUCTEMa MOXET COCTOSAITb TOJIbKO U3
HagnexawyMm o6pa3oM pacCHMTaHHbIX MNPEAOXPaHUTENBHbIX
KnanaHoB, PEKOMEHZYeTCs YCTaHOBWUTb pPacLUMPUTENbHbIN
6aK 3aKpbITOro TUMa C HETOKCUYHOM MeMOpaHon, Take Ons
NpeLoTBpaLLEHNS MOCTOSIHHBIX OTKPbITUI NPENOXPaHNTENbHOIO
KnanaHa.

Ecnu npegnncaHo, BXogHOE NOOKITHOYEHNE XOI04HOW BOAbI ANst
ObITOBbIX HY>X[ K [AOMAallHen BOLOMPOBOOHOW CETU [AOSKHO
NPOn3BOOUTLCS TONIBKO C MOMOLLBIO  MPEenoOXpPaHUTENbHOro
rmgpaenuyeckoro 6noka, cooTseTcTBylowero Hopme EN
1487:2002, no KpalHe Mepe, COLEp>Kallero OTceKawLwmn
BEHTW/Ib, 3aMOPHbI KranaH, yCTPONCTBO KOHTPOS 3anopHOro
KnanaHa,npefoxpaHuTenbHblKnanaH, yCTPONCTBO OTKIIOYEHS]
rMOopaBNYeCcKon Harpy3km - BCe YCTPONCTBa HEOBXOAMMbI st
6e3onacHon paboTbl BbILLEYNOMSIHYTbIX KOT/0B.

MpoBepuTb, 4TOObLI MOMELLEHNS, NpefHa3HavYeHHble Ans
pa3MeLleHnss yCTPOWCTB, WMENN OTBEepCTUs, MO3BOJSOLLME
BbIMOMHUTbL WX CBOOGOAHOE NPOXOXAEHME MO HanpaBEHNIO
Hapy>Xy, 6e3 Heo6XOoOUMOCTU OCYLLECTBAATb CJIOM KakKoro-
nnéo Buaa.

Y6eamTbcs, YTO TMOMELLEHME [NS  YCTaHOBKM TEMIOBOro
aKKyMynsiTopa OCHalleHO OpPeHaKHOW cuctemon (cnue),
COOTBETCTBYIOLLEN €ro 06bemy 1 06beMy OPYrMX BO3MOXKHbIX
yCTpOWCTB. apaHTnsi He pacnpoCTpaHsSIeTCs Ha BO3MOXXHbIE
pacxofbl, BO3HUKLUME MO MPUYMHE HAapYLUEHUs HaCTOSLLEro
nyHKTa.

YctaHoBKka M 9KcnyaTtauusi  YCTPOWCTBa,
NpegMeToM HacTOSILLEro PpyKOBOACTBA, [OOJPKHbI  Bcerga
COOTBETCTBOBAaTb HOpPMaMm U1 npaswufiaM, HauuoHasbHbIM U
JIOKasnbHbIM, MECTayCTaHOBKW, 0COBEHHO BHACTU NPeanMCaHHbIX
3aLUNTHBIX N KOHTPOJIbHBLIX MPUCNOCOBNEHNIA.

O6pasoBaHne nbga BHYTPU TEMIOBOrO  akKymynsitopa
MOXXET MPUBECTU K PaspyLUeHUo YCTPOWCTBA N CEPbE3HbIM
NOBPEXAEHNSIM  OTOMUTENBHOM cuUcTeMbl. [loaTomy, ecnu
CYLLEeCTBYET  OMACHOCTb  HanMuuMs  Temnepatyp  Huke
Hynsi, TEMNJIOBOW aKKyMynsiTop W cucTtema [LOJDKHbl ObITb
COOTBETCTBYIOLLMM 3aLLMLLEHDI.

B cBA3M c TeM, 4YTO He yCTaHOBNEH npenen Temneparypbl
ropsiyen 6bITOBOIM BOLAbI, COAEP KALLENCS B yCTPONCTBE, T.€. OHA
CTPEMUTCS K OOCTUXKEHUIO TEMMNepaTypbl NEPBUYHOIO KOHTYpPA,
ONs NpefoTBpalleHNsl OMacHOCTM OXXOroB  HACTOSITENbHO

Apnsarouierocs
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PEKOMEHAYETCS YCTAHOBKA TEPMOCTATUHYECKOrO CMECUTENS Ha
Tpy6e nogayn ropsiveit Boabl oSt ObITOBbIX HYXKA.

Boo6LLe, B ycTaHOBKax Mo NPOU3BOACTBY Fropsiyeli CaHUTapHON
BOAbl BCErga NpUCYTCTBYET 06paboTka BoAbl, HanpasieHHas
Ha YMEHbLUEHVS1 Bpena, BO3HUKAMOWEro u3-3a U3BECTKOBOM
HakmnM, B KOMOWMHUPOBaHHbLIX TEMMOBbIX aKKyMynsiTopax
paHHas obpaboTka CTaHOBUTCS elle Oonee BadKHOW u3-3a
HEBO3MOXXHOCTN KOHTPOJSIMPOBAaTb TEMMNepATypy HaKoMnJeHHOM
BOAb! 4151 BbITOBbIX HYXXL,.

B uensx npepynpexaeHns ahdekTa BO3MOXKHbIX 611y>xaatoLwmx
rafibBaHU4ECKUX  TOKOB  HEeoBXo4uMMO  MPedyCMOTPeTb
MPABVTbHOE 3A3EMJTEHUE ycTponcTs.

4. MopcoepnHeHus

Ha cooTBeTCTBYHOLWLEN 3TUKETKE KaXKAOro  TEnjoBOro
aKkkymynstopa yKasaHo obLee npegHasHayeHne
npenycMoTpeHHbIX nogcoeavHeHun. B nobom  chnydae
06513aHHOCTLIO  pasdpaboTyMka CUCTEMbl, Ha  KOTOpPYO
yCTaHaBNMBaETCAYCTPONCTBO, ABNSIETCAOLIEHKaBCOOTBETCTBUN
C OEeNCTBYIOLMMIN HOPMaMM YCTaHOBKIN, Hauy4Llen NPOEKTHON
CXEMbI 0151 ee UCMONb30BaHNSA C COBMIOAEHNEM OrpaHUYEHNI
(naBneHns 1 TemnepaTtypbl), 3asiBIEHHbLIX N3rOTOBUTENIEM.

5. OkcnnyaTauuoHHbie YCIoBuUst

Cobniogatb MMHUMaNbHbIE 3HA4YEHNS AaBNeHVs U TeMnepartypbl,
yKa3aHHble Ha Tabnuyke ¢ fJaHHbIMK YCTPOWCTBA.

BHumaHwme!

Bcerpa BbINONHATL  3anofIHEHWE  E€MKOCTM  KoTna
(cTopoHa Bopgbl ANs GbITOBbIX HYXA) nepes 3arnosiHeHUEM
TEMJIOBOro aKKymynsitopa (CTopoHa BoAbl OTOMJIEHMS).
Mpu a3kcnnyatauum cTporo wusberatb, 4YTOObl AaBneHue
TEMJIOBOro akKKyMynsiTopa npeBblllano p[aBlfieHne KoTna
Gonee yem Ha 1,5 Gap.

6. YTnnnsauus
lMocne okoH4YaHMs cpoka cry>Xbbl N30enns ero
METaNINYeCKMe KOMMOHEHTbl [OOSKHbl 6bITb
HanpaBfneHbl YNOJIHOMOYEHHbIM cny>kbam no
cbopy MeTannosioma ¢ Lesbio nepepaboTku, B
TO BpeMsl KaKk HemeTaIN4eCKNe KOMMOHEHThI
[OJMKHbI BbITh Hanpae/eHbl B YNOJTHOMOYEHHbIE
cny>kbbl MO YHUYTOXEHUO OTXodoB. Ecnm
_ n3genus YTUAN3NpYLoTCS KOHEYHbIM
noTpebuTenem, OHN OOMKHbI YTUIN3NPOBATLCS
Kak ropofackme oTxodbl B COOTBETCTBUN C COOTBETCTBYIOLMMMN
MyHMUMNanbHbIMU TpeboBaHnsmu. B ntobom cnyyae, nagenve
HENb3S YTUAN3NPOBaTb Kak JOMaLUHNE 0TX04bl.
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O6Lwume cBefeHnst U HadHauyeHue ncnonb3osaHusi - ECO COMBI
HacTtoswuin OOKyMEHT npegHas3HayeH Ofsi YCTaHOBLUMKOB W
KOHEYHbIX NoTpebutenen. MoaToMy nocne ycTaHOBKU 1 3arnycka
yCTponcTBa cnegyeT yoeanTbCs, YTO OHO NepefaHo KOHEYHOMY
noTpebuTento WM OTBETCTBEHHOMY 3a WCMONb30BaHWe
yCTponcTBa.

KoMBUHUpoOBaHHbIE TeMoBble akkymynsitopbl COMBI 1, 2,
3 N ECO-COMBI 2 DOMUS, un3rotoBsieHHble KOMMaHuen
Cordivari S.rl., 6bu paspaboTaHbl [As MPUMEHEHUS B
cuctemMax OTOMJIEHNSS U OOHOBPEMEHHOrO MNpoM3BOACTBA
ropsiden Bofbl o5t 6bITOBLIX HYXKA, MUTATCA OT OOHOrO WK
HECKOJMNBKNX TEMMNOBbIX MICTOYHMKOB C TUMUYHBIM MPEPbIBUCTbIM
dyHKUMOHUpoBaHvem. [encTButensHo, 6narogapsi CBOEeN
CMNOCOBHOCTN COXPaHsATb TEMo, OHW HaxodsT MpUMEHEHue
B CHUCTeMax OTOMJIEHWs, paboTaloLlmx C TBEpLOTOMIMBHLIMU
KOTNamu, TENJIOBbIMU HACOCaMM U COJNTHEYHBIMU HaTapesiMu.
Tennosble akkymynstopbl Combi Bcerga cocTtosiT U3 OCHOBHOM
Kamepbl, NpeAHa3Ha4YeHHON ANS UHEPLMOHHOIO HaKOoMJeHWs,
BHYTPM KOTOPOW PacrofioXXeH TensoobMeHHUK, COCTOSILLMIA
M3 CnMpanu, BbIMNOMHEHHOW W3 rodpUpPoBaHHON Tpybbl K3
Hep>kaBetowlen ctanm Aisi 316L (1.4404), BbINONHSOLWEN pPONb
akKymynsitopa ropsidein BoAbl Ons 6bIToBbIX HyxAd. Kpome
TOro, B BapuaHTe 2 UMeeTcsl TEMNOOOMEHHVK CO CnpaibHbIM
3MEEBMKOM, a B BapuaHTe 3 1x umeetcsl Oga, OHW NO3BONSIOT
MCMoNb30BaTh TEMNJIOBYIO 3HEPIUIO, FEHEPUPYEMYIO CONTHEYHON
6artapeeil, 1 BooOLLE rMAPaBINYECKN Pa3fensiTb HECKObKO
VCTOYHVKOB Tenna.

OcHoBHas €eMKOCTb Combi, nogcoeavHeHHas K
TBEpPOOTON/IMBHOMY  FeHepartopy, JaeT  cnepgyoline
npeumyLlecTsa:

¢ [logBonsieT paboTaTthb peryssipHo reHepartopy, npenoTepallas
OTKJIIOYEHUS, BO3HMKatOLLME M3-3a HEQOCTaTOYHOro 3anpoca
3HEpPrum CO CTOPOHbI CUCTEMbI OTOMJIEHUS: B 3TUX YCNIOBUSIX,
BMECTO OJIOKMPOBKN TOPEHMST WNN MNeperpesa MOMELLEHNN,
reHepaTop MOXXET NpoAorKaTh paboTy, COXPaHsisi SHEPTruo B
HaKOMUTENbHOM EMKOCTU. OTa 3HEPrns CTAHOBUTCSI [OCTYMHON
B [JasjibHelleM, Korga HapacTalolmid pacxop roptoyero
BbI3bIBAE€T YMEHbLLEHNE MOLLHOCTU, BblpabaTbiBaeMON KOT/IOM.
PaboTta 6e3 OTKMIOYEHUI yMeHbLUaeT obpa3oBaHue ObiMa U
3arpsis3HeHe ObIMOXOAa, 3almwas KoTes OT obpasoBaHus
BPEOHOr0 CMOJINCTOrO KOHAEHcaTa, U yBenuymBaeT obOLyto
NPOV3BOAMNTESIBHOCTb CUCTEMbI OTOMNJIEHUS.

e Co3paeT “TensioBol MaxoBWK” AN CUCTEMbl OTOMMEHUS U
3HAYUTENBHO YyBeNMYMBaeT KOMOpT SKchnyaTaumu, nenas
€e TMOMIHOCTbIO aHaIorM4yHOM  aBTOMATMYECKMM CUcTeMam,
paboTaowmM Ha rase/gusensHoMm Tonnmee. [encTBUTENbHO,
3Heprus, copepXkallasicsa B akKymynsTope B hopMe ropsiven
BOObl, aBTOMATMYECKN NepenaeTcs CUCTEME B MOMEHT, Korga
oHa ee 3anpawmbaeT. OTO 0becneyvnBaeT HECKOJSIbKO 4acoB
oborpeBa gaxe NpU BbIKMIOYEHHOM KOT/e, HanpuMmep, paHo
YTPOM.

MoaToMy OCHOBHasi EMKOCTb TEMOBbIX akKymynsitopos Eco
Combi cny>knT TonbKo Ans cogep kaHns Boapl (Tak Ha3biBaeMON
“TEXHNYECKON”) CUCTEM OTOMJIEHMS C 3aKPbITbIM KOHTYPOM.
Ocobass CTpyKTypa BHYTPEHHEro TennoobMeHHVKa ©3
Hep>kaBeloLLle cTanu, NpeaHasHayYeHHoro Oyisi NpPou3BOACTBa
ropsiden BoAbl ANt ObITOBbIX HY>XA, NMPUBOOUT K YCTPaHEHUIO
BCex NpobnieM, CBA3aHHbIX C HAKOMJIEHNEM ropsiyern Bogpbl Ans
ObITOBbIX HYX[, (OTNOXEHUs, 3acTon, obpa3oBaHMe KOIOHUI
6akTepun n T.0.) U1 obecneymBaeT OT/IMYHbLIE MOKasaTenu
TennoobmeHa. [eNCTBUTENbHO, TaK KaK  BHYTPEHHUN
Tennoo6bMeHHNK 06pas3oBaH HenpepbiBHbIM TpybonpoBogoM
13 rocprpoBaHHo TPyObI, MPY KaXKO0M 3abope ropsiyein Boapl
ONnst BbITOBbIX HY)XK[, rapaHTUpPyeTCs 3ameHa camoW BOAbl ON1si
ObITOBbIX HY>[, BHYTPU TENIO0O6MEHHUKA, YTO AAET O4EBMOHbIE
rMrMeHNYecKne NperMyLLecTaa.

Jlloboe ncnonb3oBaHve M3Aenns, OTIIMYHOE OT yKas3aHHOro B
HacTOsILLLEM IOKYMEHTE, OCBOOOXXOAET U3rOTOBUTENS OT Kakon-
JNIM60o OTBETCTBEHHOCTM U BNIEYET 32 COOON yTpaTy Ntobbix BUOOB
rapaHTuu.
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2. YctaHoBneHue Kateropuu ( Aupektusa 97/23/CE)

B cootBetctBUM ¢ HOupektmBonm 97/23/CE  Tennosble
aKKyMynsiTopbl, NPegMET HaCTOSILLLErO AOKYMEHTA, OTHOCSTCS K
paccmaTpuBaembiM B CT. 3.3 aton OupekTuBbl [M03TOMY OHM
He TpebytoT MapknpoBku CE, TeM He meHee komnaHus Cordivari
S.rl. rapaHTMpyeT Ons HUX, Kak ycTaHoBneHo [npekTuson,
NpPaBWUIbHYO KOHCTPYKTUBHYHO Mnpouenypy (obecnevmBaemyto
Cuctemon koHTpons kadectsa ISO 9001), obecneymBatoLLyto
3aKCNyaTaunoHHYo 6e3onacHoCTb n onpegeneHue
N3roToBUTENS.

3. YcTaHOBKa U TeXHMYecKoe 06CcnyXusaHme

MepemelleHe ycTPONCTB, BEC KOTOPbIX npeBbiwaetr 30 Kr,
TpebyeT MNPUMEHEHNST COOTBETCTBYHOLUMX MNPUCNocobsieHni
ONst MNOAHATMS U TpaHCnopTUpoBKW. [loaToMy emKocTuh
nepemeLLarTCs UCKTHOYMTENBHO NYCTbIMU.

BO3MOXHbIN ~ OEpeBsHHbLIA ~ MOLAOH,  MOCTaBNSIEMbI  C
YCTPOWCTBOM, Nepe[ yCTaHOBKOW A0/KeH ObiTb YAaseH.
Ecnnunsonsums noctaBnseTcs AeMOHTMPOBaHHOM, HAMOMUHAEM,
4YTO OHa AOMKHa OblTb YCTAHOBJIEHA Ha YCTPOWCTBO Mepes
rnofcoeanHeHneM Tpy6onpoBOaOB.

TennoBble akKKyMySIATOpPbl BCerga ycTaHaBNMBalOTCS B MECTe,
3alMWEHHOM OT aTMocdepHbIX areHToB, Ha OCHOBaHWe,
MMetoLLLee COOTBETCTBYIOLLYHO MPOYHOCTL, Nepen BbiNoSIHEHNEM
MOAKJIIOYEHUI CriedyeT NPOBEepUTb HanM4yne MNPOCTPaHCTBA,
[OCTaTo4YHOro ans N3BeYyeHns npucnocobieHni,
HenocpeacTBEHHO NOACOeANHEHHbIX K EMKOCTU, 1 151 O6bIYHbIX
onepauui no TeXHNYECKOMY 06CTy>KUBaHWHO.

MpenycmoTpeTb COOTBETCTBYOLLME paclmpuTenbHble
CUCTEMbI KaK AN TEnjoBOro akKymyssTopa (paccymTaHHble
TakKe C y4eToM ob6bema CUCTEMbl OTOMMIEHUs]), TaK U Ons
EeMKOCTW, cofepkallelt Bogy 4/1s 6bIToBbIX Hy)KA. BbinonHaTb
BCe OeNCTBUSI C COBMOOEHNEM HOPM U OENCTBYIOLLMX 3aKOHOB
B MeCTe YCTaHOBKW, BO3MOXHO B 3aBMCMMOCTM OT Tuna
NMOACOEANHEHHOrO/bIX TeHepaTopa/OB U COOTBETCTBYIOLLEN
MOLLIHOCTU. Ha KOHTYp Bogpl OJist 6bITOBLIX HYXXA, Aaxe Koraa
HOPMbl M MECTHble MpaBufia NpegycMaTpuBaroT, YTO AaHHas
paclmpuTenbHasi CUCTEMa MOXET COCTOSITb TOJIbKO U3
HagnexxawyMm o6pas3oM pacCUMTaHHbIX MPenoXpPaHUTENbHbIX
KranaHoB, PEKOMEHOYeTCs YCTaHOBUTb pPacLUMPUTESbHbIN
6aK 3aKpbITOro TUMa C HETOKCUYHOW MeMOpaHon, Takxke Ons
NpefoTBpaLLEeHNs TOCTOSIHHBIX OTKPbITUIA NPeaoXPaHNTENIbHOrO
KnanaHa.

Ecnn npegnncaHo, BxogHOE NOAKIIHOYEHE X0I04HOM BOAbI ANs
ObITOBbIX HY)X[ K AOMAallHel BOLOMPOBOOHOW CETU AOSXKHO
NMPOV3BOOUTLCS TOMIbKO C MOMOLLBI  NPefoXpaHnUTeNIbHOro
rmgpaenuyeckoro 6oka, cooTBeTcTBytowero Hopme EN
1487:2002, no KpalHe Mepe, COAEep>Kallero OTCeKawLwmn
BEHTW/Ib, 3aMOPHbIA KanaH, yCTPONCTBO KOHTPOSA 3anopHOro
KranaHa, npefoxpaHuTebHblKnanaH, yCTPoONCTBO OTKIIIOYEHS
rMOpPaBINYeCcKO Harpy3ku - BCe YCTPONCTBa HEOBXOAMMbI 4SS
6e3onacHon paboTbl BbILLEYNOMSIHYTbIX KOT/I0B.

MpoBepnTb, 4TOGbI MOMELLEHNs, MnpegHas3HavYeHHble Ans
pasMeLleHnss yCTPONCTB, WMENN OTBEepCTUs, MO3BOJSIAOLLME
BbINOSIHUTL WX CBOGOAHOE MNPOXOXAEHME MO HanpaBieHNto
HapyXy, 6e3 Heo6XOOUMOCTU OCYLLECTBAATb CJ/IOM KaKoro-
nnbéo Buaa.

Y6eguTbCsi, 4TO TMOMELLEHNE [N YCTAHOBKU TEMJIoBOro
aKKyMynsiTopa OCHalleHO [ApPEeHaKHOW cuctemon (cnue),
COOTBETCTBYIOLLEN €ro 06bemy 1 06beMy OPYriX BO3MOXKHbIX
YCTPOWCTB. apaHTNsi He pacnpoCTPaHSeTCs Ha BO3MOXXHble
pacxofbl, BO3HUKLIME MO MPUYMHE HAapYLUEHUS HaCTOSILLEro
nyHKTa.

YctaHoBKa W 3KcnslyaTauusi  yCTPOWCTBA,
NPegMeToM HacTOSsILEro pyKOBOACTBA, [OOJPKHbI Bcerga
COOTBETCTBOBaTb HOpPMaM 1 npaBufiaMm, HauMoHasbHbIM U
JIoKasbHbIM, MECTayCTaHOBKW, 0CO6EHHO BYACTN NPeancaHHbIX
3aLUNTHBIX M KOHTPOJIbHBIX NPUCNOCO6IEHNIA.

O6pasoBaHne fbga BHYTPU TEMIOBOMO  aKkKymyssitopa
MOXXET MPUBECTU K pPa3pyLUEeHU0 YCTPOWCTBA N CEpPbeE3HbIM

ABNAKOLEerocs
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NMOBPEXOEHNAM OTOMUTESIbHON cucTemMbl. [oaTomy, ecnu
CYLLECTBYET  OMACHOCTb  HanMyMa  Temnepatyp  Huxke
HyNs, TEMMOBON aKKyMynsiTop W CUCTEMa [OJKHbl OblTb
COOTBETCTBYIOLLMM 3aLLMLLEHBI.

B cBsi3M C Tem, 4TO He YyCTaHOBNEH NpPenen TemrepaTypbl
ropsiyen 66ITOBOM BOAbI, COAEP KALLENCS B YCTPONCTBE, T.€. OHa
CTPEMUTCS K OCTUXKEHWIO TEMNEPaTYPbl NEPBUYHOIO KOHTYpPa,
ONS NPefoTBpaLLEeHMsi OMacHOCTM  OXXOFoB  HACTOSATENIbHO
PEKOMEHAYETCS YCTAaHOBKa TEPMOCTaTUYECKOrO CMECUTENS Ha
Tpy6e nogayn ropsivenn Boabl o5t ObITOBbIX HYXKA.

Boo6LLe, B ycTaHOBKax Mo NPOU3BOACTBY Fropsiyeli CaHUTapHON
BOfAbl BCErga NpUCyTCTBYET 06paboTka BoAbl, HanpasieHHas
Ha YMeHbLUEHVS1 Bpena, BO3HUKAMOWEro u3-3a U3BECTKOBOM
HakmnM, B KOMOWMHUPOBaHHbLIX TEMMOBbIX aKKyMynsiTopax
JaHHas obpaboTka cTaHoBUTCH elle Gonee BaXKHOW M3-3a
HEBO3MOXXHOCTN KOHTPOJSIMPOBAaTb TEMMNepATypy HaKoMJeHHOM
BOAbl A/151 BbITOBbIX HYXXM,.

B uensx npepynpexaeHnst apdekTa BO3MOXKHbIX 611y>xaatoLwLmx
rafibBaHU4ECKUX  TOKOB  HEOBXo4uMMO  MPedyCMOTPeTb
MPABVTbHOE 3A3EMJTEHVE ycTpoincTs.

4. MopcoepnHeHus

Ha cooTBeTCTBYHOWLEN 3TUKETKE KaXKAOro  TEnjoBoOro
akkymynsitopa yKasaHo obLee npegHasHaveHne
npenycMoTpeHHbIX nogcoeavHeHun. B nobom  cnydae
06513aHHOCTLIO  pasdpaboTyMka CUCTEMbl, Ha  KOTOpPYO
yCTaHaBNNBaETCAYCTPONCTBO, ABNSIETCAOLIEHKaBCOOTBETCTBUN
C OEeNCTBYIOLMMIN HOPMaMM YCTaHOBKIN, Hauy4Llen NPOEKTHON
CXEMbl 0151 €e NCMONb30BaHNSA C COBMIOAEHNEM OrpaHNYEHNI
(naBneHns 1 TemnepaTtypbl), 3asABEHHbLIX N3rOTOBUTENIEM.

B npouecce ycTaHOBKM Ha KOHTyp O6biToBOM BOAbI
HaCTOATENIbHO PEKOMEHAYETCS BbINOJIHUTL MOACOEANHEHUS
(knanaHbl OTCeYeHUs1 KOHTypa ObITOBOM BOAbI U KianaHbl
c Tpybopep)kaTefleM C KpaHoOM) ONns npegBapuTeNnibHoOn Wt
nepuogn4eckonl Mok TennoobMeHHNKa Boabl ANst 6bITOBbIX

HYXA,

5. 9kcnnyaTaunoHHble YyCNoBuUs
Cobntogatb MYHUMabHbIE 3Ha4YeHVS AaBieHVs U TeMnepaTypbl,
yKasaHHble Ha TabnnyKe ¢ AaHHbIMU YCTPOWCTBA.

6. YTnnnsauus
lMocne okoH4YaHMs cpoka cry>Xbbl N30enns ero
MEeTaNINYecKme KOMMOHEHTbl [OOSKHbl 6bITb
HanpaBfeHbl YNOJIHOMOYEHHbIM cny>kbam no
cbopy MeTannonomMa C Lenbko nepepaboTku,
B TO Bpemsi Kak HemMeTannnmyeckne
KOMMOHEHTbI [O/MKHbl ObiTb HanpaeBfieHbl B
_ YNOJSIHOMOYEHHbIE CIY>XObl MO YHUHTOXXEHWIO
oTxogoB. Ecnu wm3pgenus  ytunmsupytoTtca
KOHEYHBLIM MOTPEBUTENIEM, OHU LOMMKHbI YTUN3MPOBATLCS Kak
ropoAckme OTXodbl B COOTBETCTBUN C COOTBETCTBYHOLMMU
MyHuUMNanbHbIMN TpeboBaHnsmn. B ntobom cnydae, nagenve
HENb3S YTUAN3NPOBaTb Kak JOMaLUHNEe 0TXo4bl.
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VSeobecné udaje a ucel pouziti - PUFFER

Tento doklad je uréen pro osobu, ktera bude provadét instalaci
a pro kone¢ného uzivatele. Proto je po instalaci a uvedeni do
provozu nutné doklad pfedat koneénému uzivateli nebo osobé
odpovédné za spravu pristroje.

Zasobniky teplé vody PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT a
PUFFER 2 VC VT vyrobené firmou Cordivari S.r.I. byly navrzeny
pro pouziti ve specialnich otopnych systémech, které vyuzivaji
jeden tepelny zdroj a jejichz provoz je za normalnich okolnosti
preruSovany. Diky své schopnosti shromazdovat a uchovavat
teplo se pouzivaji v otopnych systémech s kotli na pevné palivo,
s tepelnymi Cerpadly a solarnimi systémy.

Pfedevsim instalace zafizeni Puffer spolecné s generatorem na
pevné palivo pfinasi nasledujici vyhody:

+ Umoznuje regulérni provoz generatoru, bez preruseni
zplUsobenych nedostate¢nym pozadavkem energie z otopného
systému: za téchto podminek nedojde k preruseni spalovani ¢i k
prehfivani prostiedi, ale generatoru bude pracovat dale a bude
shromazdovat energii v akumulaéni nadrzi. Tato energie bude
k dispozici pozdéji, kdy z dlvodu postupného vy&erpani paliva
dojde k snizeni vykonu kotle. Vyhodou nepferuSovaného provozu
je snizeni koufivosti emisi a znecisténi kominu, ochrana kotle
proti Skodlivym dehtovym kondenzatim a zvySeni celkového
vykonu systému.

+ Jedna se 0 “tepelny setrvaénik” otopného systému, ktery velice
zvySuje provozni komfort a €ini jej podobnym automatickym
plynovym ¢&i naftovym systémim. Energie obsazena v zasobniku
v podobé teplé vody je automaticky\ vpousténa do systému
v okamziku skute¢né potieby. Timto zplsobem je zaruéen
nékolikahodinovy ohfev i s vypnutym kotlem, napfiklad v rannich
hodinéach.

Proto jsou tepelné zasobniky Puffer uréeny pouze na vodu
(takzvanou “technickou”) otopnych systém(O s uzavienym
okruhem.

Jakéhokoliv pouziti vyrobku, které se li§i od téch, které jsou
uvedeny v tomto navodu, zbavuje vyrobce veSkeré odpovédnosti
a bude mit za nasledek Upadek jakéhokoliv typu zaruky..

Verze, které predpokladaji pfitomnost jednoho nebo vice
vymeénikd umozriuji vyuzit tepelnou energii pochazejici ze
solarniho systému a pro hydraulické oddéleni vice tepelnych
zdroju.

2. Identifikace kategorie ( Smérnice 97/23/ES )

Ve smyslu Smérnice 97/23/ES, zasobniky teplé vody, které jsou
predmétem tohoto dokladu, splfiuji ustanoveni Cl. 3.3 Smérnice.
Z tohoto divodu nemusi byt vybaveny oznaenim CE. Nicméné
spole¢nost Cordivari S.r.l. zaru€uje podle pozadavk(l Smérnice,
aby vSechny vyrobky byly navrzeny a vyrobeny v souladu
se spravnou technickou praxi (doloZzenou Systémem Rizeni
Kvality ISO 9001), za GCelem zajiSténi bezpe¢ného pouzivani a
identifikace vyrobce.

3. Instalace a Udrzba

P¥i manipulaci se zafizenim, jehoz hmotnost pfesahuje 30 kg
je nutné pouzivat vhodné zdvihaci a pfepravni prostfedky. Z
tohoto dlvodu musi byt nadoby pfenasSeny pouze po jejich
vyprazdnéni.

Pfipadna dfevéna plosina dodavana se zafizenim musi byt pfed
instalaci odmontovana.

Pokud je izola¢ni plast zatizeni dodavan odmontovany, je nutné
jej namontovat pfed napojenim potrubi.

Zasobniky teplé vody musi byt vzdy instalovany v prostorech
chranénych pred atmosférickymi vlivy, na dostate¢né pevném
stojanu. Prfed jejich pfipojenim je nutné ovéfit, zda je okolni
prostor dostate€ny, pro umoznéni odpojeni zafizeni, ktera jsou
se zasobnikem spojena a pro provadéni bézné udrzby.

Zajistit dostatec¢ny expanzni systém. Pfi vypoCtu je nutné
prihlédnout jak k objemu systému, tak k objemu tepelného
zasobniku, za dodrzeni norem platnych v misté instalace a
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pfipadné podle typu napojeného generatoru/d a pfislusného
vykonu.

Instalace a provoz zafizeni, které je pfedmétem tohoto navodu
musi vzdy splfiovat poZadavky statnich a mistnich norem a
pfedpisl, platnych v misté instalace, pfedevSim co se tyCe
pfedepsanych bezpecnostnich a kontrolnich prvkd.

Je nutné zkontrolovat, za vchody prostord uréenych pro instalaci
zafizeni umozriuji volny priichod se zafizenim smérem ven, bez
nutnosti jakékoliv demolice.

Ujistéte se, zda je prostor uréeny pro instalaci zasobniku teplé
vody vybaven drendznim systémem (odvodem) vhodnym pro
objem zasobniku puffer a pro pfipadna dalSi zafizeni. Zaruka se
nevztahuje na naklady spojené s nedodrZzenim tohoto bodu.
Vytvafeni namrazy uvnitf tepelného zasobniku mize zplsobit
zni¢eni i vazné poskozeni zafizeni. Proto v pfipadech, kdy
hrozi nebezpedi teplot niz8ich nez nula je nutné zajistit vhodnou
ochranu tepelného zasobniku a celého systému.

Pro zamezeni vlivu pfipadnych bludnych galvanickych proudu je
nutné vzdy zajistit SPRAVNE UZEMNENI systému.

4. Pripojeni

Kazdy zasobnik teplé vody je vybaven etiketou s obecnym
Ucelem pouziti a s pfedpokladanym pfipojenim. Pouze projektant
systému, do kterého bude pfistroj napojen, miize s ohledem na
platné normy o instalaci posoudit, jaké schéma pfipojeni bude
nejvhodnéjsi pro konkrétni pouziti, samoziejmé za dodrzeni
mezi ( tlak a teplota) stanovenych na zakladé udaja uvedenych
vyrobcem.

5. Likvidace

Na konci své zivotnosti musi byt vyrobek a veskeré jeho kovové
Casti pfedan do sbéren povéfenych pro zpracovani kovovych
materiall, za G€elem recyklace, zatimco
nekovové Casti budou odevzdany do sbéren
povéfenych jejich zpracovanim. V pfipadé, kdy
bude odpad spravovan a likvidovan kone€nym
uzivatelem, je nutné postupovat v souladu s
mistnimi pfedpisy o zpracovani komunalniho
odpadu. V zadném pfipadé nesmi byt odpad
likvidovan jako bézny domaci odpad.
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VSeobecné udaje a ucel pouziti - COMBI

Tento doklad je ur€en pro osobu, ktera bude provadét instalaci
a pro kone¢ného uzivatele. Proto je po instalaci a uvedeni do
provozu nutné doklad pfedat kone€nému uzivateli nebo osobé
odpovédné za spravu pristroje.

Kombinované Zasobniky teplé vody COMBI 1, 2, 3 XC/WC
VT vyrobené firmou Cordivari S.r.l. byly navrzeny pro pouziti v
systémech pro ohfev a sou¢asnou produkci teplé uzitkové vody,
které vyuzivaji jeden nebo vice tepelnych zdroju a jejichz provoz
je za normalnich okolnosti pferuSovany. Diky své schopnosti
shromazdovat a uchovavat teplo se pouzivaji v otopnych
systémech s kotli na pevné palivo, s tepelnymi Cerpadly a
solarnimi systémy.

Zasobniky teplé vody Combi se vzdy skladaji z dvou komor, kde
hlavni komora slouzi jako skute€ny tepelny zasobnik, zatimco
druha komora (zabudovana v prvni komofe) slouzi pro pfipravu
shromazdované teplé uzitkové vody. Verze Combi 2 a Combi 3
jsou mimo jiné vybaveny 1 a 2 spiralovymi tepelnymi vyméniky
a umoznuji vyuzit tepelnou energii pochazejici ze solarniho
systému a pro hydraulické oddéleni vice tepelnych zdroja.
Hlavni ¢ast zasobniku Combi, pfipojena na generator na pevné
palivo pfinasi nasledujici vyhody:

+ Umozriuje regulérni provoz generatoru, bez prerudeni
zplsobenych nedostateCnym pozZadavkem energie z otopného
systému: za téchto podminek nedojde k preruseni spalovani ¢i k
prehfivani prostiedi, ale generatoru bude pracovat dale a bude
shromazdovat energii v akumulaéni nadrzi. Tato energie bude
k dispozici pozdéji, kdy z dlvodu postupného vyéerpani paliva
dojde k snizeni vykonu kotle. Vyhodou nepferusovaného provozu
je snizeni koufivosti emisi a znecisténi kominu, ochrana kotle
proti Skodlivym dehtovym kondenzatim a zvySeni celkového
vykonu systému.

+Jednase o “tepelny setrvacnik” otopného systému, ktery vyrazné
zvySuje provozni komfort a €ini jej podobnym automatickym
plynovym &i naftovym systémim. Energie obsaZena v zasobniku
v podobé teplé vody je automaticky\ vpousténa do systému
v okamziku skute¢né potfeby. Timto zplsobem je zarucen
nékolikahodinovy ohfev i s vypnutym kotlem, napfiklad v rannich
hodinéach.

Proto je hlavni ¢ast tepelnych zasobnikd Combi uréena pouze
pro teplou vodu (takzvanou “technickou”) otopnych systému s
uzavienym okruhem.

Druha €ést je naopak uréena pro uzitkovou vodu, ktera se ohfiva
diky tomu, ze tato ¢ast je “ponofena” v hlavni ¢asti.

Jakéhokoliv pouziti vyrobku, které se liSi od téch, které jsou
uvedeny v tomto navodu, zbavuje vyrobce vesSkeré odpoveédnosti
a bude mit za nasledek Upadek jakéhokoliv typu zaruky..

2. Identifikace kategorie ( Smérnice 97/23/ES )

Ve smyslu Smérnice 97/23/ES, zasobniky teplé vody, které jsou
predmétem tohoto dokladu, splriuji ustanoveni Cl. 3.3 Smérnice.
Z tohoto divodu nemusi byt vybaveny oznaenim CE. Nicméné
spole¢nost Cordivari S.r.l. zaruCuje podle pozadavkd Smérnice,
aby vsSechny vyrobky byly navrzeny a vyrobeny v souladu
se spravnou technickou praxi (doloZenou Systémem Rizeni
Kvality 1ISO 9001), za Uucelem zajisténi bezpe¢ného pouzivani a
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identifikace vyrobce.

3. Instalace a Udrzba

P¥i manipulaci se zafizenim, jehoz hmotnost pfesahuje 30 kg
je nutné pouzivat vhodné zdvihaci a pfepravni prostfedky. Z
tohoto ddvodu musi byt nadoby pfenaSeny pouze po jejich
vyprazdnéni.

Pfipadna dfevéna plosina dodavana se zafizenim musi byt pfed
instalaci odmontovana.

Pokud je izolaéni plast zafizeni dodavan odmontovany, je nutné
jej namontovat pfed napojenim potrubi.

Zasobniky teplé vody musi byt vzdy instalovany v prostorech
chranénych pred atmosférickymi vlivy, na dostate¢né pevném
stojanu. Pfed jejich pfipojenim je nutné ovéfit, zda je okolni
prostor dostate€ny, pro umoznéni odpojeni zafizeni, ktera jsou
se zasobnikem spojena a pro provadéni bézné udrzby.

Zajistit dostate€ny expanzni systém jak pro tepelny zasobnik
(pfi vypoctu je nutné pfihlédnout i k objemu systému) tak pro
Cast obsahujici uzitkovou vodu. V&e musi byt provedeno za
dodrzeni norem platnych v misté instalace a pfipadné podle
typu napojeného generatoru/l a pfisluSného vykonu. Na okruh
uzitkove vody, i v pfipadech, kdy platné mistni normy a predpisy
stanovuji, Ze tento systém moze byt vybaven pouze vhodné
dimenzovanymi pojistnymi ventily, doporu€ujeme instalovat
uzavfenou expanzni nadrz s netoxickou membranou, pro
zamezeni neustalého otvirani pojistného ventilu.

Pokud to predpisy vyzaduji, pfipojeni vstupu studené uzitkové
vody na domovni vodovodni sit musi byt provedeno za pouziti
pojistné hydraulické jednotky, splfiujici pozadavky normy EN
1487:2002, zahrnujici nejméné jeden uzaviraci kohout, jeden
regulacni ventil, zafizeni pro kontrolu regulacniho ventilu, pojistny
ventil, zafizeni pro pferuSeni hydraulického zatizeni a veskeré
pfisluSenstvi nutné pro bezpeény provoz téchto ohfivaca.

Je nutné zkontrolovat, za vchody prostord uréenych pro instalaci
zafizeni umozniuji volny priichod se zafizenim smérem ven, bez
nutnosti jakékoliv demolice.

Ujistéte se, zda je prostor uréeny pro instalaci zasobniku teplé
vody vybaven drenaznim systémem (odvodem) vhodnym pro
objem zasobniku a pro pfipadna dalSi zafizeni. Zaruka se
nevztahuje na naklady spojené s nedodrzenim tohoto bodu.
Instalace a provoz zafizeni, které je pfedmétem tohoto navodu
musi vzdy splfiovat poZadavky statnich a mistnich norem a
pfedpisl, platnych v misté instalace, pfedevSim co se tyCe
predepsanych bezpecnostnich a kontrolnich prvkd.

Vytvareni namrazy uvnitf tepelného zasobniku muize zpusobit
zniCeni €i vazné poskozeni zafizeni. Proto v pfipadech, kdy
hrozi nebezpedi teplot nizSich nez nula je nutné zajistit vhodnou
ochranu tepelného zasobniku a celého systému.

Vzhledem k tomu, Ze teplotu uzitkové vody v z&sobniku nelze
omezit, protoze tato voda ma sklon dosahnout teploty primarniho
okruhu, pro zamezeni pfipadného popaleni se doporucuje
v kazdém pfipadé instalovat na pfivod teplé uzitkové vody
termostaticky smésovac.

Za normalnich okolnosti se se v systémech pro vyrobu teplé
uzitkové vody provadi Uprava vody pro omezeni vzniku vodniho
kamene. U kombinovanych zasobnikl je tato Uprava jesté

vody.
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Pro zamezeni vlivu pfipadnych bludnych galvanickych proudt je
nutné vzdy zajistit SPRAVNE UZEMNENI systému.

4. Pripojeni

Kazdy zasobnik teplé vody je vybaven etiketou s obecnym
U¢elem pouziti a s pfedpokladanym pfipojenim. Pouze projektant
systému, do kterého bude pfistroj napojen, mize s ohledem na
platné normy o instalaci posoudit, jaké schéma pfipojeni bude
nejvhodnéjsi pro konkrétni pouziti, samozfejmé za dodrzeni
mezi ( tlak a teplota) stanovenych na zakladé Udajd uvedenych
vyrobcem.

5, Pracovni podminky

Je nutné dodrzovat mezni hodnoty tlaku a teploty uvedené na
Stitku zafizeni.

Pozor!

Je nutné vzdy naplnit nadrz ohfivace (na strané uzitkové
vody) pred nadrzi tepelného zasobniku (na strané otopné
vody). Béhem provozu je v kazdém pripadé nutné zamezit,
aby tlak v tepelném zasobniku prekro€il tlak ohfivace o vice
nez 1,5 bar

6. Likvidace

Na konci své zivotnosti musi byt vyrobek

a veSkeré jeho kovové Casti prfedan do

sbéren povéfenych pro zpracovani kovovych

materiall, za UcCelem recyklace, zatimco
I nekovové ¢Casti budou odevzdany do sbéren

povéfenych jejich zpracovanim. V pfipadé, kdy
bude odpad spravovan a likvidovan kone€nym uzivatelem, je
nutné postupovat v souladu s mistnimi pfedpisy o zpracovani
komunalniho odpadu. V zadném pfipadé nesmi byt odpad
likvidovan jako bézny domaci odpad.
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VSeobecné udaje a ucel pouziti - ECO COMBI

Tento doklad je ur€en pro osobu, ktera bude provadét instalaci
a pro kone¢ného uzivatele. Proto je po instalaci a uvedeni do
provozu nutné doklad pfedat kone€nému uzivateli nebo osobé
odpovédné za spravu pristroje.

Kombinované Zasobniky teplé vody ECO COMBI 1, 2, 3 a ECO-
COMBI 2 DOMUS vyrobené firmou Cordivari S.r.l. byly navrzeny
pro pouziti v systémech pro ohfev a sou¢asnou produkci teplé
uzitkové vody, které vyuzivaji jeden nebo vice tepelnych zdrojl
a jejichz provoz je za normalnich okolnosti prerusovany. Diky
své schopnosti shromazdovat a uchovavat teplo se pouzivaji v
otopnych systémech s kotli na pevné palivo, s tepelnymi ¢erpadly
a solarnimi systémy.

Zasobniky teplé vody Combi se vzdy skladaji z jedné hlavni
komory, ktera slouzi jako setrvacny zasobnik obsahujici vyménik
slozeny ze spirély realizované z vinité trubky z nerezavé oceli
Aisi 316L (1.4404), ktery slouzi pro pfipravu teplé uzitkové vody.
Verze 2 je mimo jiné vybavena jednim spiralovym tepelnym
vyménikem a verze 3 dvéma vymeéniky, které umoznuji vyuzit
tepelnou energii pochéazejici ze solarniho systéemu a pro
hydraulické oddéleni vice tepelnych zdroja.

Hlavni ¢ast zasobniku Combi, pfipojena na generator na pevné
palivo pfinasi nasledujici vyhody:

+ Umoznuje regulérni provoz generatoru, bez prerueni
zplUsobenych nedostate¢nym pozadavkem energie z otopného
systému: za téchto podminek nedojde k pferuSeni spalovani ¢i k
prehfivani prostfedi, ale generatoru bude pracovat dale a bude
shromazdovat energii v akumulaéni nadrzi. Tato energie bude
k dispozici pozdéji, kdy z dlvodu postupného vyéerpani paliva
dojde k snizeni vykonu kotle. Vyhodou nepferusovaného provozu
je snizeni koufivosti emisi a znecisténi kominu, ochrana kotle
proti Skodlivym dehtovym kondenzatim a zvySeni celkového
vykonu systému.

+Jednase o “tepelny setrvacnik” otopného systému, ktery vyrazné
zvySuje provozni komfort a Cini jej podobnym automatickym
plynovym &i naftovym systémim. Energie obsaZena v zasobniku
v podobé teplé vody je automaticky\ vpousténa do systému
v okamziku skute¢né potfeby. Timto zpUsobem je zaru€en
nékolikahodinovy ohfev i s vypnutym kotlem, napfiklad v rannich
hodinéach.

Proto je hlavni ¢ast tepelnych zasobniki Eco Combi uréena
pouze pro teplou vodu (takzvanou “technickou”) otopnych
systému s uzavifenym okruhem.

Zvlastni slozeni vnitfniho vymeéniku z nerezavé oceli, uréeného
pro produkci uzitkové vody, odstrariuje veSkeré problematiky
spojené se shromazdovanim teplé uzitkové vody (usazeniny,
bahnitost, vznik bakterialnich kolonii, apod.) a =zaruCuje
dokonalou tepelnou vyménu. Vzhledem k tomu, ze se jedna o
vnitini vyménik slozeny z nepferuSeného vinitého potrubi, pfi
kazdém odbéru teplé uzitkové vody je zaru€ena vymeéna uzitkové
vody uvnitf vyméniku, coz pfinasi vyrazné hygienické vyhody.

Jakéhokoliv pouziti vyrobku, které se li§i od téch, které jsou
uvedeny v tomto navodu, zbavuje vyrobce veskeré odpoveédnosti
a bude mit za nasledek upadek jakéhokoliv typu zaruky..
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2. Identifikace kategorie ( Smérnice 97/23/ES )

Ve smyslu Smérnice 97/23/ES, zasobniky teplé vody, které jsou
predmétem tohoto dokladu, splriuji ustanoveni Cl. 3.3 Smérnice.
Z tohoto divodu nemusi byt vybaveny oznacenim CE. Nicméné
spole¢nost Cordivari S.r.l. zaru€uje podle pozadavkd Smérnice,
aby vSechny vyrobky byly navrzeny a vyrobeny v souladu
se spravnou technickou praxi (dolozenou Systémem Rizeni
Kvality ISO 9001), za u¢elem zajisténi bezpecného pouzivani a
identifikace vyrobce.

3. Instalace a Udrzba

P¥i manipulaci se zafizenim, jehoz hmotnost pfesahuje 30 kg
je nutné pouzivat vhodné zdvihaci a prepravni prostfedky. Z
tohoto ddvodu musi byt nadoby pfenaSeny pouze po jejich
vyprazdnéni.

Pfipadnéa dfevéna ploSina dodavana se zafizenim musi byt pfed
instalaci odmontovana.

Pokud bude izolaéni plast zafizeni dodavan odmontovany, je
nutné jej namontovat pred napojenim potrubi.

Zasobniky teplé vody musi byt vzdy instalovany v prostorech
chranénych pfed atmosférickymi vlivy, na dostate¢né pevném
stojanu. Pred jejich pfipojenim je nutné ovéfit, zda je okolni
prostor dostate¢ny, pro umoznéni odpojeni zafizeni, ktera jsou
se zasobnikem spojena a pro provadéni bézné udrzby.

Zajistit dostateény expanzni systém jak pro tepelny zasobnik
(pfi vypoCtu je nutné pfihlédnout i k objemu systému) tak pro
¢ast obsahujici uzitkovou vodu. V8e musi byt provedeno za
dodrzeni norem platnych v misté instalace a pfipadné podle
typu napojeného generatoru/l a pfislusného vykonu. Na okruh
uzitkové vody, i v pfipadech, kdy platné mistni normy a pfedpisy
stanovuji, ze tento systém muze byt vybaven pouze vhodné
dimenzovanymi pojistnymi ventily, doporu¢ujeme instalovat
uzavifenou expanzni nadrz s netoxickou membranou, pro
zamezeni neustalého otvirani pojistného ventilu.

Pokud to pfedpisy vyzaduiji, pfipojeni vstupu studené uzitkové
vody na domovni vodovodni sit musi byt provedeno za pouziti
pojistné hydraulické jednotky, splfujici pozadavky normy EN
1487:2002, zahrnujici nejméné jeden uzaviraci kohout, jeden
regulaéni ventil, zafizeni pro kontrolu regula¢niho ventilu, pojistny
ventil, zafizeni pro pferuseni hydraulického zatiZzeni a veSkeré
pfisluSenstvi nutné pro bezpecny provoz téchto ohfivacu.

Je nutné zkontrolovat, za vchody prostord uréenych pro instalaci
zafizeni umozniuji volny prichod se zafizenim smérem ven, bez
nutnosti jakékoliv demolice.

Ujistéte se, zda je prostor ureny pro instalaci zasobniku teplé
vody vybaven drendznim systémem (odvodem) vhodnym pro
objem zasobniku a pro pfipadna dalSi zafizeni. Zaruka se
nevztahuje na naklady spojené s nedodrzenim tohoto bodu.
Instalace a provoz zafizeni, které je pfedmétem tohoto navodu
musi vzdy splfiovat pozadavky statnich a mistnich norem a
pfedpisl, platnych v misté instalace, pfedevSim co se tyCe
pfedepsanych bezpecnostnich a kontrolnich prvkd.

Vytvafeni namrazy uvnitf tepelného zasobniku mize zplsobit
zni¢eni i vazné poskozeni zafizeni. Proto v pfipadech, kdy
hrozi nebezpedi teplot nizSich nez nula je nutné zajistit vhodnou
ochranu tepelného zasobniku a celého systému.

Vzhledem k tomu, Ze teplotu uzitkové vody v zasobniku nelze
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omezit, protoze tato voda mé sklon doséhnout teploty primérniho
okruhu, pro zamezeni pfipadného popaleni se doporucuje
v kazdém pfipadé instalovat na pfivod teplé uzitkové vody
termostaticky smésovac.

Za normalnich okolnosti se se v systémech pro vyrobu teplé
uzitkové vody provadi Uprava vody pro omezeni vzniku vodniho
kamene. U kombinovanych zasobnik(l je tato Uprava jesté

vody.
Pro zamezeni vlivu pfipadnych bludnych galvanickych proudt je
nutné vzdy zajistit SPRAVNE UZEMNENI systému.

4. Pripojeni

Kazdy zasobnik teplé vody je vybaven etiketou s obecnym
Ucelem pouziti a s pfedpokladanym pfipojenim. Pouze projektant
systému, do kterého bude pfistroj napojen, mlze s ohledem na
platné normy o instalaci posoudit, jaké schéma pfipojeni bude
nejvhodnéjsi pro konkrétni pouziti, samozfejmé za dodrzeni
mezi ( tlak a teplota) stanovenych na zakladé Gdajd uvedenych
vyrobcem.

P¥i instalaci je nutné vybavit okruh uzitkové vody pfipojenim
(uzaviraci ventily okruhu uzitkové vody a ventily s nosi¢em
potrubi a kohoutem) pro pfedbézné a pravidelné ¢isténi vyméniku
uzitkové vody.

5, Pracovni podminky
Je nutné dodrzovat mezni hodnoty tlaku a teploty uvedené na
Stitku zafizeni.

6. Likvidace
Na konci své zivotnosti musi byt vyrobek a
veskeré jeho kovové Césti pfedan do sbéren
povéfenych pro zpracovani kovovych materiald,
za UCelem recyklace, zatimco nekovové Casti
budou odevzdany do sbéren povéfenych jejich
[ ] zpracovanim. V pfipadé, kdy bude odpad
spravovan a likvidovan kone¢nym uzivatelem, je
nutné postupovat v souladu s mistnimi pfedpisy o zpracovani
komunalniho odpadu. V zadném pfipadé nesmi byt odpad
likvidovan jako bézny domaci odpad.
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Bendroji informacija ir paskirtis - PUFFER

Sis dokumentas skirtas montuotojui ir galutiniam naudotojui.
Sumontavus ir paleidus jrenginj batina uztikrinti, kad jis yra
perduotas galutinio naudotojo ar jrenginio tvarkymo specialisto
Ziniai.

Bendroveés ,Cordivari S.r.l.“ termoakumuliacinés talpos ,PUF-
FER VC VT“, ,PUFFER 1 VC VT“ ir ,PUFFER 2 VC VT" skirtos
naudoti tuose Sildymo ir karsto buitinio vandens gamybos
irenginiuose, kuriems reikia vieno ar keliy Silumos Saltiniy, kad
jie galéty veikti trikiuoju reZimu. Siose termoakumuliacinése
talpose kaupiama Siluma, todél jos gali bati naudojami Sildymo
jrenginiuose su kietojo kuro boileriais, Silumos siurbliuose ir
saulés energijos jrangoje.

Pagrindinés ,Puffer” galios, susietos su kietojo kuro generatoriu-
mi, privalumai yra tokie:

+ Generatorius veikia be perstojo, néra veikimo pertrakiy tuo
metu, kai Sildymo jrenginiui reikia maziau energijos: tokiu atveju
uzuot sustabdes degimg ar perkaites generatorius gali toliau
veikti ir kaupti energijg kaupimo rezervuare. éia energijg bus
galima naudoti i$§ karto, kai tik dél pamazu bebaigiancio degti
kuro sumazés boilerio veikimo galia. Termoakumuliacinei talpai
veikiant be pertrukiy susidaro maziau domy ir maziau terSiamas
kaminas, boileryje nesiformuoja kenksmingos dervy kondensato
sankaupos, todél padidéja bendras jrangos naSumas.

- Sildymo jrenginyje sumontuotas ,iluminis smagratis*, dél ku-
rio sistema veikia Zymiai patogiau ir praktiSkai prilygsta automa-
tinei dujinei ar dyzelino jrangai. Talpoje karSto vandens pavidalu
sukaupta energija pradedama automatiskai tiekti j jrenginj, kai
atsiranda jos poreikis. Tai uztikrina, kad i§jungus boilerj dar
kelias valandas bus $ilta, pavyzdziui, ankstyvg ryta.

Termoakumuliacinés talpos ,Puffer” skirtos laikyti tik vadinamajj
uzdarojo ciklo Sildymo jrenginiy ,techninj* vanden;.

Gamintojas neprisiima atsakomybés uz jrenginj ir jam negalioja
jokia garantija, jei Sis jrenginys naudojamas kitaip nei nurodyta
Siame dokumente.

Modeliuose. kuriuose jrengti Silumokaiciai su spiraliniu
vamzdziu, yra galimybé naudoti saulés energijos jranga ar
apskritai sukauptg Silumine energijg ir hidrauliSkai atskirti kelis
Silumos $altinius.

2. Tapatybés kategorija (Direktyva 97/23/EB)

Sioms termoakumuliacinéms talpoms taikoma direktyva 97/23/
EB, konkre¢iai jos 3.3 str., taigi joms netaikomas EB zyméjimas.
Vis délto bendrové ,Cordivari S.r.L.“ uztikrina, kad, kaip nustatyta
direktyva, Sios talpos atitinka gerg inzinerine praktikg (tai garan-
tuojama jmoneés kokybeés sistema ISO 9001), todél jas saugu
naudoti ir galima atpazinti jos gamintoja.

3. Jrengimas ir prieziura

Keliant jrangg, kurios svoris virsija 30 kg, reikia naudotis tinka-
momis kélimo ir gabenimo priemonémis. Todél talpyklas galima
kelti tik tada, kai jos yra tusCios.

Jei su jrenginiu tiekiama mediné pamina, prie§ montuojant jg
reikia nuimti.
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Jei tiekiama apsauga, atminkite, kad jg ant jrenginio reikia su-
montuoti prie$ prijungiant vamzdZius.

Termoakumuliacines talpas visada reikia montuoti nuo atmosfe-
ros poveikio apsaugotoje vietoje, ant pakankamai tvirto pa-
grindo, prie$ prijungiant jungtis patikrinus, ar lieka pakankamai
vietos iStraukti su talpykla tiesiogiai susietiems jtaisams ir atlikti
jprastas priezitros operacijas.

Tiek termoakumuliacinéje talpoje (skaiCiuojama atsizvelgiant

ir j jrenginio talpykla), tiek buitinio vandens rezervuare turi bati
jrengtos tinkamos plétimosi sistemos. Sios sistemos turi bati
jrengtos vadovaujantis standartais ir jstatymais, galiojan€iais
jrenginiy montavimo vietoje, atsizvelgiant j susieto (-y) genera-
toriaus (-iy) tipg ir atitinkamg galia.

Jrenginio, kuriam skirtos $ios instrukcijos, montavimas ir
veikimas turi visada atitikti nacionalinius bei montavimo vie-
toje galiojancius standartus ir reglamentus, ypa¢ susijusius su
numatytais saugos ir valdymo jtaisais.

Jsitikinkite, kad jrenginiy montavimo vietoje yra tinkamo dydzio
jéjimas, kad baty galima lengvai i$ jy iSeiti ir nereikéty iSardyti
jrenginiy.

Jsitikinkite, kad termoakumuliaciniy talpy montavimo vietoje yra
ju galig atitinkanti drenazo (nuotéky) sistema ir kiti galimi jtaisai.
Jei nesilaikoma Sio punkto, garantija netaikoma.

Jei termoakumuliacinés talpos vidus pasidengs ledu, tai gali
pakenkti jrenginiui ir rimtai sugadinti sistemg. Todél jei kyla pa-
vojus, kad temperatdra nukris Zemiau nulio, termoakumuliaciné
talpa ir visa sistema turi bati tinkamai apsaugotos.

Siekiant iSvengti galimo galvaniniy sroviy iSlydzio, jrenginius
visada batina TINKAMAI |ZEMINTI.

4. Jungtys

Kiekviena termoakumuliaciné talpa pazymeéta atitinkama etikete
su informacija apie numatyty jung€iy bendrgjg paskirtj. Jei tai
yra sistemos projektuotojo atsakomybe, pagal galiojancius
montavimo standartus nustatykite, kaip, atsizvelgiant j slégio

ir temperattros apribojimus, geriausia iSdéstyti gamintojo
pazymetus jrenginius.

5. Sunaikinimas
Pasibaigus jrenginio naudojimo laikui jo
metalines detales grazinkite uz metalo atlieky
surinkimg ir perdirbimg atsakingiems ope-
ratoriams, o ne metalines detales — uz jy
sunaikinimg atsakingiems operatoriams. Jei
I jrenginius sunaikinta pats galutinis klientas, jie
turi bati tvarkomi kaip specialiosios atliekos,
priskiriamos miesty buitinéms atliekoms, vadovaujantis atitinka-
mos savivaldybés reglamentais. Taiau jos niekada negali bati
laikomos buitinémis atliekomis
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Bendroji informacija ir paskirtis - COMBI

Sis dokumentas skirtas montuotojui ir galutiniam naudotojui.
Sumontavus ir paleidus jrenginj bdtina uZztikrinti, kad jis yra
perduotas galutinio naudotojo ar jrenginio tvarkymo specialisto
Ziniai.

Bendroveés ,Cordivari S.r.l.“ kombinuotosios termoakumuliacinés
talpos ,,Combi“ 1, 2, 3 XC/WC VT skirtos naudoti tuose Sildymo
ir karsto buitinio vandens gamybos jrenginiuose, kuriems reikia
vieno ar keliy Silumos Saltiniy, kad jie galéty veikti trakiuoju
rezimu. Siose termoakumuliacinése talpose kaupiama $iluma,
todél jos gali bati naudojami Sildymo jrenginiuose su kietojo kuro
boileriais, Silumos siurbliuose ir saulés energijos jrangoje.

Visas termoakumuliacines talpas ,Combi“ sudaro dvi kameros:
pagrindiné yra termoakumuliaciné, o joje esancioje antrojoje
kameroje gaminamas ir kaupiamas buitinis karstas vanduo. Siy
talpy modeliuose ,,Combi 2“ ir ,Combi 3“ taip pat yra vienas arba
du Silumokaiciai su spiraliniu vamzdziu, todél atsiranda galimybé
naudoti saulés energijos jranga ar apskritai sukauptg Silumine
energijg ir hidrauliSkai atskirti kelis Silumos Saltinius.
Pagrindinés,,Combi“galios, susietos su kietojo kurogeneratoriumi,
privalumai yra tokie:

+ Generatorius veikia be perstojo, néra veikimo pertrikiy tuo
metu, kai Sildymo jrenginiui reikia maziau energijos: tokiu atveju
uzuot sustabdes degimg ar perkaites generatorius gali toliau
veikti ir kaupti energija kaupimo rezervuare. éiq energija bus
galima naudoti i$§ karto, kai tik dél pamazu bebaigiancio degti
kuro sumazés boilerio veikimo galia. Termoakumuliacinei talpai
veikiant be pertrakiy susidaro maziau dimy ir maziau terSiamas
kaminas, boileryje nesiformuoja kenksmingos dervy kondensato
sankaupos, todél padidéja bendras jrangos naSumas.

- Sildymo jrenginyje sumontuotas ,$iluminis smagratis“, dél kurio
sistema veikia zymiai patogiau ir praktiSkai prilygsta automatinei
dujinei ar dyzelino jrangai. Talpoje karSto vandens pavidalu
sukaupta energija pradedama automatiSkai tiekti j jrenginj, kai
atsiranda jos poreikis. Tai uztikrina, kad i§jungus boilerj dar kelias
valandas bus Silta, pavyzdziui, ankstyva ryta.

Taigi pagrindinis termoakumuliaciniy talpy ,Combi“ rezervuaras
skirtas laikyti tik vadinamajj uzdarojo ciklo Sildymo jrenginiy
stechninj“ vanden;.

Tuo tarpu antrasis rezervuaras skirtas Sildomam buitiniam
vandeniui laikyti, juk Sis rezervuaras yra ,panardintas” j pagrindinj
rezervuarg.

Gamintojas neprisiima atsakomybés uz jrenginj ir jam negalioja
jokia garantija, jei Sis jrenginys naudojamas kitaip nei nurodyta
Siame dokumente.

2. Tapatybés kategorija ( Direktyva 97/23/EB)

Sioms termoakumuliacinéms talpoms taikoma direktyva 97/23/
EB, konkreciai jos 3.3 str., taigi joms netaikomas EB Zyméjimas.
Vis délto bendrove ,Cordivari S.r.l.“ uztikrina, kad, kaip nustatyta
direktyva, Sios talpos atitinka gerg inzinering praktikg (tai
garantuojama jmonés kokybés sistema ISO 9001), todél jas
saugu naudoti ir galima atpazinti jos gamintoja.

3. Irengimas ir prieziiira

Keliant jranga, kurios svoris virSija 30 kg, reikia naudotis
tinkamomis kélimo ir gabenimo priemonémis. Todél talpyklas
galima kelti tik tada, kai jos yra tus¢ios.
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Jei su jrenginiu tiekiama mediné pamina, prieS montuojant jg
reikia nuimti.

Jei tiekiama apsauga, atminkite, kad jg ant jrenginio reikia
sumontuoti prie$ prijungiant vamzdzius.

Termoakumuliacines talpas visada reikia montuoti nuo atmosferos
poveikio apsaugotoje vietoje, ant pakankamai tvirto pagrindo,
prie§ prijungiant jungtis patikrinus, ar lieka pakankamai vietos
iStraukti su talpykla tiesiogiai susietiems jtaisams ir atlikti jprastas
priezilros operacijas.

Tiek termoakumuliacinéje talpoje (skaiCiuojama atsizvelgiant
ir j jrenginio talpyklg), tiek buitinio vandens rezervuare turi bati
jrengtos tinkamos plétimosi sistemos. Sios sistemos turi bati
jrengtos vadovaujantis standartais ir jstatymais, galiojanciais
jrenginiy montavimo vietoje, atsiZzvelgiant | susieto (-y)
generatoriaus (-iy) tipg ir atitinkamg galig. Kai standartai ir vietiniai
reglamentai numato, kad tokig plétimosi sistemg gali sudaryti tik
du tinkamo dydZio apsauginiai voztuvai, buitinio karsto vandens
tiekimo sistemoje rekomenduojama sumontuoti uzdarg plétimosi
bakelj su netoksidka membrana, kuris kliudyty apsauginiam
voztuvui nuolat atsidaryti.

Kur numatyta, Salto buitinio vandens tiekimo jungtis j vandens
namy udkiui sistemag turi bati su hidrauliniu apsauginiu jtaisu,
atitinkangiu standartg EN 1487:2002. Sj jtaisg turi sudaryti bent
jau uzdarymo kranelis, sulaikymo voztuvas, sulaikymo voZztuvo
valdymo mechanizmas, apsauginis voZtuvas, hidraulinés
apkrovos sumazinimo jtaisas ir visi kiti priedai, kuriy reikia, kad
boileriai veikty saugiai.

Jsitikinkite, kad jrenginiy montavimo vietoje yra tinkamo dydzio
jéjimas, kad baty galima lengvai iS jy iSeiti ir nereikety iSardyti
jrenginiy.

Jsitikinkite, kad termoakumuliaciniy talpy montavimo vietoje yra
ju galig atitinkanti drenazo (nuotéky) sistema ir kiti galimi jtaisai.
Jei nesilaikoma $io punkto, garantija netaikoma.

Jrenginio, kuriam skirtos Sios instrukcijos, montavimas ir veikimas
turi visada atitikti nacionalinius bei montavimo vietoje galiojancius
standartus ir reglamentus, ypac¢ susijusius su numatytais saugos
ir valdymo jtaisais.

Jei termoakumuliacinés talpos vidus pasidengs ledu, tai gali
pakenkti jrenginiui ir rimtai sugadinti sistema. Todeél jei kyla
pavojus, kad temperattra nukris Zemiau nulio, termoakumuliaciné
talpa ir visa sistema turi bati tinkamai apsaugotos.

Sistemoje esancio buitinio vandens temperatarai virsijus ribg, tai
yra praktiSkai pasiekus pirminés grandinés temperatira, ir siekiant
iSvengti pavojaus nudegti, karsto buitinio vandens tiekimo linijoje
itin rekomenduojama jrengti termostatinj maiSytuvo voztuva.
Paprastai karSto buitinio vandens gamybos sistemose yra jrengti
vandens apdorojimo jtaisai, kad sistemoje nesiformuoty kalkiy
nuosédos. Kombinuotosiose termoakumuliacinése talpose
Sie jtaisai yra dar svarbesni, nes buitinio vandens sankaupy
temperaturos reguliuoti negalima.

Siekiant iSvengti galimo galvaniniy sroviy iSlydZio, jrenginius
visada batina TINKAMAI |ZEMINTI.

4. Jungtys

Kiekviena termoakumuliaciné talpa pazyméta atitinkama etikete
su informacija apie numatyty jungCiy bendrajg paskirtj. Jei tai
yra sistemos projektuotojo atsakomybé, pagal galiojangius
montavimo standartus nustatykite, kaip, atsizvelgiant j slégio
ir temperatlros apribojimus, geriausia iSdestyti gamintojo
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pazymeétus jrenginius.

5. Darbo salygos

Paisykite slégio ir temperattros ribiniy verciy, nurodyty ant
irenginio plokstés.

Démesio!

Visada pirmiausia pripildykite boilerio rezervuarag (buitinio
vandens sistema), ir tik tada — termoakumuliaciné talpa
(Sildomojo vandens sistema). Jrenginiui veikiant jokiu budu
neleiskite, kad termoakumuliacinés talpos slégis virSyty
boilerio slégj 1,5 bar

6. Sunaikinimas

Pasibaigus jrenginio naudojimo laikui jo

metalines detales grazinkite uz metalo

atlieky surinkimg ir perdirbimg atsakingiems

operatoriams, o ne metalines detales — uz jy
I sunaikinimg atsakingiems operatoriams. Jei

jrenginius sunaikinta pats galutinis klientas, jie
turi bati tvarkomi kaip specialiosios atliekos, priskiriamos miesty
buitinéms atliekoms, vadovaujantis atitinkamos savivaldybés
reglamentais. TaCiau jos niekada negali bati laikomos buitinémis
atliekomis.
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Bendroji informacija ir paskirtis - ECO COMBI

Sis dokumentas skirtas montuotojui ir galutiniam naudotojui.
Sumontavus ir paleidus jrenginj bdtina uZztikrinti, kad jis yra
perduotas galutinio naudotojo ar jrenginio tvarkymo specialisto
Ziniai.

Bendroveés ,Cordivari S.r.l.“ kombinuotosios termoakumuliacinés
talpos ,,Eco Combi“ 1, 2, 3 ir ,Eco Combi 2 Domus“ skirtos
naudoti tuose Sildymo ir karSto buitinio vandens gamybos
irenginiuose, kuriems reikia vieno ar keliy Silumos $altiniy, kad
jie galety veikti trakiuoju rezimu. Siose termoakumuliacinése
talpose kaupiama Siluma, todél jos gali bati naudojami Sildymo
jrenginiuose su kietojo kuro boileriais, Silumos siurbliuose ir
saulés energijos jrangoje.

Visas termoakumuliacines talpas ,Combi“ sudaro pagrindiné
kamera, kurioje vyksta inercinis kaupimas, ir Silumokaitis joje,
kurj sudaro neradijancio plieno spiralinis raukslinis vamzdis ,Aisi
316L" (1.4404), kurioje gaminamas karstas buitinis vanduo. 2
modelyje sumontuotas Silumokaitis su spiraliniu vamzdziu, o
3 modelyje jy yra du, todél atsiranda galimybé naudoti saulés
energijos jranga ar apskritai sukauptg Siluming energijg ir
hidrauliSkai atskirti kelis Silumos Saltinius.
Pagrindinés,,Combi“galios, susietos su kietojo kurogeneratoriumi,
privalumai yra tokie:

« Generatorius veikia be perstojo, néra veikimo pertrakiy tuo
metu, kai Sildymo jrenginiui reikia maziau energijos: tokiu atveju
uzuot sustabdes degimg ar perkaites generatorius gali toliau
veikti ir kaupti energija kaupimo rezervuare. Sig energijg bus
galima naudoti i$ karto, kai tik dél pamazu bebaigiancio degti
kuro sumazés boilerio veikimo galia. Termoakumuliacinei talpai
veikiant be pertrikiy susidaro maziau diomy ir maziau terSiamas
kaminas, boileryje nesiformuoja kenksmingos dervy kondensato
sankaupos, todel padidéja bendras jrangos nasumas.

. éildymo jrenginyje sumontuotas ,Siluminis smagratis”, dél kurio
sistema veikia zymiai patogiau ir praktiskai prilygsta automatinei
dujinei ar dyzelino jrangai. Talpoje kar$to vandens pavidalu
sukaupta energija pradedama automatiSkai tiekti j jrenginj, kai
atsiranda jos poreikis. Tai uztikrina, kad iSjungus boilerj dar kelias
valandas bus Silta, pavyzdziui, ankstyva ryta.

Pagrindinis termoakumuliaciniy talpy ,Combi* rezervuaras skirtas
laikyti tik vadinamajj uzdarojo ciklo Sildymo jrenginiy techninj*
vanden;.

Dél ypatingos vidinio nertadijancio plieno Silumokaicio, skirto
gaminti buitinj vandenj, struktdros nekyla daugelio problemy,
susijusiy su karsto buitinio vandens kaupimu (nuosédos, vandens
sgstovis, bakterijos ir pan.), ir uztikrinamos puikios Silumokaicio
eksploatacinés savybeés. Vidinj Silumokaitj sudaro nesibaigiantis
raukslinio vamzdzio kanalas, taigi kiekvieng kartg pasiSalinant
kar§tam buitiniam vandeniui uztikrinama, kad buitinis vanduo
Silumokaityje pasikeis, o tai akivaizdziai higieniSkiau.

Gamintojas neprisiima atsakomybés uz jrenginj ir jam negalioja
jokia garantija, jei Sis jrenginys naudojamas kitaip nei nurodyta
Siame dokumente.

2.Tapatybés kategorija (Direktyva 97/23/EB)

Sioms termoakumuliacinéms talpoms taikoma direktyva 97/23/
EB, konkreciai jos 3.3 str., taigi joms netaikomas EB Zyméjimas.
Vis délto bendrové ,Cordivari S.r.l.“ uztikrina, kad, kaip nustatyta
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direktyva, Sios talpos atitinka gerg inZinering praktikg (tai
garantuojama jmonés kokybés sistema ISO 9001), todél jas
saugu naudoti ir galima atpazinti jos gamintoja.

3. Jrengimas ir prieziiira

Keliant jranga, kurios svoris virSija 30 kg, reikia naudotis
tinkamomis kélimo ir gabenimo priemonémis. Todél talpyklas
galima kelti tik tada, kai jos yra tus¢ios.

Jei su jrenginiu tiekiama mediné pamina, prie§ montuojant jg
reikia nuimti.

Jei tiekiama apsauga, atminkite, kad jg ant jrenginio reikia
sumontuoti prie$ prijungiant vamzdzius.

Termoakumuliacines talpas visada reikia montuoti nuo atmosferos
poveikio apsaugotoje vietoje, ant pakankamai tvirto pagrindo,
prie$ prijungiant jungtis patikrinus, ar lieka pakankamai vietos
iStraukti su talpykla tiesiogiai susietiems jtaisams ir atlikti jprastas
priezidros operacijas.

Tiek termoakumuliacinéje talpoje (skaiCiuojama atsizvelgiant
ir j irenginio talpyklg), tiek buitinio vandens rezervuare turi bati
jrengtos tinkamos plétimosi sistemos. Sios sistemos turi bati
jrengtos vadovaujantis standartais ir jstatymais, galiojanciais
jrenginiy montavimo vietoje, atsizvelgiant | susieto (-y)
generatoriaus (-iy) tipg ir atitinkama galig. Kai standartai ir vietiniai
reglamentai numato, kad tokig plétimosi sistemg gali sudaryti tik
du tinkamo dydZio apsauginiai voZtuvai, buitinio karsto vandens
tiekimo sistemoje rekomenduojama sumontuoti uzdarg plétimosi
bakelj su netoksiSka membrana, kuris kliudyty apsauginiam
voztuvui nuolat atsidaryti.

Kur numatyta, Salto buitinio vandens tiekimo jungtis j vandens
namy dkiui sistemag turi bati su hidrauliniu apsauginiu jtaisu,
atitinkanciu standartg EN 1487:2002. éj jtaisg turi sudaryti bent
jau uzdarymo kranelis, sulaikymo voztuvas, sulaikymo voztuvo
valdymo mechanizmas, apsauginis voztuvas, hidraulinés
apkrovos sumazinimo jtaisas ir visi kiti priedai, kuriy reikia, kad
boileriai veikty saugiai.

Jsitikinkite, kad jrenginiy montavimo vietoje yra tinkamo dydzio
jéjimas, kad baty galima lengvai i$ jy iSeiti ir nereikéty iSardyti
jrenginiy.

Jsitikinkite, kad termoakumuliaciniy talpy montavimo vietoje yra
ju galig atitinkanti drenazo (nuotéky) sistema ir kiti galimi jtaisai.
Jei nesilaikoma Sio punkto, garantija netaikoma.

Jrenginio, kuriam skirtos Sios instrukcijos, montavimas ir veikimas
turi visada atitikti nacionalinius bei montavimo vietoje galiojancius
standartus ir reglamentus, ypac¢ susijusius su numatytais saugos
ir valdymo jtaisais.

Jei termoakumuliacinés talpos vidus pasidengs ledu, tai gali
pakenkti jrenginiui ir rimtai sugadinti sistema. Todél jei kyla
pavojus, kad temperattra nukris Zemiau nulio, termoakumuliaciné
talpa ir visa sistema turi bati tinkamai apsaugotos.

Sistemoje esancio buitinio vandens temperatarai vir$ijus ribg, tai
yra praktiSkai pasiekus pirminés grandinés temperatara, ir siekiant
iSvengti pavojaus nudegti, karsto buitinio vandens tiekimo linijoje
itin rekomenduojama jrengti termostatinj maiSytuvo voztuva.
Paprastai karsto buitinio vandens gamybos sistemose yra jrengti
vandens apdorojimo jtaisai, kad sistemoje nesiformuoty kalkiy
nuosédos. Kombinuotosiose termoakumuliacinése talpose
Sie jtaisai yra dar svarbesni, nes buitinio vandens sankaupy
temperatiros reguliuoti negalima.

Siekiant iSvengti galimo galvaniniy sroviy iSlydZio, jrenginius
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visada batina TINKAMAI |ZEMINTI.

4. Jungtys

Kiekviena termoakumuliaciné talpa pazyméta atitinkama etikete
su informacija apie numatyty jung€iy bendragjg paskirtj. Jei tai
yra sistemos projektuotojo atsakomybé, pagal galiojancius
montavimo standartus nustatykite, kaip, atsizvelgiant | slégio
ir temperatoros apribojimus, geriausia iSdestyti gamintojo
pazymeétus jrenginius.

Itin rekomenduojama montavimo vietoje buitinio kars§to vandens
tiekimo sistemoje i§ anksto paruosti jungtis (buitinio karSto
vandens tiekimo sistemos uzdarymo sklendes ir vamzdziy
laikymo voZtuvus su kraneliu), kad buty galima i§ anksto ir
periodiskai praplauti buitinj Silumokait;.

5. Darbo salygos
Paisykite slégio ir temperattros ribiniy verciy, nurodyty ant
irenginio plokstés.

6. Sunaikinimas
Pasibaigus jrenginio naudojimo laikui jo
metalines detales grazinkite uz metalo
atlieky surinkimg ir perdirbimg atsakingiems
operatoriams, o ne metalines detales — uz jy
sunaikinimg atsakingiems operatoriams. Jei
_ jrenginius sunaikinta pats galutinis klientas, jie
turi bati tvarkomi kaip specialiosios atliekos,
priskiiamos miesty buitinéms  atliekoms, vadovaujantis
atitinkamos savivaldybés reglamentais. Taciau jos niekada negali
bati laikomos buitinémis atliekomis.
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VSeobecny popis a ciel vyuzitia - PUFFER

Tento dokument je uréeny pre inStalaciu a koncového uzivatela.
Z tohto dévodu , po instalacii a spusteni zariadenia je nutné sa
ubezpedit o tom, Ze toto bolo odovzdané koncovému uzivatelovi
alebo osobe zodpovednej za spravu zariadenia.

Tepelné akumulatore PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT a
PUFFER 2 VC VT, vyrobené spolo¢nostou Cordivari s.r.o boli
navrhnuté, aby mohli pracovat v takych $peciélnych vyhrevnych
zariadeniach s typicky preruSovanym chodom, ur€enych na
vyuzitie niektorého tepelného zdroja. A naozaj, vdaka ich
kapacite uchovat teplo, nachadzaji uplatnenie vo vykurovacich
systémoch fungujucich na tuhé paliva, v tepelnych ¢erpadlach a
v solarnych systémoch.

InStalacia niektorého Puffer v kombinacii s generatorom na tuhé
palivo prinaSa nasledujuce vyhody:

« Umoziiuje generatoru fungovat plynule, bez prerusovani
spOsobenych nedostatkom dopytu po energii zo strany
vykurovacieho systému: za tychto podmienok, namiesto
zastavenia spalovania alebo prehrievania priestorov, generator
moze nadalej fungovat a energiu uskladnit do prislusnych nadrzi.
Tato energia bude k dispozicii nasledne, ked' po progresivnhom
vyCerpani paliva spdsobi redukciu vykonu vydanom kotlom.
Prevadzka bez preru$enia znizuje vypustanie emisii a znedistenie
komina, chrani kotol pred Skodlivou tvorbou dechtu a zvySuje
celkovy vykon zariadenia.

« Pre vykurovanie predstavuje akysi “tepelny zotrvacénik”,
ktory znacne zvysuje komfort prevadzky, ¢o je velmi podobné
ako u automatickych zariadeni na plyn/naftu. Naozaj, energia
nachadzajuca sa v akumulatore vo forme teplej vody bude
automaticky prenesena do systému vo chvili, ked o to samotny
systém poziada. Toto zaisti niekolko hodin vykurovania aj pri
vypnutom kotle, napriklad v skorych rannych hodinach.

Preto, hlavny objem tepelnych akumulatorov Puffer musi
obsahovat iba vodu (takzvanu “technickd”) vykurovacich
zariadeni s uzavretym obvodom.

Kazdé pouzitie vyrobku, ktoré nebolo uvedené vtomto dokumente
zbavuje vyrobcu akejkolvek zodpovednosti a vedie k strate
zaruky akéhokolvek druhu.

Verzie, ktoré su vybavené jednym alebo viacerymi vymennikmi
umozfuja vyuzitie tepelnej energie vyprodukovanej solarnym
zariadenim, a takto mézu hydraulicky oddelit viaceré tepelné
zdroje.

2. Identifikacia kategorie (Smernica 97/23/ES)

V sulade so smernicou 97/23/ES termoakumulatore, ktoré su
predmetom tejto Casti, spadaju pod &lanok 3.3 tejto smernice.
Preto nie je nevyhnutné oznacenie CE, avSak Cordivari s.r.o. pre
nich zarucuje, ako je stanovené v smernici, spravnu konstruktivnu
prax (zabezpetena systémom kvality ISO 9001), ktora zaistuje
bezpeénu prevadzku a identifikaciu vyrobcu.

3. Instalacia a udrzba

Manipulacia so zariadeniami, ktorych hmotnost presahuje 30 kg
vyzaduje pouzitie vhodnych prostriedkov na zdvihanie a prepravu.
Preto by mali byt kontajnery manipulované naprazdno.
Pripadna drevena platforma, ktora je sucastou zariadenia, by
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mala byt pred instalaciou odstranena.

Ak je tepelna izolacia dodana rozobrata, je nutné mat na pamati,
Ze tato musi byt nainstalovana este pred samotnym zapojenim
potrubia.

Tepelné akumulatore by mali byt vzdy nainstalované tak, aby boli
chranené pred atmosferickymi Ginitelmi, mali by byt umiestnené
na zakladni adekvétnej odolnosti; pred uskutoénenim jednotlivych
zapojeni je nutné sa ubezpecit o tom, Ze mame dostatok
miesta na vynatie zariadeni priamo napojenych na nadrz a na
vykonavanie beznych udrzbovych ¢innosti.

Zabezpedit adekvatny expanzny systém a okrem objemu
zariadenia brat do Gvahy aj objem tepelného akumulatora,
v stlade s normami a zkonmi platnymi v mieste instalacie,
eventualne v zavislosti od typu napojeného/-ych generatora/—ov
a od relativnej vykonnosti.

Pri inStalacia a prevadzke zariadenia, na ktoré sa vztahuju
prislugné instrukcie, sa musia vzdy re$pektovat normy a predpisy
miesta jeho inStalacie, a to hlavne ¢o sa tyka predpisanych
bezpeénostnych zariadeni a kontrél.

Uistit sa, Ze priestory, v ktorych maji byt umiestnené tieto
zariadenia, maju dostatoCne velké otvory na umoznenie ich
volhého prechodu bez toho, aby bolo potrebné vykonat demolaciu
akéhokolvek druhu.

Uistit sa, Ze miesto intalacie tepelného akumulatora je vybavené
drenaznym systémom (odtok) zodpovedajiucim velkosti puffer
a pripadnym daldim zariadeniam. Zaruka sa nevstahuje na
naklady spdsobené nereSpektovanim tohoto bodu.

Tvorba ladu vo vnitri tepelného akumulatora moéze viest
k poSkodeniu pristroja a k vaznym Skodam na zariadeni.
Preto tam, kde hrozi nebezpecenstvo tepl6t nizSich ako nula,
termoakumulator a zariadenie musia byt adekvatne chranené.
Aby sa zabranilo vplyvu zbludilych galvanickych pradov, je nutné
vzdy zabezpedit SPRAVNE UZEMNENIE zariadeni.

4. Pripojenia

Kazdy tepelny akumulator na prisluSnom oznaeni prinaSa
vSeobecnl destindciu pouzitia stanovenych pripojeni. V
pripade, Ze bol povereny projektant zariadenia, na ktoré mé
byt nainstalovany tento aparat, zvolenim, v sulade s platnymi
montaznymi predpismi, najlep$ej schémy, ktord je mozné pouzit,
v stlade s limitmi (tlaku a teploty) ur€enymi vyrobcom.

5. Likvidacia

Na konci technickej zivotnosti vyrobku, jeho kovové su¢asti musia
byf odovzdané subjektom autorizovanym pre zber kovovych
materialov, ktorych cielom je ich recyklacia, zatial ¢o nekovové
sUcasti musia byt odovzdané subjektom autorizovanym na ich
likvidaciu. O vyrobkoch musi byt rozhodnuté, ¢i
budu zlikvidované kone¢nym zakaznikom a ako
budu asimilované do mestského odpadu, to
vSetko v stlade s miestnymi predpismi. V kazdom
pripade by sa s nim nemalo zaobchadzat ako s
beznym odpadom.
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VSeobecny popis a ciel vyuzitia - COMBI

Tento dokument je uréeny pre inStalaciu a koncového uzivatela.
Z tohto dévodu , po instalacii a spusteni zariadenia je nutné sa
ubezpedit o tom, Ze toto bolo odovzdané koncovému uzivatelovi
alebo osobe zodpovednej za spravu zariadenia.

Kombinované tepelné oakumulatore COMBI 1, 2, 3 XC/WC VT,
vyrobené spolo¢nostou Cordivari s.r.o boli navrhnuté, aby mohli
pracovat v takych zariadeniach na vyhrev a st¢asnu vyrobu teplej
vody, s typicky preruSsovanym chodom, ktoré su alimentované
jednym alebo viacerymi tepelnymi zdrojmi. Naozaj, vd'aka ich
kapacite uchovat teplo, nachadzaji uplatnenie vo vykurovacich
systémoch fungujucich na tuhé paliva, v tepelnych ¢erpadlach a
v solarnych zariadeniach.

Tepelné akumulatore Combi sa vzdy skladaju z dvoch komor,
kde hlavna slizi ako naozajstny tepelny akumulator, zatial o
sekundarna komora (je st¢astou hlavnej komory) pripravuje do
zasob teplu vodu. Verzie Combi 2 a Combi 3 maju okrem iného
aj 1 a 2 $piralové vymenniky, ktoré umozriuju vyuzit tepelnu
energiu vyprodukovanu solarnym zariadenim a hydraulicky
oddelit viaceré tepelné zdroje.

Hlavny objem Combi zapojeny na generator fungujuci na tuhé
paliva prina$a nasledujice vyhody:

« Umozriuje generatoru fungovat plynule, bez preruSovani
spOsobenych nedostatkom dopytu po energii zo strany
vykurovacieho systému: za tychto podmienok, namiesto
zastavenia spalovania alebo prehrievania priestorov, generator
moze nadalej fungovat a energiu uskladnit do prislusnych nadrzi.
Tato energia bude k dispozicii nasledne, ked' po progresivnhom
vyCerpani paliva spOsobi redukciu vykonu vydanom kotlom.
Prevadzka bez preru$enia znizuje vypustanie emisii a znedistenie
komina, chrani kotol pred Skodlivou tvorbou dechtu a zvySuje
celkovy vykon zariadenia.

+ Pre vykurovanie predstavuje akysi “tepelny zotrvacnik”, ktory
znacne zvySuje komfort prevadzky, ¢o je velmi podobné ako
u automatickych zariadeni na plyn/naftu. A naozaj, energia
nachadzajuca sa v akumulatore vo forme teplej vody bude
automaticky prenesena do systému vo chvili, ked' o to samotny
systém poziada. Toto zaisti niekolko hodin vykurovania aj pri
vypnutom kotle, napriklad v skorych rannych hodinach.

Preto, hlavny objem tepelnych akumulatorovn Combi musi
obsahovat iba vodu (takzvanu “technickd”) vykurovacich
zariadeni s uzavretym obvodom. Sekundarny objem je navrhnuty
na to, aby obsahoval Uzitkovl vodu, ktora bude vyhrievana tym,
ze sekundarny objem je “ponoreny” do hlavného objemu.

Kazdé pouzitie vyrobku, ktoré nebolo uvedené vtomto dokumente
zbavuje vyrobcu akejkolvek zodpovednosti a vedie k strate
zaruky akéhokolvek druhu.

2. Identifikacia kategorie (Smernica 97/23/ES)

V sulade so smernicou 97/23/ES tepelné akumulatore, ktoré s
predmetom tejto Casti, spadaju pod &lanok 3.3 tejto smernice.
Preto nie je nevyhnutné oznacenie CE, avSak Cordivari s.r.o. pre
nich zarucuje, ako je stanovené v smernici, spravnu konstruktivnu
prax (zabezpectena systémom kvality ISO 9001), ktora zaistuje
bezpecnu prevadzku a identifikaciu vyrobcu.

3. InStalacia a udrzba
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Manipulacia so zariadeniami, ktorych hmotnost presahuje 30 kg
vyzaduje pouZzitie vhodnych prostriedkov na zdvihanie a prepravu.
Preto by mali byt kontajnery manipulované naprazdno.
Pripadna drevena platforma, ktora je sucastou zariadenia, by
mala byt pred instalaciou odstranena.

Ak je tepelné izolacia dodana rozobrata, je nutné mat na pamati,
Ze tato musi byt nainstalovana este pred samotnym zapojenim
potrubia.

Tepelné akumulatore by mali byt vZzdy nainstalované tak, aby boli
chranené pred atmosferickymi Ginitelmi, mali by byt umiestnené
na zékladni adekvatnej odolnosti; pred uskuto¢nenim jednotlivych
zapojeni je nutné sa ubezpecit o tom, Ze mame dostatok
miesta na vyfatie zariadeni priamo napojenych na nadrz a na
vykonavanie beznych udrzbovych Cinnosti. |

Zabezpeéit vhodné expanzné systémy jednak pre tepelné
akumulator (braf do Gvahy aj objem celého zariadenia) ako aj pre
sUcast obsahujucu Gzitkovi vodu. To vSetko v sulade s normami
a zakonmi platnymi v mieste inStalacie, v zavislosti od druhu
zapojeného/-ych generatora/-ov a od relativnej vykonnosti. Na
sanitarny obvod, aj ked normy a miestne predpisy stanovujd,
Ze takyto expanzny systém sa modze skladat z iba z dvoch
bezpecnostnych ventilov zodpovedajucej velkosti, sa odporuca
nainstalovat expanznli nadobu uzavretého typu s atoxickou
membranou, a to aj kéli tomu, aby sa vyhlo neustalemu sa
otvaraniu bezpecnostného ventila.

Tam kde je to nutné, privod studenej vody k domacej vodne;j sieti
sa musi uskuto¢nit prostrednictvom hydraulickej bezpeénostnej
jednotky, ktora je vsulade snormou EN 1487:2002, pozostavajuce;j
asponn z jedného uzatvaracieho ventila, spatného ventila,
ovladacieho zariadenia pre spéatny ventil, bezpe¢nostného ventila,
zariadenia na zastavenia privodu vody, vSetkého prislusenstva
potrebného pre bezpeénu prevadzku kotlov.

Uistit sa, Ze priestory, v ktorych maji byt umiestnené tieto
zariadenia, maju dostato¢ne velké otvory na umoznenie ich
volhého prechodu bez toho, aby bolo potrebné vykonat demolaciu
akéhokolvek druhu.

Uistit sa, Ze miesto intalacie tepelného akumulatora je vybavené
drenaznym systémom (odtok) zodpovedajucim jeho velkosti
a pripadnym dalS§im zariadeniam. Zaruka sa nevstahuje na
naklady spdsobené nereSpektovanim tohoto bodu.

InStalacia a prevadzka zariadenia, na ktoré sa vztahuji tieto
pokyny, musia byt vzdy v sulade s narodnymi a miestnymi
normami a predpismi miesta instalacie, a to najma €o sa tyka
predpisaného bezpeénostného prisluSenstva a kontroly.

Tvorba ladu vo vnutri tepelného akumulatora moéze viest k
poskodeniu pristroja a k vaznym Skodam na zariadeni. Preto
tam, kde hrozi nebezpecenstvo tepl6t nizSich ako nula, tepelny
akumulator a zariadenie musia byt adekvatne chranené.

Odo chvile, ked teplota uZitkovej vody nachadzajiucej sa v
zariadeni sa neda nijako obmedzit, t.j. inklinuje dosiahnut teplotu
primarneho obvodu, aby sa vyhlo nebezpecéenstvu popélenia sa,
odporica sa instalacia termostatického zmieSavacieho ventila
na privod teplej Uzitkovej vody.

Zvycajne v zariadeniach na vyrobu Gzitkovej teplej vody dochadza
k jej neustalej Uprave, ktora je zamerana na obmedzenie $kod
spOsobenych usadzovanim sa vapenca, v kombinovanych
tepelnych akumulatoroch je tato Uprava este dblezitejSia koli
nemoznosti kontroly teploty akumulovanej uzitkovej vody.

Aby sa zabranilo vplyvu zbludilych galvanickych pradov, je nutné
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vzdy zabezpedit SPRAVNE UZEMNENIE zariadeni.

4. Pripojenia

Kazdy tepelny oakumulator na prislusnom oznaceni prinaSa
vSeobecnl destinaciu pouzitia stanovenych pripojeni. V
pripade, Ze bol povereny projektant zariadenia, na ktoré mé
byt nainstalovany tento aparat, zvolenim, v stlade s platnymi
montaznymi predpismi, najlepsej schémy, ktor( je mozné pouZzit,
v stlade s limitmi (tlaku a teploty) uréenymi vyrobcom.

5. Prevadzkové podmienky

Dodrziavat hrani¢né hodnoty tlaku a teploty indikované na $titku
s udajmy o zariadeni.

VAROVANIE!

Pred naplnenim termoakumulatora (strana s vykurovacou
vodou) najprv vzdy zabezpeéit naplnenie objemu kotla
(strana s uzitkovou vodou). Poéas prevadzky zabranit, aby
sa tlak termoakumulatora priblizil k tlaku kotla viac ako 1,5
bar.

6. Likvidacia
Na konci technickej Zivotnosti vyrobku,
jeho kovové sucasti musia byt odovzdané
subjektom autorizovanym pre zber kovovych
materidlov, ktorych cielom je ich recyklacia,
I zatial ¢o nekovové stcasti musia byt odovzdané
subjektom autorizovanym na ich likvidaciu. O
vyrobkoch musi byt rozhodnuté, ¢i budl zlikvidované koneénym
zékaznikom a ako budu asimilované do mestského odpadu, to
vSetko v sllade s miestnymi predpismi. V kazdom pripade by sa
s nim nemalo zaobchadzat ako s beznym odpadom.
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VSeobecny popis a ciel vyuzitia - ECO COMBI

Tento dokument je uréeny pre inStalaciu a koncového uzivatela.
Z tohto dévodu , po instalacii a spusteni zariadenia je nutné sa
ubezpedit o tom, Ze toto bolo odovzdané koncovému uzivatelovi
alebo osobe zodpovednej za spravu zariadenia.

Kombinované tepelné akumulatore ECO COMBI 1, 2, 3 a ECO-
COMBI 2 DOMUS, vyrobené spolo¢nostou Cordivari s.r.o boli
navrhnuté, aby mohli pracovat v takych zariadeniach na vyhrev
a sUc¢asnu vyrobu teplej Uzitkovej vody, s typicky preruSovanym
chodom, ktoré st alimentované jednym alebo viacerymitepelnymi
zdrojmi. Naozaj, vd'aka ich kapacite uchovat teplo, nachadzaju
uplatnenie vo vykurovacich systémoch fungujacich na tuhé
paliva, v tepelnych Cerpadlach a v solarnych zariadeniach.
Tepelné akumulatore Combi sa vzdy skladaju z dvoch komor,
kde hlavna slizi ako zotrvacny zasobnik. V hlavnej komore
sa nachadza vymennik skladajici sa zo Spiraly vyrobenej
z nehrdzavejucej ocele Aisi 316L (1.4404), kitor4 sluzi ako
zariadenie na pripravu teplej Gzitkovej vody. Vo verzii 2 sa
nachadza $pirdlovy vymennik, vo verzii 3 sa nachadzaju dva
a umoznuji vyuzif tepelnd energiu vyprodukovanu solarnym
zariadenim a hydraulicky oddelit viaceré tepelné zdroje.

Hlavny objem Combi zapojeny na generator fungujuci na tuhé
paliva prindSa nasledujuce vyhody:

- Umozriuje generatoru fungovat plynule, bez preruSovani
spOsobenych nedostatkom dopytu po energii zo strany
vykurovacieho systému: za tychto podmienok, namiesto
zastavenia spalovania alebo prehrievania priestorov, generator
moze nadalej fungovat a energiu uskladnit do prislusnych nadrzi.
Tato energia bude k dispozicii nasledne, ked' po progresivnom
vyCerpani paliva spbsobi redukciu vykonu vydanom kotlom.
Prevadzka bez prerusenia znizuje vypUstanie emisii a zneCistenie
komina, chrani kotol pred $kodlivou tvorbou dechtu a zvySuje
celkovy vykon zariadenia.

+ Pre vykurovanie predstavuje akysi “tepelny zotrvaénik”,
ktory znaCne zvySuje komfort prevadzky, ¢o je velmi podobné
ako u automatickych zariadeni na plyn/naftu. Naozaj, energia
nachadzajuca sa v akumulatore vo forme teplej vody bude
automaticky prenesena do systému vo chvili, ked' o to samotny
systém poziada. Toto zaisti niekolko hodin vykurovania aj pri
vypnutom kotle, napriklad v skorych rannych hodinach.

Preto, hlavny objem tepelnych akumulatorov Eco Combi musi
obsahovat iba vodu (takzvanu “technickd”) vykurovacich
zariadeni s uzavretym obvodom.

Nezvy€ajné zlozZenie vnitornej ¢asti vymennika z nehrdzavejucej
ocele, ur€ené na vyrobu teplej Uzitkovej vody odstrariuje vSetky
problémy spojené s akumulovanim teplej UZitkovej vody
(usadeniny, stagnacia, tvorba bakterialnych kolénii, atd. ) a
zabezpeduije vynikajlci vykon z hladiska tepelnej vymeny. Kedze
ide o vnatorny vymennik zlozeny z jedného kontinualneho kanala
s vinitou trubicou, pri kazdom odbere teplej Uzitkovej vody je
zaru¢ena vymena samotnej Uzitkovej vody vo vnitri vymennika,
a to s viditelhymi hygienickymi vyhodami.

Kazdé pouzitie vyrobku, ktoré nebolo uvedené vtomto dokumente
zbavuje vyrobcu akejkolvek zodpovednosti a vedie k strate
zaruky akéhokolvek druhu.

2. Identifikacia kategorie (Smernica 97/23/ES)
V sllade so smernicou 97/23/ES termoakumulatore, ktoré su
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predmetom tejto &asti, spadaju pod &lanok 3.3 tejto smernice.
Preto nie je nevyhnutné oznacenie CE, avSak Cordivari s.r.o0. pre
nich zaru€uje, ako je stanovené v smernici, spravnu konstruktivnu
prax (zabezpetena systémom kvality ISO 9001), ktora zaistuje
bezpenu prevadzku a identifikaciu vyrobcu.

3. InStalacia a udrzba

Manipulacia so zariadeniami, ktorych hmotnost presahuje 30 kg
vyzaduje pouzitie vhodnych prostriedkov na zdvihanie a prepravu.
Preto by mali byt kontajnery manipulované naprazdno.
Pripadna drevena platforma, ktora je st¢astou zariadenia, by
mala byt pred instalaciou odstranena.

Ak je tepelna izolacia dodana rozobraté, je nutné mat na pamati,
Ze tato musi byt nainstalovana este pred samotnym zapojenim
potrubia.

Tepelné akumulatore by mali byt vzdy nainstalované tak, aby boli
chranené pred atmosferickymi ¢initelmi, mali by byt umiestnené
na zékladni adekvatnej odolnosti; pred uskuto¢nenim jednotlivych
zapojeni je nutné sa ubezpecit o tom, Ze mame dostatok
miesta na vyfatie zariadeni priamo napojenych na nadrz a na
vykonavanie beznych udrzbovych €innosti.

Zabezpetit vhodné expanzné systémy jednak pre tepelny
akumulator (brat do vahy aj objem celého zariadenia) ako aj pre
scast obsahujlcu Gzitkova vodu. To v8etko v sulade s normami
a zdkonmi platnymi v mieste inStalacie, v zavislosti od druhu
zapojeného/-ych generatora/-ov a od relativnej vykonnosti. Na
sanitarny obvod, aj ked normy a miestne predpisy stanovujd,
ze takyto expanzny systém sa modze skladat z iba z dvoch
bezpecnostnych ventilov zodpovedajucej velkosti, sa odporic¢a
nainStalovat expanznl nadobu uzavretého typu s atoxickou
membranou, a to aj kéli tomu, aby sa vyhlo neustalemu sa
otvaraniu bezpecnostného ventila.

Tam kde je to nutné, privod studenej uzitkovej vody k domacej
vodnej sieti sa musi uskutoénif prostrednictvom hydraulickej
bezpecCnostnej jednotky, ktora je v sulade s normou EN
1487:2002, pozostavajucej aspori z jedného uzatvaracieho
ventila, spétného ventila, ovlddacieho zariadenia pre spétny
ventil, bezpe€nostného ventila, zariadenia na zastavenia
privodu vody, v&etkého prisluSenstva potrebného pre bezpecnu
prevadzku kotlov.

Uistit sa, Ze priestory, v ktorych maji byt umiestnené tieto
zariadenia, maju dostatoéne velké otvory na umoznenie ich
volhého prechodu bez toho, aby bolo potrebné vykonat demolaciu
akéhokolvek druhu.

Uistit sa, Ze miesto intalacie tepelného akumulatora je vybavené
drendznym systémom (odtok) zodpovedajucim jeho velkosti
a pripadnym daldim zariadeniam. Zaruka sa nevstahuje na
naklady spésobené nerespektovanim tohoto bodu.

Instalacia a prevadzka zariadenia, na ktoré sa vztahuji tieto
pokyny, musia byt vzdy v sltlade s narodnymi a miestnymi
normami a predpismi miesta inStalacie, a to najma €o sa tyka
predpisaného bezpecénostného prisluSenstva a kontroly.

Tvorba ladu vo vnutri tepelného akumuldtora moéze viest k
poskodeniu pristroja a k vaznym Skodam na zariadeni. Preto
tam, kde hrozi nebezpecenstvo teplét nizSich ako nula, tepelny
akumulator a zariadenie musia byt adekvatne chranené.

Odo chvile, ked teplota Gzitkovej vody nachadzajucej sa v
zariadeni sa neda nijako obmedzit, t.j. inklinuje dosiahnut teplotu
primarneho obvodu, aby sa vyhlo nebezpeéenstvu popalenia sa,

CORDIVARI - 64



odpori¢a sa instalacia termostatického zmieSavacieho ventila
na privod teplej uzitkovej vody.

Zvycajne v zariadeniach na vyrobu Uzitkovej teplej vody dochadza
k jej neustalej Uprave, ktora je zamerana na obmedzenie $kod
spdsobenych usadzovanim sa vapenca, v kombinovanych
tepelnych akumulatoroch je tato Uprava este ddlezitejSia koli
nemoznosti kontroly teploty akumulovanej GZitkovej vody.

Aby sa zabranilo vplyvu zbludilych galvanickych pradov, je nutné
vzdy zabezpedit SPRAVNE UZEMNENIE zariadenti.

4. Pripojenia

Kazdy tepelny akumulator na prisluSnom oznaceni prinaSa
vSeobecnl destinaciu pouzitia stanovenych pripojeni. V
pripade, Ze bol povereny projektant zariadenia, na ktoré mé
byt nainstalovany tento aparat, zvolenim, v sllade s platnymi
montaznymi predpismi, najlepsej schémy, ktor( je mozné pouzit,
v stlade s limitmi (tlaku a teploty) uréenymi vyrobcom.

V mieste inStalacie sa odporG€a na sanitarnom obvode
predisponovat napojenia (uzavieracie ventily na sanitarnom
obvode a ventily s apardtom na uchytenie potrubia s kohutikom)
na preliminarne a pravidelné Cistenie sanitarneho vymennika.

5. Prevadzkové podmienky
Dodrziavat hrani¢né hodnoty tlaku a teploty indikované na $titku
s Udajmy o zariadeni.

6. Likvidacia
Na konci technickej zivotnosti  vyrobku,
jeno kovové slGasti musia byt odovzdané
subjektom autorizovanym pre zber kovovych
materialov, ktorych cielom je ich recyklacia,
zatial' 8o nekovové sucasti musia byt odovzdané
[ ] subjektom autorizovanym na ich likvidaciu.
O vyrobkoch musi byt rozhodnuté, ¢i budu
zlikvidované koneénym zakaznikom a ako budu asimilované do
mestského odpadu, to vSetko v stlade s miestnymi predpismi. V
kazdom pripade by sa s nim nemalo zaobchadzat ako s beznym
odpadom.
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Opis in uporabni namen - PUFFER

Ta dokument je namenjen instalaterju in konénemu uporabni-
ku. Zato je treba po opravljeni instalaciji in po zagoni naprave
preveriti, da dokument pride v roke konénemu uporabniku ali
odgovornemu za upravljanje naprave.

Termoakumulatorji PUFFER VC VT, PUFFER 1 VC VT in
PUFFER 2 VC VT podijetja Cordivari s.r.l. so bili nacrtovani za
uporabo v posebnih ogrevalnih sistemih, ki izkori§€ajo znacilno
neenakomerni termiéni vir. Zaradi njihove sposobnosti shranje-
vanja toplote se uporabljajo v ogrevalnih sistemih s kotli na
trdno gorivo, toplotnih &rpalkah in sistemi na sonéno energijo.
InStalacija hranilnika toplote, zdruzenega z generatorjem na
trdno gorivo, ima sledece prednosti:

+ Omogoca generatorju redno obratovanje brez prekinitev,

ki jih povzro¢a nezadostno povprasevanje energije s strani
ogrevalnega sistema: v teh okoli§¢inah generator ne zaustavi
izgorevanja in ne pregreva prostorov, temve¢ nadaljuje z obra-
tovanjem in skladi$¢i energijo v akumulacijskem rezervoarju. Ta
energija bo na razpolago kasneje, ko bo postopno pomanjkanje
goriva povzrocilo padec moci, ki jo nudi kotel. Neprekinjeno de-
lovanje zmanijSuje prisotnost dima v emisijah in nastanek uma-
zanije v dimniku, Sciti kotel pred nastankom Skodljivih katramnih
kondenzatov ter zagotavlja visjo globalno zmogljivost naprave.
+ Predstavlja »termi¢ni ojatevalec« za ogrevalni sistem in
bistveno veca udobje ob obratovanju, zaradi ¢esar je podoben
avtomatskim napravam na plin oz. zemeljsko olje. Energija,
shranjena v akumulatorju v obliki vro¢e vode, se namre¢ avto-
matsko prenese v sistem, ko jo sistem potrebuje. To zagotavlja
veC ur ogrevanja tudi takrat, ko je naprava izklopljena, npr. v
zgodnijih jutranjih urah.

Zato termoakumulatoriji Puffer vsebujejo samo vodo (t.i.
»tehni¢no vodo«) iz ogrevalnih naprav z zaprtim tokokrogom.

Prouzvajalec zavraa vsakr§no odgovornost v primeru upora-
be, ki odstopa od nacinov, navedenih v tem dokumentu; v tem
primeru preneha veljati tudi vsakrSna oblika garancije.

Variante, ki predvidevajo prisotnost enega ali ve¢ izmenjalnikov,
omogocajo izkoriS€anje termicne energije, ki jo proizvaja sistem
na sonéno energijo, za hidravli¢no lo€itev vec¢ toplotnih virov.

2. Identifikacija kategorije (Direktiva 97/23/ES)

Na osnovi Direktiva 97/23/ES so termoakumulatorji, obravnava-
ni v tem besedilu, vklju¢eni v obmocje veljavnosti ¢l. 3.3 same
Direktive. Zato ne potrebujejo oznake CE, vendar podjetje Cor-
divari S.r.l. zagotavlja, da so zgrajeni ob upoStevanju ustreznih
gradbenih praks (jaméenih s Sistemom kakovosti podjetij ISO
9001), kar zagotavlja varnost uporabe in hkrati moznost identifi-
kacije proizvajalca.

3. Namestitev in vzdrzevanje

Premik naprav z ve€ kot 30 kg teze predpostavlja uporabo
ustreznih dviznih in transportnih naprav. Zato je treba naprave
premikati izkljuéno v praznem stanju.

Morebitni lesen podstavek, ki je v€asih prisoten ob dobavi,
odstranite pred namestitvijo.

Ce se izolacija dobavi v demontiranem stanju, jo morate monti-
rati na napravo pred povezavo cevi.
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Termoakumulatorje vedno montirajte na mestu, ki je zadCiten
pred atmosferskimi dejavniki in na dovolj solidno podlago. Pre-
den poskrbite za povezave, preverite, da ostaja dovolj prostora
za izvleko naprav, neposredno povezanih z rezervoarjem, in za
obi¢ajne vzdrzevalne posege.

Predvideti morate tudi primeren ekspanzijski sistem: pri tem
morate poleg prostornine naprave upostevati tudi prostornino
termoakumulatorja ob spoStovanju predpisov in zakonov, ve-
ljavnih v kraju namestitve in eventualno tudi vrsto povezanega
generatorja (0z. povezanih generatorjev) in njihove modi.
Namestitev in obratovanje naprave, opisane v teh navodilih,
mora vedno spostovati lokalne in drzavne predpise, veljavne v
kraju namestitve, predvsem predpise o varnosti in nadzoru.
Preverite, da prostori, v katerih bodo namescéene naprave,
razpolagajo z odprtinami, ki omogo¢ajo prenos naprav v zunan-
jost brez rusilnih posegov.

Preverite, da prostori, v katerih bo names¢en termoakumulator,
razpolagajo s sistemom za drenazo (odtokom) s kapaciteto, ki
ustreza prostornini akumulatorja in morebitnih drugih dodatnih
naprav. Garancija ne krije morebitnih strodkov, ki so posledica
neupostevanja te tocke.

Nastanek ledu v notranjosti termoakumulatorja lahko povzrodi
uni¢enje naprave in hude pogkodbe v celotnem sistemu. Ce
obstaja moznost, da bi temperatura padla pod ni¢lo, morate
termoakumulator in cel sistem ustrezno za&cititi.

Da bi preprecili u€¢inke morebitnih razprdenih galvanskih tokov,
morate vedno predvideti USTREZNO OZEMLJITEV naprav.

4. Prikljucki

Vsak termoakumulator je opremljen z etiketo z navedbo
sploSnega uporabnega namena prisotnih prikljuCkov. Projektant
sistema, v katerega bo vklju¢en termoakumulator, mora ob
spostovanju veljavnih namestitvenih predpisov opredeliti
najugodnej$o namestitveno shemo za uporabo akumulatorja ob
spostovanju mejnih vrednosti (za pritisk in temperaturo), ki jih
navaja proizvajalec.

5. Odstranjevanje

Ob koncu tehni¢nega zivljenjskega ciklusa proizvoda morate
kovinske sestavne dele oddati pri operateriju,
pooblas¢enem za zbiranje in za reciklazo
kovinskih materialov. Nekovinske sestavine pa
morate oddati operaterjem, pooblasenim za
njihovo odstranitev. V kolikor bi za odstranje-

I vanje poskrbel konéni uporabnik, se proizvodi

obravnavajo kot mestni odpadki, zato jih je treba

odstraniti v skladu z ob¢&inskimi predpisi. V nobenem primeru jih

ne gre obravnavati kot domace odpadke.
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Opis in uporabni namen - COMBI

Ta dokument je namenjen instalaterju in konénemu uporabniku.
Zato je treba po opravljeni instalaciji in po zagoni naprave
preveriti, da dokument pride v roke konénemu uporabniku ali
odgovornemu za upravljanje naprave.

Kombinirani termoakumulatorji COMBI 1, 2, 3 XC/WC VT
podjetja Cordivari s.r.l. so bili nacrtovani za uporabo v posebnih
ogrevalnih sistemih, ki izkoris¢ajo znacilno neenakomerni
termi¢ni vir. Zaradi njihove sposobnosti shranjevanja toplote se
uporabljajo v ogrevalnih sistemih s kotli na trdno gorivo, toplotnih
¢rpalkah in sistemi na son€no energijo.

Termoakumulatorje Combi sestavljate dve komori: glavna izmed
njiju ima funkcijo pravega termoakumulatorja, druga (ki se nahaja
v prvi) pa pripravlja sanitarno toplo vodo z akumulacijo. Varianti
Combi 2 in Combi 3 predvidevata prisotnost enega ali vec
izmenjalnikov z vijaéno serpentino, ki omogocajo izkoris€anje
termiCne energije, ki jo proizvaja sistem na sonéno energijo, za
hidravliéno lo€itev ve¢ toplotnih virov.

Glavna prostornina naprave Combi, zdruzene z generatorjem na
trdno gorivo, ima sledecCe prednosti:

+ Omogoca generatorju redno obratovanje brez prekinitev, ki jih
povzro¢anezadostno povprasevanje energije s straniogrevalnega
sistema: v teh okoli¢inah generator ne zaustavi izgorevanja
in ne pregreva prostorov, temve¢ nadaljuje z obratovanjem in
skladi$¢i energijo v akumulacijskem rezervoarju. Ta energija
bo na razpolago kasneje, ko bo postopno pomanjkanje goriva
povzrocilo padec mogi, ki jo nudi kotel. Neprekinjeno delovanje
zmanjSuje prisotnost dima v emisijah in nastanek umazanije
v dimniku, &Citi kotel pred nastankom S$kodljivih katranskih
kondenzatov ter zagotavlja vi§jo globalno zmogljivost naprave.

+ Predstavlja “termiéni volan” za ogrevalni sistem in bistveno vec¢a
udobje ob obratovanju, zaradi ¢esar je podoben avtomatskim
napravam na plin oz. zemeljsko olje. Energija, shranjena v
akumulatorju v obliki vro¢e vode, se namre¢ avtomatsko prenese
v sistem, ko jo sistem potrebuje. To zagotavlja ve¢ ur ogrevanja
tudi takrat, ko je naprava izklopljena, npr. v zgodnjih jutranjih
urah.

Zato termoakumulatorji Puffer vsebujejo samo vodo (t.i. »tehni¢no
vodo«) iz ogrevalnih naprav z zaprtim tokokrogom.

Sekundarna prostornina pa je namenjena sanitarni vodi, ki se
ogreva zato, ker je sekundarna prostornina »vstavljena« v glavno
prostornino.

Proizvajalec zavrac¢a vsakrSno odgovornost v primeru uporabe, ki
odstopa od nacinov, navedenih v tem dokumentu; v tem primeru
preneha veljati tudi vsakrSna oblika garancije.

2. Identifikacija kategorije (Direktiva 97/23/ES)

Na osnovi Direktiva 97/23/ES so termoakumulatorji, obravnavani
v tem besedilu, vklju¢eni v obmocje veljavnosti ¢l. 3.3 same
Direktive. Zato ne potrebujejo oznake CE, vendar podjetje
Cordivari S.rl. zagotavlja, da so zgrajeni ob upoStevanju
ustreznih gradbenih praks (jaméenih s Sistemom kakovosti
podjetij ISO 9001), kar zagotavlja varnost uporabe in hkrati
moznost identifikacije proizvajalca.

3. Namestitev in vzdrzevanje
Premik naprav z ve€¢ kot 30 kg teZe predpostavlja uporabo
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ustreznih dviznih in transportnih naprav. Zato je treba naprave
premikati izklju¢no v praznem stanju.

Morebitni lesen podstavek, ki je v€asih prisoten ob dobavi,
odstranite pred namestitvijo.

Ce se izolacija dobavi v demontiranem stanju, jo morate montirati
na napravo pred povezavo cevi.

Termoakumulatorje vedno montirajte na mestu, ki je za&citen
pred atmosferskimi dejavniki in na dovolj solidno podlago. Preden
poskrbite za povezave, preverite, da ostaja dovolj prostora za
izvleko naprav, neposredno povezanih z rezervoarjem, in za
obi¢ajne vzdrzevalne posege.

Predvideti morate tudi primerne ekspanzijske sisteme bodisi za
termoakumulator (izraCunan ob upostevanju prostornine sistema)
bodisi za prostornino sanitarne vode ob spostovanju predpisov
in zakonov, veljavnih v kraju namestitve in eventualno tudi vrsto
povezanega generatorja (0z. povezanih generatorjev) in njihove
moci. Tudi v primeru, da krajevni predpisi predvidevajo, da je
ta ekspanzijski sistem sestavljen samo iz varnostnih ventilov
ustrezne velikosti, je v sanitarnem tokokrogu priporoéljivo
namestiti zaprto ekspanzijsko posodo z nestrupeno membrano,
s ¢imer med drugim preprecite veckratno odpiranje varnostnega
ventila.

Kjer je to predpisano, mora vhodna povezava sanitarne hladne
vode z domacdim vodovodnim omrezjem potekati s hidravli€no
varnostno enoto v skladu z normo EN 1487/2002, ki naj vsebuje
vsaj eno prestrezno pipo, en zaustavitveni ventil, eno nadzorno
napravo za zaustavitveni ventil, en varnostni ventil, eno napravo
za prekinitev hidravliénega naboja; vsi ti pripomocki so potrebni
za varno obratovanje grelcev.

Preverite, da prostori, v katerih bodo namesS¢ene naprave,
razpolagajo z odprtinami, ki omogo€ajo prenos naprav Vv
zunanjost brez rusilnih posegov.

Preverite, da prostori, v katerih bo names¢en termoakumulator,
razpolagajo s sistemom za drenazo (odtokom) s kapaciteto, ki
ustreza prostornini akumulatorja in morebitnih drugih dodatnih
naprav. Garancija ne krije morebitnih stroSkov, ki so posledica
neupostevanija te tocke.

Namestitev in obratovanje naprave, opisane v teh navodilih,
mora vedno spoStovati lokalne in drzavne predpise, veljavne v
kraju namestitve, predvsem predpise o varnosti in nadzoru.
Nastanek ledu v notranjosti termoakumulatorja lahko povzrogi
uni¢enje naprave in hude poskodbe v celotnem sistemu. Ce
obstaja moznost, da bi temperatura padla pod ni¢lo, morate
termoakumulator in cel sistem ustrezno za&cititi.

Ker temperature sanitarne vode v napravi ni mogoce omeijiti
oziroma ker se ta temperatura rada priblizuje temperaturi
primarnega tokokroga, priporoamo, da na dovodu sanitarne
tople vode namestite termostatski meSalnik, s katerim lahko
preprecite nevarnost opeklin.

Na sploSno je na napravah za proizvodnjo sanitarne tople
vode treba vodo obdelati, tako da se omeijijo poSkodbe zaradi
nastanka vodnega kamna. V kombiniranih termoakumulatorjih so
tovrstni posegi toliko vaznejSi prav zato, ker ni mogoCe nadzirati
temperature akumulatorja sanitarne vode.

Da bi preprecili u¢inke morebitnih razprsenih galvanskih tokov,
morate vedno predvideti USTREZNO OZEMLJITEV naprav.

4. Prikljuéki
Vsak termoakumulator je opremljen z etiketo z navedbo
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sploSnega uporabnega namena prisotnih priklju¢kov. Projektant
sistema, v katerega bo vklju¢en termoakumulator, mora ob
spoStovanju veljavnih namestitvenih predpisov  opredeliti
najugodnejSo namestitveno shemo za uporabo akumulatorja ob
sposStovanju mejnih vrednosti (za pritisk in temperaturo), ki jih

navaja proizvajalec.

5. Obratovalni pogoji

Spostujte mejne vrednosti za pritisk in temperaturo, navedene na
tablici s podatki, names&eni na napravi.

Pozor!

Pazite, da se najprej napolni volumen grelca (na strani
sanitarne vode) in Sele potem volumen termoakumulatorja
(na strani ogrevalne vode). Med obratovanjem morate paziti,
da pritisk v termoakumulatorju ne bi bila za ve¢ kot 1,5 bar
viSja od pritiska v grelcu.

6. Odstranjevanje
Ob koncu tehniénega Zivljenjskega ciklusa
proizvoda morate kovinske sestavne dele oddati
pri operaterju, pooblas¢enem za zbiranje in
za reciklazo kovinskih materialov. Nekovinske
sestavine pa morate oddati operaterjem,
I pooblaséenim za njihovo odstranitev. V kolikor
bi za odstranjevanje poskrbel kon&ni uporabnik,
se proizvodi obravnavajo kot mestni odpadki, zato jih je treba
odstraniti v skladu z ob¢inskimi predpisi. V nobenem primeru jih
ne gre obravnavati kot domace odpadke.
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Opis in uporabni namen - ECO COMBI

Ta dokument je namenjen instalaterju in konénemu uporabniku.
Zato je treba po opravljeni instalaciji in po zagoni naprave
preveriti, da dokument pride v roke konénemu uporabniku ali
odgovornemu za upravljanje naprave.

Kombinirani termoakumulatorji ECO COMBI 1, 2, 3 in ECO-
COMBI 2 DOMUS podjetja Cordivari s.r.l. so bili nacrtovani
za uporabo v posebnih ogrevalnih sistemih, ki izkoriS¢ajo
znacilno neenakomerni termicni vir. Zaradi njihove sposobnosti
shranjevanja toplote se uporabljajo v ogrevalnih sistemih s kotli na
trdno gorivo, toplotnih &rpalkah in sistemi na sonéno energijo.
Termoakumulatorji Combiso vedno sestavljeniizglavne komore, ki
deluje kot inercijski akumulator in v katerem se nahaja izmenjalnik,
sestavljen iz spirale iz valovite cevi iz nerjaveCega jekla Aisi 316L
(1.4404), ki pripravlja sanitarno toplo vodo. Varianta 2 predvideva
prisotnost enega izmenjalnika z vijatno serpentino, varianta 3 pa
zaobjema dva izmenjalnika, ki omogocata izkoris¢anje termic¢ne
energije, ki jo proizvaja sistem na son¢no energijo, za hidravli¢no
lo¢itev vec toplotnih virov.

Glavna prostornina naprave Combi, zdruZzene z generatorjem na
trdno gorivo, ima sledeCe prednosti:

+ Omogoca generatorju redno obratovanje brez prekinitev, ki jih
povzro¢anezadostno povpradevanje energije s straniogrevalnega
sistema: v teh okoli§¢inah generator ne zaustavi izgorevanja
in ne pregreva prostorov, temve¢ nadaljuje z obratovanjem in
skladi$¢i energijo v akumulacijskem rezervoarju. Ta energija
bo na razpolago kasneje, ko bo postopno pomanjkanje goriva
povzrocilo padec mo€i, ki jo nudi kotel. Neprekinjeno delovanje
zmanjSuje prisotnost dima v emisijah in nastanek umazanije
v dimniku, SCiti kotel pred nastankom S$kodljivih katramnih
kondenzatov ter zagotavlja vi$jo globalno zmogljivost naprave.

« Predstavlja »termiéni ojacevalec« za ogrevalni sistem in bistveno
veca udobje ob obratovanju, zaradi esar je podoben avtomatskim
napravam na plin oz. zemeljsko olje. Energija, shranjena v
akumulatorju v obliki vro€e vode, se namre¢ avtomatsko prenese
v sistem, ko jo sistem potrebuje. To zagotavlja ve€ ur ogrevanja
tudi takrat, ko je naprava izklopljena, npr. v zgodnjih jutranjih
urah.

Zato termoakumulatorji Eco Combi vsebujejo samo vodo (t.i.
»tehni€no vodo«) iz ogrevalnih naprav z zaprtim tokokrogom.
Posebna oblika notranjega izmenjalnika iz nerjavecega jekla,
namenjenega proizvodnji sanitarne vode, reSuje vse probleme,
vezane na akumulacijo sanitarne tople vode (usedline,
zastajanje, nastanek kolonij bakterij ipd.), in omogo¢&a u€inkovito
termi¢no izmenjavo. Ker je notranji izmenjalnik sestavljen iz
nepretrgane valovite cevi, je ob vsakem dovodu sanitarne tople
vode zagotovljena izmenjava sanitarne tople vode v notranjosti
samega izmenjalnika, kar ima oc€itne higienske prednosti.

Proizvajalec zavraca vsakrSno odgovornost v primeru uporabe, ki
odstopa od nacinov, navedenih v tem dokumentu; v tem primeru
preneha veljati tudi vsakrSna oblika garancije.

2. Identifikacija kategorije (Direktiva 97/23/ES)

Na osnovi Direktiva 97/23/ES so termoakumulatorji, obravnavani
v tem besedilu, vklju¢eni v obmocje veljavnosti ¢l. 3.3 same
Direktive. Zato ne potrebujejo oznake CE, vendar podjetje
Cordivari S.rl. zagotavlja, da so zgrajeni ob upoStevanju
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ustreznih gradbenih praks (jaméenih s Sistemom kakovosti
podjetij ISO 9001), kar zagotavlja varnost uporabe in hkrati
moznost identifikacije proizvajalca.

3. Namestitev in vzdrzevanje

Premik naprav z ve¢ kot 30 kg teze predpostavlja uporabo
ustreznih dviznih in transportnih naprav. Zato je treba naprave
premikati izklju¢no v praznem stanju.

Morebitni lesen podstavek, ki je v€asih prisoten ob dobavi,
odstranite pred namestitvijo.

Ce se izolacija dobavi v demontiranem stanju, jo morate montirati
na napravo pred povezavo cevi.

Termoakumulatorje vedno montirajte na mestu, ki je za&citen
pred atmosferskimi dejavniki in na dovolj solidno podlago. Preden
poskrbite za povezave, preverite, da ostaja dovolj prostora za
izvleko naprav, neposredno povezanih z rezervoarjem, in za
obi¢ajne vzdrzevalne posege.

Predvideti morate tudi primerne ekspanzijske sisteme bodisi za
termoakumulator (izraCunan ob upos&tevanju prostornine sistema)
bodisi za prostornino sanitarne vode ob spostovanju predpisov
in zakonov, veljavnih v kraju namestitve in eventualno tudi vrsto
povezanega generatorja (0z. povezanih generatorjev) in njihove
moci. Tudi v primeru, da krajevni predpisi predvidevajo, da je
ta ekspanzijski sistem sestavljen samo iz varnostnih ventilov
ustrezne velikosti, je v sanitarnem tokokrogu priporoéljivo
namestiti zaprto ekspanzijsko posodo z nestrupeno membrano,
s ¢imer med drugim preprecite veckratno odpiranje varnostnega
ventila.

Kjer je to predpisano, mora vhodna povezava sanitarne hladne
vode z domacim vodovodnim omrezjem potekati s hidravli€no
varnostno enoto v skladu z normo EN 1487/2002, ki naj vsebuje
vsaj eno prestrezno pipo, en zaustavitveni ventil, eno nadzorno
napravo za zaustavitveni ventil, en varnostni ventil, eno napravo
za prekinitev hidravlicnega naboja; vsi ti pripomocki so potrebni
za varno obratovanje grelcev.

Preverite, da prostori, v katerih bodo namesScene naprave,
razpolagajo z odprtinami, ki omogoc€ajo prenos naprav v
zunanjost brez rusilnih posegov.

Preverite, da prostori, v katerih bo names¢en termoakumulator,
razpolagajo s sistemom za drenazo (odtokom) s kapaciteto, ki
ustreza prostornini akumulatorja in morebitnih drugih dodatnih
naprav. Garancija ne krije morebitnih stroSkov, ki so posledica
neupostevanija te tocke.

Namestitev in obratovanje naprave, opisane v teh navodilih,
mora vedno spoStovati lokalne in drzavne predpise, veljavne v
kraju namestitve, predvsem predpise o varnosti in nadzoru.
Nastanek ledu v notranjosti termoakumulatorja lahko povzrogi
uni¢enje naprave in hude poskodbe v celotnem sistemu. Ce
obstaja moznost, da bi temperatura padla pod ni¢lo, morate
termoakumulator in cel sistem ustrezno za&cititi.

Ker temperature sanitarne vode v napravi ni mogoce omejiti
oziroma ker se ta temperatura rada priblizuje temperaturi
primarnega tokokroga, priporoamo, da na dovodu sanitarne
tople vode namestite termostatski meSalnik, s katerim lahko
preprecite nevarnost opeklin.

Na sploSno je na napravah za proizvodnjo sanitarne tople
vode treba vodo obdelati, tako da se omejijo poSkodbe zaradi
nastanka vodnega kamna. V kombiniranih termoakumulatorjih so
tovrstni posegi toliko vaznejSi prav zato, ker ni mogoce nadzirati
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temperature akumulatorja sanitarne vode.
Da bi preprecili u¢inke morebitnih razprdenih galvanskih tokov,

morate vedno predvideti USTREZNO OZEMLJITEV naprav.

4, Prikljucki

Vsak termoakumulator je opremlien z etiketo z navedbo
splodnega uporabnega namena prisotnih priklju¢kov. Projektant
sistema, v katerega bo vklju¢en termoakumulator, mora ob
spoStovanju veljavnih namestitvenih  predpisov opredeliti
najugodnej$o namestitveno shemo za uporabo akumulatorja ob
spoStovanju mejnih vrednosti (za pritisk in temperaturo), ki jih
navaja proizvajalec.

Moc¢no priporoamo, damed namestitvijo na sanitarnem tokokrogu
pripravite spoje (prestrezne ventile v sanitarnem tokokrogu in
ventile z nosilci cevi in pipo) za predhodno in ob&asno pranje
sanitarnega izmenjalca.

5. Obratovalni pogoji
Spostujte mejne vrednosti za pritisk in temperaturo, navedene na
tablici s podatki, nameS¢eni na napravi.

6. Odstranjevanje
Ob koncu tehniénega Zivljenjskega ciklusa
proizvoda morate kovinske sestavne dele oddati
pri operaterju, pooblaS§¢enem za zbiranje in
za reciklazo kovinskih materialov. Nekovinske
sestavine pa morate oddati operaterjem,
I pooblas¢enim za njihovo odstranitev. V kolikor
bi za odstranjevanje poskrbel konéni uporabnik,
se proizvodi obravnavajo kot mestni odpadki, zato jih je treba
odstraniti v skladu z ob¢inskimi predpisi. V nobenem primeru jih
ne gre obravnavati kot domace odpadke.
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